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Prima allo Smeraldo

GINGER E FRED
VISTI DA PAGANINI
CULT P. 36

L’i n co m p re n s i o n e
LA CARTUCCIERA
DELLA ROCKSTAR
BLOCCA LINATE
E IL TRIBUNALE
MILANO P. 11

Crisi e fortuna
O RTO M E RCATO :
UN BIGLIETTO
D E L L’E N A LOT TO
CON LA SPESA
MILANOP. 15

Riscaldamento Ko
Nonno cerca
di giustiziare
a m m i n i st ra to re
di condominio
Al culmine della lite lo fa
sedere e gli punta la pistola
alla tempia: «Sei morto».
Ma l’arma si inceppa_P. 8

C h i n a tow n > NON C’È MOTIVO PER RINVIARE, LA ZTL PARTE IL 17 NOVEMBRE_ Riccardo De Corato_ P. 12

La gaffe
B e r l u s co n i
fa la battuta
su Obama:
« A b b ro n za to »
Il clamoroso scivolone
del premier ripreso in tutto
il mondo. Lui si difende:
«Era una carineria» _P. 18

Anno 1, numero 160

«Niente sesso tra
me e Bond, i nostri
due personaggi
sono troppo
impegnati per
riuscire ad andare
a letto insieme...»
Olga Kurylenko
AT T R I C E
Bond girl in Quantum Solace

È partita la caccia alle lucciole
>>ORDINANZE Prima multa a un padre di famiglia
nella rete dei carabinieri cadono anche due trans.

>>POLEMICHE La Moratti difende il “pugno di ferro”
ma in città cresce una protesta trasversale_P. 5-7

«Sparite dalla mia vita»
>>Balotelli furioso “scarica” i genitori biologici:
«Mi cercano solo adesso che guadagno bene» _P. 31
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Un’u n i ve rs i t à
senza voce
e vittima
di un facile
scandalismo

_Nella percezione pubblica
dell’università, del movimento e
delle risposte della politica si im-
pongono due nodi: da diversi an-
ni l’Università non gode di buo-
na stampa e soprattutto è ormai
senza rappresentanza. Basti
pensare che ieri, con 24 ore di
anticipo sulle decisioni del Go-
verno, i giornali descrivevano
norme solo ipotizzate esaltando
il “sorteggio antilobby” e addirit-
tura una nuova era dei concorsi.
Un caso esemplare di appiatti-
mento previo, quando dal gior-
nalismo sarebbe lecito attender-
si analisi critiche delle decisioni

politiche. E non è solo un episo-
dio. Si iscrive in un processo di
eccessi mediatici, spettacolariz-
zazioni e continue generalizza-
zioni di casi che hanno punteg-
giato il racconto dell’u n i ve r s i t à
la cui denuncia è risuonata an-
che all’apertura dell’Anno Acca-
demico dell’Università del Moli-
se. Sulla campagna stampa con-
tro l’università è venuto il tempo
di aprire una vertenza di opinio-
ne e di rigore capace di eviden-
ziare le analisi positive e corrette
(spesso sul Sole) e i numerosi ca-
si di giornalismo all’amatriciana.
Colpisce la difficoltà culturale a

leggere fenomeni complessi, ta-
belle e trend: gli elementi che po-
trebbero fondare l’informazio -
ne. Prevale la distorsione, anche
se è indispensabile una più com-
pleta documentazione. È singo-
lare la sintonia tra campagne
giornalistiche e decisioni politi-
che, nei tempi, nelle parole e nel-
la contiguità dei salotti. Emerge
a cosa è servito lo scandalismo di
questi anni e la rapida promozio-
ne delle firme a consiglieri. È in
questo contesto che abbiamo bi-
sogno di altri segnali che il mini-
stro sia, e si senta, il ministro
dell’U n i ve r s i t à .
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BERG AMO

_Senza stipendio sale su una gru per 2 ore
_A Treviglio un operaio marocchino non viene pagato da giu-
gno: una barista ha anticipato per lui 5000 euro. P. 13

BERG AMOAA
_La truffa dei falsi permessi di soggiorno
_Dopo il caso di Striscia, spunta un raggirato bergamasco: fin-
ta avvocatessa mi ha chiesto 1000 euro per i documenti. P. 10

GLOBUS

_«Obama? Giovane e abbronzato»
_Gaffe di Berlusconi sul neo-presidente degli Usa. Il Pd insor-
ge: chieda scusa. Lui: era solamente una carineria. P. 16

C U LT U R A

_Luttazzi: «La vera satira è vietata»
_Il comico romagnolo il 14 parte da Roma con Decameron e
critica Beppe grillo oltre al premier Berlusconi. P. 33

S P O RT

_Alex il “fenomeno” non si ferma più
_Del Piero non si pone limiti: «Ho realizzato
un sogno, mi darò altri obiettivi» P. 29

Spor t
BALOTELLI SI SFOGA:
BUGIARDI I MIEI VERI GENITORI
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IL SEMAFORO

�Michelle
H u n z i ke r
SHOW GIRL

_«Non mi sposerò
mai più. Penso che
il matrimonio si
possa fare una vol-
ta sola nella vita,
perché il sogno di
ogni bambina è
quello di sposare il
suo principe azzur-
ro». Peccato

�Va l e r i a
Marini
SHOW GIRL

_« L’amore saffico è
una cosa bella, ec-
citante e quindi non
disdegno. Ho ba-
ciato una donna, sì,
anche più di una
volta». La Valeriona
nazione continua a
stupire: politica e
pure sesso

�Pa r i s
Hilton
EREDITIERA

_Dire che è infantile
è dir poco: è stata
avvistata in un cen-
tro commerciale di
Bel Air mentre fa
acquisti; tra questi
anche i cereali della
Barbie. Per una co-
lazione più rosa che
mai

MARIO MOR CELLINI
SOCIOLOGO

D N ews.
Direttore Antonio Cipriani D i re t to re
responsabile Gianni Cipriani. Reda -
zione: via Pollaiuolo 16, Milano.
tel 0292882800 fax 0292882850.
Progetto grafico Sergio Juan.

Società Mag Editoriale S.r.l. p i a zza
Stefano Jacini, 23, 00191 Roma.
Presidente Alessandro Confalonieri.
Stampa: Litosud S.r.l. in via Aldo
Moro 2, Pessano con Bornago (Mi),
tel. 0295742234. Reg. Trib. Roma
n° 21/2008 del 25 gennaio 2008.

Pubblicità nazionale: PRS Stampa
Srl. via Quaranta 29, 20141 Milano,
tel. 02573717.1, fax 02573717290.
Pubblicità locale, RPQ, legale:
Mag Editoriale, via Ugo Bassi 25
Milano. Tel. 0292882813
fax 0292882850.



D N E WS m i l a n o @ d n ews .e u 3
VENERDÌ 7_N OV E M B R E _ 2008 SMS 3 3 1 78 07 75 4 N ews

L’ALLARMESTOP ALL’ASSISTENZA DIRETTA DEI COMPUTER NEI TRIBUNALI E NELLE PROCURE
UN CENTRALINO SMISTERÀ GLI INTERVENTI “DA REMOTO”. E SI RISCHIA L’APERTURA DI UNA FALLA

Un call center per la giustizia sicura
Il servizio sarà gestito
da un raggruppamento
di imprese facente capo
alla Telecom. I dirigenti
del ministero: subito
un sistema di protezione.
>>
Gianluca Mancuso
Ro m a

In termini tecnici si chiama
“servizio da remoto”. Tradot-
to, vuol dire controllo di un
computer da una postazione
informatica lontana. È l’ultima
frontiera dei servizi informati-
ci messi in piedi dalla Direzio-
ne generale per i sistemi infor-
mativi autorizzati (Dgsia) del
ministero della Giustizia. Un
servizio che è già attivo - in fase
sperimentale - presso alcuni
distretti giudiziari, ma che pre-
sto per questioni relative al ta-
glio di alcuni capitoli di spesa -
vedi personale che opera
nell’assistenza tecnica diretta -
approderà nei tribunali e nelle
procure dell’intero territorio
nazionale. In sostanza, se pri-
ma un giudice o un magistrato
in caso di malfunzionamento
del computer poteva rivolgersi
ad un operatore di fiducia che
effettuava l’intervento nel suo
ufficio (e, dunque, sotto con-
trollo diretto), adesso l’a ssi-
stenza viene fornita attraverso
un call center nazionale che
mette a disposizione operatori
che agiscono con il controllo da
remoto del computer sul quale
effettuare l’intervento. «Per la
realizzazione di quanto sopra -
si legge in una circolare del di-
rettore generale del Dgsia, Ser-
gio Brescia, indirizzata a tutte
le corti d’appello - è necessario
installare sulle postazioni di la-
voro (ossia sui pc di giudici e
pm, n dr ) uno strumento di
system management. Si chiede
pertanto alle SS.VV. l’autoriz -
zazione al dispiegamento di ta-
li strumenti».

Hard disk a rischio
A parte le implicazioni relative
ai tagli del personale - un ca-
pitolo che solo nel Lazio ha vi-
sto finire in cassa integrazione
ben 70 lavoratori della Data-
service -, il controllo da remoto
apre una potenziale falla nella
sicurezza dei sistemi informa-
tici di tribunali e procure, lad-
dove sono custodite informa-
tive, intercettazioni, ordinan-
ze, decreti, sentenze. Docu-
menti che, nella maggior parte
dei casi, sono coperti dal segre-

to istruttorio e che adesso con il
“system management” p o-
trebbero essere consultati o,
peggio, trafugati dall’hard disk
di giudici e pm da un qualsiasi
operatore esterno (individua-
bile o meno) o da un hacker di
professione.

Le circolari interne
A lanciare l’allarme non sono
soltanto gli addetti ai lavori, os-
sia gli operatori Atu (Assisten-
za tecnica unificata) vittime di
tagli indiscriminati in tutta
Italia, quanto lo stesso mini-
stero di via Arenula. In un’altra
circolare, infatti, il direttore
generale del Dgsia avverte tri-
bunali e corti d’Appello che bi-
sogna attivare un sistema di
protezione per la sicurezza.

Nel “Patto Calabria”
assunti lavoratori
da agenzie interinali
Lettera-denuncia inviata
al guardasigilli Alfano
Lamezia Terme, Palmi, Locri,
Catanzaro e Reggio Calabria.
Uffici giudiziari che lavorano in
un territorio flagellato dalla
criminalità organizzata; uffici
giudiziari che in futuro
dovranno rivolgersi per
l’assistenza tecnica a personale
a tempo determinato
selezionato da un’a ge n z i a
interinale. È quanto denuncia la
Cgil in una lettera indirizzata al
ministro della Giustizia,
Angelino Alfano, e al
sottosegretario Giacomo
Caliendo. «Ciò significa - si
legge nella missiva - che in
questi uffici verranno assunti
lavoratori a tempo determinato
forniti da un’agenzia interinale.
Quindi lavoratori che hanno
obblighi solo nei confronti di un
datore di lavoro privato, con le
conseguenze - continua - che ne
potrebbero derivare per la
sicurezza, in zone tristemente
note per l’alto tasso di
criminalità». Il progetto fa
parte del cosiddetto “Pa t to
Calabria Sicura”, un progetto
che farà da apripista ad altre
iniziative dello stesso tenore
che, con ogni probabilità,
saranno applicate allo stesso
modo in altri uffici giudiziari
italiani.

Informatici addio
L’assistenza tecnica

unificata operava
dal 1989. Dal 1997

indette le gare locali

Ufficio Gip
Era il 3 settembre del
2007, quando il gip
del tribunale di Napoli,
Maria Vittoria De

Simone, scoprì il furto
dell’hard disk del suo
pc. Conteneva file
riguardanti numerose
i n te rce t t a z i o n i
telefoniche di indagini
in corso.

Casellario
Nessuna richiesta di
certificato penale o
casellario giudiziario
al personale che sarà

selezionato per il
nuovo servizio da
remoto. Tantomeno -
lamentano gli Atu - un
giuramento. Poche
garanzie, dunque, su
chi sarà assunto.

Il caso

Una circolare che - denuncia-
no gli Atu in una nota - non è
stata, stranamente, indirizzata
alle procure. Il 16 ottobre scor-
so, Nicoletta Grieco, coordina-
trice nazionale della Cgil-fun-
zione pubblica per l’organizza -
zione giudiziaria, ha scritto
una lettera al sottosegretario di
Stato, Giacomo Caliendo, e al
capo dipartimento dell’o rg a-
nizzazione giudiziaria, Luigi
Giuseppe Birritteri. La richie-
sta di un incontro urgente per
ottenere spiegazioni sulla que-
stione delle postazioni remote
e, quindi, sulle garanzie che tali
procedure offrono per la tutela
dei dati giudiziari. Nessuna ri-
sposta dal ministero che, nel
frattempo, sta continuando
sulla strada già segnata dal pre-

cedente governo, nonostante
le preoccupazioni di giudici e
magistrati (Anm).

Il maxi-appalto
Le varie società che in prece-
denza gestivano il servizio di-
rettamente all’interno dei pa-
lazzi di giustizia - società che
godevano di un lungo e conso-
lidato rapporto di fiducia con
giudici e pm - sono state poco a
poco tagliate fuori attraverso
cassa integrazione e mobilità,

mentre il ministero ha proce-
duto all’assegnazione dell’ap -
palto ad un raggruppamento
temporaneo di imprese facenti
capo alla Telecom Italia (Data-
mat/Elsag Engineering) detta
Spc. La gara, annullata dal Tar e
impugnata dal ministero con
esito negativo al Consiglio di
Stato, si è comunque tradotta
nella spaccatura in due dell’as -
sistenza: una parte dei servizi è
stata assegnata ai colossi delle
comunicazioni; un’altra, i co-
siddetti applicativi, alle società
preesistenti. Adesso le atten-
zioni sono puntate proprio su-
gli applicativi con relativi cer-
tificati di protezione che sa-
ranno messi a punto. La que-
stione sicurezza resta ancora
una partita aperta. <<

Il furto I dubbi
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La rabbia del giovane calciatore

BALOTELLI AI GENITORI:
STATE LONTANI DA ME_P. 31

Santa Rita
PASTICCI SISTEMATI,
DA LUNEDÌ SI TORNA
A OPERARE _P. 11

D e g ra d o
IN VIA VALASSINA
I ROM PADRONI
DEL PARCHEGGIO _P. 10

Le “vittime” Due viados brasiliani e un cliente 63enne che sulla sua auto stava abbordando una lucciola

Prostituzione, scattano le prime multe
I carabinieri hanno
sorpreso “i colpevoli”
l’altra notte nelle vie a luci
rosse della città: Orabia,
Novara e soprattutto
Melchiorre Gioia.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

«Vi chiedo scusa, non era a co-
noscenza della nuova ordi-
nanza. Però posso pagare in
contanti? Preferirei non rice-
vere la multa a casa...». È un
milanese di 63 anni il primo
multato all’ombra della Ma-
donnina dopo le sei ordinanze
anti-degrado firmate dal sin-
daco Letizia Moratti appena
due giorni fa.

“Pi zz i c a to” in via Orabia
I carabinieri lo hanno “pizzi -
cato” mercoledì sera, poco do-
po le 23.15, mentre, affacciato
al finestrino della sua auto,
contrattava il prezzo della pre-
stazione con una delle tante
lucciole che battono sui mar-
ciapiedi di via Orobia, traversa
di viale Ortles. Ma l’ordinanza
parla chiaro, e le legge non am-
mette ignoranza. Il sesso a pa-
gamento va sanzionato non
solo a chi lo pratica, ma anche a
chi, semplicemente si avvicina
alla “ve n d i t r i c e ” per trattare.
Quando la pattuglia si è acco-

stata alla macchina di Roberto,
la lucciola ha girato i tacchi a
spillo ed è scappata via, senza
farsi prendere dai militari. Lo
sprovveduto cliente invece, ha
fornito i documenti ed è stato
multato: 500 euro.

Ora avrà sessanta giorni di
tempo per pagare, e se ciò non
accadrà, la sanzione passerà
sulla cartella esattoriale. Se in-
vece pagherà la multa entro
cinque giorni avrà uno “scon -
to” di cinquanta euro. Il paga-
mento in contanti della san-
zione non è prevista dalla leg-
ge, ma la privacy dell’uomo, li-
bero professionista sposato, è
comunque garantita, perché
nulla sarà inviato alla famiglia.
Il 63enne è il primo multato di
Milano dopo l’entrata in vigore
delle ordinanze “v i et a - t u tt o ”.

Ma mercoledì notte non è
stato il solo. Tra l’1.30 e le 2,
sono scattate le contravven-
zioni anche per due viados bra-
siliani. Il primo, 28enne, in via
Melchiorre Gioia. Il secondo,
46 anni, in via Novara. Que-
st ’ultimo è stato anche accom-

pagnato in questura perché
senza permesso di soggiorno.
Entrambi hanno accettato la
sanzione senza discussioni.
Che poi paghino è tutto un al-
tro discorso. A differenza del
cliente di via Orobia, erano co-
munque a conoscenza del giro
di vite del Comune.

500 euro di sanzione
Le multe previste, tutte figlie
del l’ordinanza Maroni, sono
salatissime: 500 euro. Il gover-
no, lasciando “carta bianca” ai
sindaci, ha dato la possibilità di
graduare gli importi da 50 a
500 euro, in base alla gravità
del comportamento di chi
commette reato. Ma il sindaco
Moratti e il vice Riccardo De
Corato hanno scelto la linea
più dura. L’obiettivo è di eli-
minare un fenomeno gestito
da racket criminali che spesso
riducono in schiavitù le luc-
ciole. E allo stesso tempo, di
eliminare il degrado e il distur-
bo causato ai cittadini. Sarà so-
lo il tempo a stabilire se la for-
mula funziona e dà i frutti spe-
rati. Per ora però, nonostante il
pugno duro, non si arresta il
carosello dei clienti abituali,
occasionali oppure dei sempli-
ci curiosi che rallentano la cor-
sa in auto nelle vie a luci rosse
della città. Forse è solo un po’
più nervoso di prima. <<

La scedenza
Sessanta giorni

per pagare oppure
la sanzione finirà

in mezzo alle tasse

Tra sg re ss i o n e
I controlli a tappeto dei
carabinieri nelle strade del
sesso a pagamento _ D N E WS

Al via le ordinanze
ma la comunicazione
arriva in ritardo
Questura e municipale
avvertiti il giorno dopo

Sulle strade meneghine il
controllo è affidato a 3mila
agenti della polizia locale e a
7mila tra poliziotti,
carabinieri e finanzieri. Le
ordinanze sono diventate
esecutive nello stesso
momento in cui il sindaco
Moratti le ha firmate, due
giorni fa. Ma ai comandi della
municipale nessuno aveva
detto niente. La stesso vale
per la polizia. Il Comune non
li ha informati per tempo. E
così gli agenti hanno letto la
notizia sui giornali. I primi a
fare le sanzioni sono stati i
carabinieri. La prima multa è
stata elevata alle 23.15 di
mercoledì sera in via Orobia,
traversa di viale Ortles, a un
cliente che contrattava con
una lucciola.

Il discorso ai vigili

I comandamenti
del sindaco:
«Usate fermezza
ma siate umani»
>> «Fermezza», ma anche
«umanità e volto amico», re-
pressione e recupero: ai 240
nuovi vigili urbani di Milano,
arrivati «nonostante i mino-
ri trasferimenti dallo Stato»,
il sindaco Letizia Moratti
chiede di seguire la giusta via
di mezzo. Soprattutto ora
che sono entrate in vigore le
delicatissime ordinanze: «La
sicurezza non è un'ideologia
ma qualcosa di concreto che i
cittadini vivono quotidiana-
mente sulla propria pelle - ha
detto ieri Moratti in piazza
Duomo durante il giuramen-
to dei ghisa - Presentate sem-
pre un volto amico, che ac-
canto alla fermezza sappia
offrire una possibilità di so-
stegno». La strada giusta, in-
somma, è quella dell’a ur ea
mediocritas: «La società non
può emarginare nessuno
senza aver dato un'opportu-
nità di recupero», ha ribadito
poi Moratti riferendosi al
contenuto “pr o p o s i ti vo ”
delle ordinanze. Il sindaco ha
assicurato che alcune multe
sono state date «anche dai vi-
gili», ma prima di vedere i nu-
meri dei ghisa bisognerà
aspettare: «Ne parliamo fra
un mese». E stop. Per ora, Pa-
lazzo Marino e il comando di
piazza Beccaria tacciono ma
il sindaco fa notare che non
c’è solo il Comune: «Ci sono
anche le altre forze dell'ordi-
ne, c'è già stato un incontro
tra i carabinieri e la polizia lo-
cale. Sul tema delle ordinan-
ze chiederò al prefetto di fare
un tavolo tecnico per coordi-
nare tutte le forze dell'ordi-
ne». << d .c .
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Sassolini «Sono pienamente d’accordo con le ordinanze ma gli agenti in più sono un rimpiazzo parziale»

E Albertini pungola donna Letizia
La stoccata: «La criminalità
è cresciuta: io avrei
accentuato il ruolo dei vigili
come vero corpo di polizia
e non di assistenza sociale».
>>
Davide Comunello
Milano

Che in materia di sicurezza il
suo modello sia lo “sceriffo” di
New York Rudolph Giuliani e
non Letizia Moratti è facile in-
tuirlo: eppure, tanto per non
smentirsi e fugare ogni dubbio,
anche ieri Gabriele Albertini
non ha perso l’occasione per fa-
re dei sottili distinguo a margi-
ne del giuramento dei nuovi
ghisa. Già, perché nonostante si
definisca «pienamente d'ac-
cordo» con i nuovi provvedi-
menti morattiani, l’ex sindaco
di Milano sceglie la via del tac-
kle: «Io avrei fatto le stesse cose
- ha esordito l’ex primo cittadi-
no - Mi auguro che le risorse or-
ganizzative siano in grado di far
rispettare le ordinanze». Dav-
vero avrebbe fatto lo stesso?
Non proprio, e infatti qualche
sassolino Albertini se lo toglie,
dicendo che avrebbe «accen-
tuato il ruolo dei vigili come ve-
ro corpo di polizia e non come
assistenti sociali». Un po’diver -
sa, come immagine, da quella
del ghisa che multa con tanta
umanità e sorrisi voluta da Mo-
ratti. E infatti Albertini alza
presto il tiro: «I nuovi vigili sono
un rimpiazzo parziale di un or-
ganico che durante il mio man-
dato era arrivato a 3.600 unità -
dice l’ex sindaco - Con questa
amministrazione i ghisa sono
scesi a 2.900». Non solo: ricor-
dando che era stato lui «a ini-
ziare una linea di rigore» sulla
sicurezza e riportando in auge
Giuliani («anche New York ha

avuto risultati brillanti»), Al-
bertini va in scivolata: «C'è sta-
to un incremento di reati legato
al potenziale criminogeno che è
l'immigrazione clandestina -
dice l’ex sindaco con piglio qua-
si revanscista - Rispetto al mio
mandato la criminalità è cre-
sciuta e la sensazione è che l'in-
sicurezza sia più diffusa». Con
buona pace della “s fo rt un at a”
Letizia, capitata a Palazzo Ma-
rino in tempi assai peggiori. O
forse no: ma questo Albertini
preferisce darlo in pasto ai ma-
ligni. <<

E u ro p a r l a m e n t a re
L’ex sindaco forzista
Gabriele Albertini,
ora a Bruxelles _ D N E WS

Numeri e distinguo
«Sotto di me

l’organico dei ghisa
era arrivato a toccare

le 3mila 600 unità»

Mancuso Il “p a d re ”

«Sull’a l co l
poco coraggio
sulle lucciole
solo ipocrisie»
>>
Jacopo Cecconi
Milano

«Stando all’ordinanza della
Moratti, avrebbe potuto es-
sere multato anche il povero
Don Benzi, quando andava a
parlare con le ragazze di stra-
da. Mi sembra che si stiano fa-
cendo tentativi approssima-
tivi e dilettanteschi per limi-
tare questo fenomeno». Que-
sto il commento di Libero
Mancuso, assessore alla sicu-
rezza di Bologna ed ex magi-
strato. Se in Italia c’è un gran-
de esperto di ordinanze, que-
sto è senz’altro lui, visto che
proprio dalla sua città e da
Sergio Cofferati, arrivarono
un paio di anni fa i primi espe-
rimenti di sindaco Sceriffo.
L’uomo di sinistra, ma dal pu-
gno duro, vietò addirittura di
acquistare alcol la sera e di be-
re per strada dopo le 22. «La
nostra misura – dice – è effi-
cace e coraggiosa. Quella del-
la Moratti, vedremo... Le au-
guro tutto il bene, ma di certo
noi siamo andati a colpire i
venditori, non solo i consu-
matori. E la gente ci ringra-
zia». Insomma, in un certo
senso, la delibera di Milano
sarebbe debole. Ma è sulla
prostituzione che Mancuso
attacca: «Scrivere che non ci
si può intrattenere con chi è
dedito a questa attività iden-
tifica queste ragazze come
malate contagiose, fa terra
bruciata intorno a loro. Inve-
ce sono persone, e possono
volere un contatto umano, ad
esempio, con i volontari delle
associazioni...». Insomma,
bocciata l’ordinanza, così co-
me la proposta della Carfa-
gna. Perché «finché si lavora
con l’ipocrisia si dicono solo
sciocchezze». <<

L’ex vicesindaco Dal 2002 un intervento dopo l’altro, spesso per primo in Italia. «A volte scivolano pure gli assessori»

Bivacchi e accattoni, il guinness vietatutto è vicentino
>> Cara Milano, le ordinanze te
le spiegano i “magnagati”, ovve-
ro i vicentini. Il primato italiano
dei provvedimenti sulla sicu-
rezza è della città del Palladio:
già dal 2002, infatti l’ex vicesin-
daco Valerio Sorrentino, aenni-
no da maggio all’opposizione, se
ne è inventate di tutti i colori,
spesso attirando l’a tt e n z i o n e
nazionale. Accattonaggio, bi-
vacchi, alcol, di tutto. Da poco
hanno vita dura anche i clienti
delle prostitute, grazie al nuovo
sindaco del Pd, Achille Variati.
«La prima ordinanza che ho

ideato è stata l’anti-bivacco, in
vigore dal 2002 in due aree verdi
vicino alla stazione ferroviaria -
spiega Sorrentino - Il lordume e i
pic-nic degli extracomunitari ci
hanno convinti a intervenire».
Nel 2003 è stata la volta dell’an -
ti-accattonaggio, prima previ-
sta in centro e poi estesa alle zo-
ne pedonali della città, ai parchi
e vicino agli ospedali: «È stata la
prima ordinanza di questo tipo
in Italia e si è attirata polemiche
fortissime - continua Sorrenti-
no - Vennero pure le Iene e Co-
stanzo ci diede pubblicamente

dei cretini». Terza ordinanza,
l’anti-alcol: prima il consumo
era proibito solo in un parco cit-
tadino, poi il divieto è stato este-
so ovunque tranne che davanti a
bar, ristoranti e plateatici. Ma
anche in materia di prostituzio-
ne Vicenza insegna: «C’è una
multa di 500 euro per chi si fer-
ma a contrattare - conclude l’ex
vicesindaco - Poco dopo dopo
l’entrata in vigore, un assessore
del Pd si è dovuto dimettere:
stando al verbale dei carabinie-
ri, con l’auto si era fermato a par-
lare con una prostituta». << d .c .

Pre c u rs o re Valerio Sorrentino,
ex vicesindaco berico D N E WS

L’i n i z i a t i va

È quasi arrivato a quota 700
iscritti il gruppo di Facebook
“Milano non è San Patrignano”
lanciato dal consigliere
comunale del Pd Pierfrancesco
Maran. La “r i vo l t a ” contro le
ordinanze approvate dal primo
cittadino di Milano ha
conquistato parecchi utenti del
social network: «Il sindaco
Moratti ha approvato
un'ordinanza ultrademagogica
contro il consumo di droghe
leggere - è il testo del
messaggio coniato da Maran e

rapidamente diffusosi tra gli
utenti - 500 euro di multa per
chi in luogo pubblico o aperto al
pubblico fa uso, individualmente
o in gruppo, di sostanze
stupefacenti o le cede anche a
titolo gratuito. Contestiamo il
finto moralismo di facciata della
Moratti, si tratta di un
provvedimento inapplicabile,
per fortuna, e assurdo per
chiunque conosca davvero la
città e non la guardi da un attico
miliardario». Sono attese altre
adesioni.

Boom di «Milano non è San Patrignano»
il gruppo di Facebook arriva a 700 membri
La “ribellione”ai nuovi provvedimenti sul social network
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Michelle oggi in Tribunale D N E WS

Processo Corona

H u n z i ke r
te st i m o n e
>> Michelle Hunziker è stata
convocata oggi come testimo-
ne al processo a carico di Fabri-
zio Corona per presunte estor-
sioni. Per domani sono attese
le deposizioni di Simona Ven-
tura e Adriano Galliani.

In Breve

Via Carlo Poma

Passante la spinge
54enne in ospedale
>> Una 54enne è stata portata
in ospedale con fratture ed
escoriazioni dopo che un pas-
sante l’ha fatta cadere e poi è
scappato. È avvenuto mercole-
dì alle 20,30 in via Carlo Poma.

Via Vitruvio

Trenta pc rubati
nel negozio cinese
>> Un cinese di 19 anni è inda-
gato per ricettazione dopo un
controllo della polizia nel suo
negozio, in via Vitruvio 40. Gli
agenti hanno trovato trenta
computer rubati.

Nel pomeriggio

R a p i n a te
due farmacie
>> Due farmacie rapinate in 15
minuti. La prima in via Imbo-
nati, alle 18.30 con un bottino
di mille euro. La seconda in
viale Bacchiglione, 500 euro. I
ladri erano armati di coltello.

Via Zuretti

Colpo in banca
da 10mila euro
>> Ieri alle 11.15 rapina alla
Banca Intesa Sanpaolo di via
Zuretti. In due hanno rinchiu-
so i cassieri nel retro della filia-
le e poi sono scappati con
10mila euro di bottino.

Don Mazzi

«I politici
fanno fatica
a capire bene
questa città»
> >  N o i  v o g l i a m o  e s s e r e
ascoltati. I politici facciano i
politici, non i tecnici o i filo-
sofi. Devono ascoltare noi e
devono ascoltare Milano». È
questo l'invito rivolto ieri alle
istituzioni da don Antonio
Mazzi, nel corso di un dibat-
tito tenutosi alla fondazione
Exodus. Per don Mazzi, la ve-
rità è che «la repressione è più
facile, mentre la prevenzione
è scomoda; vuol dire mettere
intorno a un tavolo tutti, an-
che chi non è d'accordo con
te». «I politici non capiscono
cosa sia Milano in tutta la sua
complessità, non ne com-
prendono i bisogni e le neces-
sità», promuovendo ordi-
nanze e sanzioni che «non ri-
solvono neanche l'ultimo dei
problemi». Poi l’affondo fina-
le: «Mi fa infuriare sentire
che c'è un progetto da tre mi-
lioni per il recupero... Non ab-
biamo mai accesso ai bandi,
come nel caso della pulizia
del parco Lambro affidata a
una cooperativa di Palermo
quando avremmo potuto far-
la noi...». <<

Don Cilmegna Le multe per lo “spinello” in pubblico

«Il tossico non si allarma
serve solo per immagine»
Da anni vive e lavora a
contatto con le situazioni
più difficili e marginali. E
da questa sua posizione
rilancia: la droga si vince
solo con l’educazione.
>>
Giulia Dalmonte
Milano

«Non creano allarme o preoc-
cupazione al tossico, si vuole
solo dare un messaggio all'o-
pinione pubblica». È questa la
posizione di don Virginio Col-
megna sulle sanzioni previste
dalle ordinanze emesse del
Comune contro l'uso di droga.
Intervenendo ieri mattina al
Centro ambrosiano di solida-
rietà, don Colmegna non è sta-
to tenero: «Ci vuole molta più
prevenzione, l'emergenza è
un'emergenza educativa.
Dobbiamo entrare nelle scuo-
le, vogliamo rilanciare espe-
rienze di politiche giovanili e
vogliamo sia un messaggio an-
che per la città». Secondo don
Colmegna, cunque «abbiamo
bisogno di metterci insieme,
non di dividerci». Ragion per
cui il religioso non lo manda a
dire al sindaco e a Palazzo ma-

rino: «No, non ci sto a pole-
miche sterili e il luogo in cui ci
si occupa di queste cose non è e
non può essere solo la Prefet-
tura. Bisogna dire di no alla
droga, certo, ma attraverso un
piano educativo». Un Piano in
cui secondo don Colmegna
non sono compreso, è facile
capirlo, le ordinanze contro
chi “fuma” in pubblico. <<

Un prete in prima linea
Oggi è alla guida della Casa
della carità _ D N E WS
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Via Monte Lungo Minaccia di morte gli inquilini, in manette pensionato di 69 anni

Pistola contro l’a m m i n i st ra to re
panico alla riunione condominiale
L’arrestato ha confessato
alla polizia: «Li volevo
ammazzare perché per
colpa loro non mi funziona
più il riscaldamento».
>>
Enza Mastromatteo
Milano

I litigi tra vicini di casa sono
all’ordine del giorno. Ma quel-
lo che si è scatenato mercoledì
sera in via Rovigno, nell’ora -
torio della chiesa di San Do-
menico Savio, dove era in cor-
so una riunione condominia-
le, ha rischiato di sfociare in
tragedia. Paolino S, 69 anni, e

residente in via Monte Lungo,
ha tirato fuori una pistola, l’ha
caricata, e con il dito sul gril-
letto, pronto a sparare, l’ha
puntata sulla tempia dell’am -
ministratore di condominio,
Claudio B.

«Mettiti seduto, è colpa tua
se non mi funzionano i riscal-
damenti e ora te la faccio pa-
gare e ti ammazzo. Ammazzo
te e i vicini», gli ha urlato. «An-
date a vedere in che condizioni
è il mio appartamento, uscite a
controllare», ha poi detto agli
altri condomini, tutti in preda
al panico. Uno di loro è riuscito
ad allontanarsi e a chiamare la

polizia. Mentre tutti gli altri,
compreso il prete che aveva
messo a disposizione l’orato -
rio, provavano a calmarlo.
Quando il pensionato si è ac-
corto che il carrello della pi-
stola, una “Er rastic” sen za
matricola fabbricata nell’E st
Europa, si era bloccato, e che
quindi non sarebbe riuscito a
sparare, è uscito dalla chiesa e
si è allontanato. Le volanti lo
hanno individuato qualche
minuto dopo nella vicina via
via Jean Geraux, che cammi-
nava sotto la pioggia a passo
veloce per non farsi prendere.
Aveva nella tasca dell’imper -
meabile la pistola e un coltel-
laccio da cucina. Presso la sua
abitazione di via Monte Lungo
sono state rinvenute altre sei
cartucce. «Ho trovato questa
pistola in un parco», si è giu-
stificato Paolino S. con i po-
liziotti. Per lui si sono aperte la
porte di San Vittore in attesa
del processo. Il pensionato è
accusato di detenzione di ar-
ma clandestina e indagato per
minacce gravi, ricettazione,
violenza privata e detenzione
di arma bianca. <<

Tentativo di fuga All’a r r i vo
delle volanti il pensionato
si è allontanato _ D N E WS

Via Ricciarelli

”D u e l l o”in cortile
tra condòmini
>> Una coppia di vicini, marito
e moglie di 50 e 48 anni, si sono
scontrati nel cortile del condo-
minio con un vicino di casa.
Loro due armati di frustino da
cavallo e l’altro di coltello. È
successo in via Ricciarelli.Sul posto la polizia _ D N E WS

In Breve

La sentenza

Condanna a 7 anni
per il pedofilo
>> È stato condannato a 7 anni
per violenza sessuale un pen-
sionato accusato di aver abusa-
to di due bambini di 10 anni,
che i vicini gli avevano affidato
quando andavano al lavoro.

Dif famazione

«Fede cornuto»
Paolini a processo
>> Gabriele Paolini, il teledi-
sturbatore è comparso davanti
al gup per aver dato del «cor-
nuto» a Emilio Fede. Si è difeso
dicendo di aver subito minacce
dal direttore del Tg4.

C a ra b i n i e re

Vede i ladri in villa
e chiama i rinforzi
>> Il maresciallo dei carabinie-
ri di Lodi Vecchio stava accom-
pagnando il figlio dai nonni
quando ha visto dei ladri in una
villa di Mediglia. Ha chiamato i
rinforzi e ne ha arrestato uno.

Via Anfossi

Gli tagliano la faccia
e gli rubano l’a u to
>> Un 25enne catanese è stato
alle 23.30 in via Anfossi. Due
tailandesi lo hanno ferito al
volto con un coltello e sono
fuggiti con la sua Ford Fiesta,
60 euro e il cellulare.

Milano
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Viaggio nel degrado

Rom “pa droni” del parcheggio
Via Valassina >> Da quando in piazzale Maciachini ci sono i soldati, i nomadi si sono spostati nell’a re a
di sosta. I residenti si lamentano: «In tre mesi hanno trasformato questo posto in una discarica a cielo aperto»

>>
Enza Mastromatteo
Milano

«D 
a quando ci sono i
soldati in piazzale
Maciachini, i
disperati si sono
spostati tutti qui».

A distanza di due mesi dallo sbarco
dei militari in città, l’entusiasmo dei
milanesi si sta affievolendo. Le jeep
delle pattuglie miste militari
poliziotti e carabinieri sono ferme
nella piazza dedicata al noto
architetto. «Stanno lì fermi e non si
spostano», dicono i residenti.
E così, il degrado che fino ai primi di
settembre c’era in piazzale
Maciachini ora si è spostato
cinquecento metri più avanti, tra via
Valassina e via Populonia.

Rifiuti tra le aiuole
Nell’area parcheggio all’incrocio tra
le due strade, ci sono rifiuti sparsi
qua e là, bottiglie di birra, lettini
improvvisati con coperte e cuscini.
Ogni giorno, una ventina di rom
diventano i “padroni” dell’area, che
intanto è diventata una discarica a
cielo aperto. I cassonetti non bastano
a contenere i cumuli di immondizia.
Le aiuole, con l’erba alta fino a un
metro, sono invase da cartacce e
lattine. «Quelli usano questo posto

come il loro bagno», racconta
Claudia, che ha un negozio di
cancelleria poco distante. «Fanno i
loro bisogni qui e noi la sera siamo
prigionieri dentro casa, non ci
azzardiamo ad uscire», aggiunge la
commerciante. Rifiuti ed escrementi
che attirano anche i topi che
scorazzano tranquilli nelle strade e
che fino ad agosto hanno richiesto
trappole e veleni per eliminarli.

Pusher sotto la finestra
Altri residenti raccontano dello
spaccio di droga quando cala il buio e
di risse continue. «Si ubriacano e
volano bottigliate, ormai succede
tutte le sere», dice Mario S, residente
in via Valassina. Chi abita nella zona
ha paura e ribadisce: «In queste
strade i soldati non li abbiamo mai

visti, sono sempre fermi nello stesso
punto e invece basterebbe girare
l’angolo». All’ingresso del parcheggio
sotterraneo di via Populonia, che il
Comune ha costruito per i residenti
tre anni fa, è stata installata una
telecamera di videosorveglianza. I
nomadi, gli stessi che chiedono
l’elemosina ai semafori lungo le
circonvallazione esterna, bivaccano
proprio sotto il suo obiettivo. E con
loro i pusher della notte. Ma possono
stare tranquilli perché tanto “l’occhio
e l ett r o n i c o ” è fuori uso. In via
Valassina, gli addetti alla sicurezza
devono intervenire quasi tutti i giorni
in soccorso delle cassiere del
discount Lidl. «I rom vengono qui a
fare la spesa, ma è raro che paghino
quello che prendono, e così ogni
giorno c’è una discussione e non è
così rara la chiamata al 112 o al 113»,
racconta una dipendente del
supermercato. I commercianti sono
imbufaliti. Hanno scritto al
vicesindaco e assessore alla Sicurezza
Riccardo De Corato e al consiglio di
Zona 9. Hanno segnalato la presenza
costante dei rom lavavetri ai
semafori. Da Palazzo Marino è
arrivata la risposta: «Sono tutti
monitorati, presto le cose
cambieranno». Residenti e titolari
delle attività commerciali aspettano
l’arrivo dei provvedimenti
promessi. <<

S i c u re zz a
Muri e pensiline Atm
presi d’a ss a l to
dai vandali dello spray

Scritte e scarabocchi sulle pensiline
dell’Atm e sui muri delle abitazioni.
All’incrocio tra via Valassina e via
Populonia sono piene di graffiti anche le
serrande di bar e negozi. «I vandali che si
fanno chiamare artisti non demordono.
Noi ridipingiamo pareti e vetrine e loro le
le imbrattano di nuovo il giorno dopo»,
dice il proprietario di un bar all’a n go l o
con via Populonia. Ma i vandali nelle due
strade a pochi passi da piazzale
Maciachini non sono solo i writer. Le
automobili lasciate in sosta all’aper to
dell’area parcheggio inaugurata dal
Comune due anni fa, spesso vengono
ritrovate il giorno dopo con i finestrini
spaccati. E poi ci sono anche i ladri che
scippano o sfilano i portafogli dalle
tasche e dalle borse ai passeggeri in
attesa del tram della linea 4. Gli habitué
alle fermate davanti al parcheggio
all’angolo tra le due strade lo sanno bene.
E infatti si tengono tutti le borse strette.
Nel quartiere chiedono tutti più controlli
e sicurezza. Ma le pattuglie miste soldati
e forze dell’ordine sono solo a 500 metri
di distanza.

«Piccola giungla» Ci sono i
topi nelle aiuole piene di
erbacce e rifiuti _ P E N AG I N I

I commercianti hanno
scritto al consiglio di
Zona 9 e al Comune per
segnalare la presenza di
spacciatori e disperati

La risposta al mittente
del vicesindaco De
Corato: il quartiere è
monitorato, prenderemo
p r ov ve d i m e n t i

Milano
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Il presidente Roberto
Fo r m i go n i _ D N E WS

Re g i o n e

«Qui i tornelli
Ci sono da anni»
>> «I tornelli qui in Lombar-
dia li abbiamo messi il mil-
lennio scorso». Così, il presi-
dente Formigoni, parlando
dell'efficienza del sistema
l o m b a r d o.

In Breve

In serata

Doppio furto
in appartamento
>> Furto in un appartamento
di via Varanini intorno alle
20. L’anziano proprietario al
suo rientro in casa ha trovato
la porta aperta. Il bottino è
stato di 10mila tra gioielli e
contanti. Stessa sorte per una
casa di via Bullona. Analogo
anche il valore della refurtiva.

Banco di Sardegna

R a p i n a to re
con la siringa
>> Un uomo con una siringa
in mano ha fatto irruzione ie-
ri mattina intorno alle 10.30
nella filiale del Banco di Sar-
degna di via Faruffini. Il rapi-
natore, minacciando la cas-
siera, si è fatto consegnare
circa 7.500 euro ed è poi fug-
gito a piedi.

Armi o non armi?

La cintura
del cantante
blocca Linate
e il tribunale
>>
Cristina Manara
Milano

È un esponente di spicco del-
la death metal e la cintura con
i proiettili fa parte del suo co-
stume di scena. Belle parole
quelle con cui, l’8 luglio scor-
so, il cantante e bassista sta-
tunitense David Vincent, di
passaggio a Linate per un’esi -
bizione ad Atene, aveva ten-
tato di “g i u st i fi c a r e ” l’ogg etto
che, passato sotto il metal de-
tector, aveva fatto scattare
l’allarme: una cintura con 65
proiettili che era stata imme-
diatamente sequestrata. La
stessa cintura che ora, quat-
tro mesi dopo, può riavere in-
dietro, visto che il pm ne ha
disposto il dissequestro. Il
motivo? “Praticamente lo
stesso specificato nella co-
municazione di reato: “Car -
tucce prive sia dell’innesco e
di polvere da sparo”. Inno-
cue, dunque, anche per il pm
oltre che per chi ha effettuato
il sequestro. Ma questo non
ha impedito l’apertura di
un’inchiesta per detenzione
di armi. Non sarebbe male
mettersi d’accordo. <<

Clinica Santa Rita Ieri mattina l’ennesimo controllo degli ispettori

Incontro a lieto fine sindacati-Asl
«Ortopedia può riaprire da lunedì»

Lo stop forzato
Mercoledì scorso la

Regione aveva
disposto la chiusura

del Blocco operatorio

In via Jommelli, dalla
prossima settimana
saranno funzionanti
anche le sale operatorie
finite nel ciclone
dell’inchiesta di giugno.
>>
Enza Mastromatteo
Milano

Ieri mattina gli ispettori
dell’Asl sono tornati alla cli-
nica Santa Rita. Un controllo
andato a buon fine. «I conti
tornano e le sale operatorie dei
reparti di traumatologia e or-
topedia saranno di nuovo fun-
zionanti da lunedì». Una no-
tizia incoraggiante per i circa
950 lavoratori tra dell’i st i t u t o
di via Jommelli e i sindacati
che sempre ieri hanno incon-
trato i vertici della generale
de ll ’Asl Milano. Mercoledì
scorso, nel corso di un’al tr a

ispezione dell’Asl, era stato di-
chiarato lo stop agli interventi
chirurgici di tutti i reparti e
lasciato funzionante soltanto
il pronto soccorso. Dove ov-
viamente, venivano traspor-
tati soltanto i pazienti in con-
dizioni meno gravi e che non
necessitavano di operazioni. Il
servizio era stato sospeso per-
ché nei registri degli interven-
ti mancavano le firme obbli-
gatorie degli anestesisti, dei
chirurghi e degli infermieri
professionali presenti duran-
te le operazioni. Il 3 novembre,
sono state riaperte le sale ope-

ratorie. Tutte tranne quelle di
ortopedia e traumatologia. Le
due finite nell’occhio del ciclo-
ne dopo l’inchiesta della Guar-
dia di finanza che ha portato
all’arresto di 14 “camici bian-
chi” accusati di aver operato
pazienti quando non era ne-
cessario, solo per gonfiare le
casse della clinica con i rim-
borsi del servizio sanitario na-
zionale. Le accuse per tutti
erano di truffa ai danni dello
stato e per tre medici anche di
omicidio volontario. La Regio-
ne Lombardia aveva sospeso la
convenzione con la clinica. E la
settimana scorsa, gli accrediti
per il blocco operatorio. Ma
ora il vento di bufera che soffia
in via Jommelli tende a cal-
marsi, facendo tirare un sospi-
ro di sollievo ai lavoratori che
in questi giorni hanno temuto
di perdere lo stipendio. <<

I reparti Sono quelli travolti
dallo scandalo: ortopedia e
t ra u m a to l o g i a _ OMNIMILANO
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C h i n a tow n De Corato: lunedì pilomat al Monumentale

Ztl, il Comune
non ci sente:
«Niente rinvio,
si partirà il 17»

Gli abitanti
Lionetto, Vivisarpi:

«Ogni ulteriore rinvio
potrebbe essere letto

come un ripensamento»

Camera di Commercio

In via Padova
lo shopping
è melting pot
239 negozi etnici

>> Via Padova è la strada dei
negozi “melting pot” della
città. Una città in cui ci sono
20mila posti di lavoro creati
dalle imprese con titolari
extracomunitari. In via Pa-
dova si concentrano 239
imprese etniche, pari al 2,3
per cento del totale. E di
questi il 34 per cento sono
egiziani. Subito dopo viale
Monza e via Imbonati. ma è
via Crespi a presentare la
densità di imprese etniche
maggiore: oltre due impre-
se su tre presenti nella via
hanno infatti un titolare
straniero. Per il 53 per cento
provenienti dal Banglade-
sh, circa una ogni quattro
metri. Seguono via Tracia
con il 67 per cento e via Ar-
quà con il 62 per cento. È la
fotografia scattata sulle
quasi 4mila vie di Milano
dalla Camera di commercio
attraverso il Lab MiM, il la-
boratorio monitoraggio im-
prese di Milano.

Sia in città che in provin-
cia, i principali imprendito-
ri di nazionalità straniera
sono gli egiziani (4.344 im-
prese), i cinesi (2.675) e i
marocchini (1.438). Tra le
imprese comunitarie, inve-
ce, il record spetta alle im-
prese rumene (1.514 su
2.729: oltre la metà). Se con-
sideriamo la variazione ri-
spetto allo scorso anno, il
record spetta proprio a que-
sti ultimi: il 40 per cento in
più. Seguiti dagli albanesi
(20,4) per cento) e dai cit-
tadini dell'Ecuador (13,7
per cento). «La crescita del-
le imprese con titolare di
origine extracomunitaria -
ha dichiarato Romano Gue-
rinoni, membro di giunta
della Camera di commercio
di Milano - si inserisce nella
caratteristica apertura di
Milano al mondo esterno e
internazionale». <<

I numeri dello stop

5_Gli “o cc h i ” elettronici che
dal 17 novembre

sorveglieranno tutti gli accessi
all’interno di via Sarpi.

43_ La linea Atm che
dovrà cambiare

tragitto a causa della chiusura
della via: lo ha confermato ieri
l’azienda stessa.

500_I parcheggi già
disponibili fuori

dall’area della Ztl: altri cento
dovrebbero arrivare a breve.

Anche l’Ales chiede di
aspettare il 10 gennaio, ma
dai residenti arriva il pieno
appoggio a Palazzo Marino.
>>
Davide Comunello
Milano

Nessun rinvio, la Ztl in via Pao-
lo Sarpi partirà il 17 novembre,
con buona pace dei commer-
cianti. Il Comune non intende
aspettare oltre, tanto che lune-
dì, al Monumentale, arriveran-
no anche le barriere anti-fur-
g oncini.

Il “forcing ” d e ci s i on i sta ,
condiviso dai residenti, è stato
confermato ieri dal vicesinda-
co Riccardo De Corato e dall’as -
sessore alla Mobilità Edoardo
Croci: «Tempo permettendo,
la Ztl in Sarpi verrà avviata il 17
novembre - comunicano gli
amministratori - Siamo ormai
alle ultime tappe: lunedì inizie-
ranno i lavori al Monumentale
per la posa dei portali che im-
pediranno l’accesso ai veicoli di
altezza superiore a due metri,
poi si procederà alla sistema-
zione dei pilomat per gli in-
gressi dei veicoli autorizzati».
Insomma, Palazzo Marino non
ci sente: «Alcuni commercian-
ti, pochi per la verità, continua-
no a raffrontarsi ad altre isole

pedonali realizzate - aggiunge
De Corato - Dimenticano però
l’unicità di Sarpi, dove ci sono
1200 residenti: se oggi partia-
mo con due mesi di ritardo l’ab -
biamo fatto solo per avere
un’adeguata disponibilità di
parcheggi. Rimandare a dopo
Natale non ha senso». Il vice-
sindaco ha poi ricordato che i
posti auto nella zona a ridosso
della Ztl sono già 500 incluso il
piazzale del cimitero, e che altri
cento parcheggi saranno rica-
vati nell’area tra via Luigi Nono
e piazza Coriolano. All’interno
della Ztl, invece, gli spazi per i
residenti saranno 109. Nel frat-
tempo, il fronte dei commer-
cianti che chiedono di attende-
re il 10 gennaio si ingrossa con
l’intervento di Remo Vaccaro,
presidente dell’Ales: la richie-
sta dell’associazione, già inol-
trata al sindaco Moratti, è quel-
la di «tutelare» le attività di
Chinatown e di metterle «nelle
condizioni di lavorare serena-
mente in questo periodo del-

l'anno prossimo alle festività».
I residenti dell’a s s o ci a z i o n e
Vivisarpi stanno però col Co-
mune: «Diamo pieno appoggio
all’amministrazione - spiega il
presidente Pier Franco Lionet-
to - Ogni rinvio potrebbe essere
letto come un ripensamento
verso la ZtL, vanificando ogni
sforzo teso a riqualificare il
quartiere». Vivisarpi invita poi
i commercianti a «pensare a
eventi e azioni promozionali»
proprio per Natale, anche in
prospettiva dell’isola pedonale
completa che prima o poi arri-
verà. Proteste permettendo, si
capisce. <<

Carico e scarico Croci: restringere le fasce dentro i Bastioni. Si tratta su ipotesi differenziate per tipologia d’e s e rc i z i o

Merci, fumata nera al tavolo coi commercianti

Diatriba Un varco Ecopass:
ora si lavora sulle merci _ D N E WS

>> Non c’è ancora accordo tra
Comune e l’Unione del Com-
mercio sul nuovo regime di ca-
rico e scarico delle merci in area
Ecopass: ieri, il tavolo tra l’as -
sessore alla Mobilità Edoardo
Croci e il vicepresidente di ca-
tegoria Simonpaolo Buongiar-
dino non è stato in grado di su-
perare lo stallo e ha rimandato la
trattativa alla settimana prossi-
ma, anche se ha individuato un
punto di convergenza nell’ipo -
tesi di differenziare le nuove fa-
sce a seconda delle tipologie di
esercizio. La richiesta comuna-

le è quella di ridurre gli orari per
il carico e lo scarico, e di bloccare
l’accesso ai veicoli commerciali
dentro i Bastioni al di fuori degli
orari consentiti, in modo da evi-
tare congestioni col traffico pri-
vato. I dati parlano di 2000 vei-
coli commerciali in entrata nel-
le ore di punta, ma anche di
un’intensa circolazione ben
prima delle fasce previste attua-
li (10-12, 14-16 e 12-14, quest’ul -
tima solo per i prodotti deperi-
bili). Per ora, sul piatto c’è l’ipo -
tesi di restrizioni diverse a se-
conda della filiera, senza varia-

zioni per gli esercizi pubblici ma
con ritocchi per le altre catego-
rie: per farli digerire, Croci pro-
pone alcune deroghe e l’aumen -
to del 20% delle piazzole per le
merci (ora 1230), ma Buongiar-
dino chiede «gradualità» nelle
restrizioni: «Noi non tocche-
remmo nulla, semmai vorrem-
mo allargare le fasce - ha detto
ieri il vice dell’Unione - Ci aspet-
tiamo segnali di apertura dal
Comune, perchè il carico e sca-
rico merci di una città è come il
circuito venoso per un corpo: se
si arresta il corpo muore». <<

Ora si fa sul serio
Una delle telecamere che
entreranno in azione dal 17
novembre prossimo _ D N E WS
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P ro m oz i o n e Sabato all’Ortomercato una schedina del Superenalotto a chi fa acquisti

La fortuna nella borsa della spesa
un biglietto a chi spende low cost
Un tagliando pregiocato a
chi sceglie via Lombroso
per risparmiare qualche
euro: una meta sempre più
frequentata anche dalle
singole famiglie.
>>
Giulia Dalmonte
Milano

Risparmiare sui prezzi di frut-
ta e verdura e al tempo stesso
sperare di venire baciati dalla
fortuna. Con i tempi che cor-
rono sarebbe proprio come
vincere al Superenalotto sen-
za avere giocato la schedina...
Ed è proprio il caso di dirlo.

L'iniziativa congiunta lan-
ciata da Ortomercato e Sisal
contro il caro vita si basa infatti
proprio su questo principio.
Partendo dalla considerazio-
ne che il caro spesa (con prezzi
più alti del 4,29% soprattutto

Cassette a basso prezzo
L’apertura al pubblico
del sabato si sta rivelando
un successo _LAPRESSE

La testimonial
La promozione in

collaborazione con Sisal
avrà come madrina
Federica Panicucci

Da oggi

S olidarietà
e alta moda:
l’affare vola
sulla rete
>> La possibilità di fare un af-
fare a fin di bene: quella che
Lorenzo Ferragamo ha defi-
nito un’idea geniale permette
esattamento questo. Basta
collgarsi al sito www.efor-
people.com per avere a dispo-
sizione 5.500 articoli delle
maggiori firme nazionali e in-
ternazionali a prezzi strac-
ciati. Il ricavato andrà a Fra
Paolo, vicario generale della
fraternità francescana di Be-
tania che lo impiegherà nella
costruzione di un centro di
accoglienza, assistenza sani-
taria, istruzione e formazio-
ne dei bambini di Salvador de
Bahia in Brasile. A dire il vero
non è una novità: quest’ini -
ziativa messa in piedi da Si-
monetta Tugnoli Frabboni,
da vent'anni alle prese col vo-
lontariato e dal 1993 a capo di
Baby nel cuore, è già alla quar-
ta edizione ed è stata un co-
stante crescendo. Sessanta-
mila euro erano stati raccolti
nel primo anno di attività,
120mila nel secondo, 210mila
nel terzo. «E quest’anno - ha
detto la Frabboni presentan-
do l’iniziativa –l'obiettivo è di
arrivare ai 300mila». Via
dunque alla gara di soldarie-
tà. Gli stilisti hanno donato
capi e accessori delle colle-
zioni attuali; i testimonial (da
Mara Venier a Pippo Baudo,
da Renzo Rosso a Ermanno
Scervino fino a Leonardo
Ferragamo) hanno messo il
volto in un video che da oggi
andrà in onda su tutte le tv na-
zionali... L’iniziativa durerà
sei mesi e sarà possibile ac-
quistare abbigliamento, ac-
cessori, oggestica e, da que-
st ’anno, vini di alta qualità. Il
tutto ad un prezzo che va dai
20 ai 150 euro, con consegna
gratuita a domicilio. <<

Bilancio Nel 2009 mancheranno 160 milioni di euro

Il Comune è ormai al verde
«per adesso niente aumenti»
>> Mancano i soldi, ed è un da-
to di fatto. Ma per il momento
non aumenteranno le tariffe.
O almeno, non dovrebbero au-
mentare, anche se non è esclu-
so qualche ritocco all’insù. «È
sempre più difficile ottenere
risultati, quando per anni si è
puntato alla massima efficien-
za», ha spiegato in serata il sin-
daco Moratti commentando i
dati del bilancio di previsione.
«Nel 2009 il Comune avrà mi-
nori entrate per 160 milioni di

euro. Pesano i 74 milioni di
mancati trasferimenti, le rica-
dute della crisi Alitalia sul bi-
lancio di Sea (35 milioni di
mancati dividendi) e le mag-
giori spese per migliorare i ser-
vizi». Da qui la scelta di di com-
pensare queste mancate en-
trate attraverso la razionaliz-
zazione della spesa. «Non so-
no previsti tagli di servizi o au-
menti di tariffe per i cittadini.
Gli assessorati - ha continuato
il sindaco - grazie a questa ma-

novra non saranno penalizza-
ti, ma sarà consolidato il lavoro
di razionalizzazione volto in
questi ultimi due anni. Oggi
possiamo affrontare questi ta-
gli perchè siamo un comune
virtuoso. Un esempio, i 15 mi-
lioni di euro risparmiati lo
scorso anno, che possiamo im-
piegare per far fronte a una si-
tuazione difficile». Le minori
entrate vengono dall’elimina -
zione dell’Ici sulla prima casa
(meno 39 milioni di euro), dal
taglio dei trasferimenti statali
per l’Irpef (25 milioni), taglio
dei trasferimenti per i “c o st i
della politica” (-10 milioni), e
soprattutto dalla riduzione del
dividendo Sea (35 milioni), e
degli introiti dell’Ecopass (11
milioni). <<

per i beni come frutta, verdura
e pane) sta iniziando a sentirsi
nelle tasche dei milanesi, ecco
la proposta: sabato mattina
dalle dalle 9 a mezzogiorno i
consumatori “low cost”, ovve-
ro i numerosissimi milanesi
che si orientano a comprare
all’ingrosso, saranno premiati
con una schedina già giocata
del Superenalotto.

All’Ortomercato di via Lom-
broso, ortolani e fruttivendoli,
con l'ausilio di 10 Supergirls,
regaleranno, congiuntamente
al sacchetto di provviste, una
schedina pregiocata del Supe-

renalotto con la possibilità di
vincere gli oltre 28 milioni di
euro in palio. Madrina dell’ini -
ziativa sarà Federica Panicuc-
ci.

Il mercato all’ingrosso, da
qualche tempo a questa parte,
sta del resto diventando meta
di moltissimi milanesi, che
sfruttano la possibilità di com-
prare anche al dettaglio (ov-
viamente per quantitativi di
una certa consistenza). Da qui
la fila dei gruppi di acquisto so-
lidali e di quelli di condominio,
ma anche delle famiglie che
colgono l’occasione per fare
una scorta di frutta e verdura a
prezzi convenienti (in partico-
lare quando il mercato volge
verso la chiusura). Il fenome-
no è stato più volte raccontato,
in questi mesi di crisi. E adesso
è arrivato anche il momento di
tentare la fortuna. <<

Eco n o m i a

All’o cc a s i o n e
non si rinuncia
>> L’aumento dei prezzi e la
conseguente crisi dei consu-
mi spingono gli italiani alla
continua ricerca di offerte
vantaggiose. Secondo un’in -
dagine commissionata a Ne-
xtplora per Direct Line, per il
64% degli italiani acquistare
un prodotto low cost significa
fare un buon affare.

In Breve

Studenti M a n i fe st a z i o n e
a Cadorna LAPRESSE

Expo

Nuovo vertice
nella capitale
>> Incontro a Roma, domani,
per l’Expo. Il sindaco Moratti
ha comunque assicurato che
non sarà l’occasione per defi-
nire i componenti della Soge,
e per mettere mano allo Sta-
tuto. «È un tavolo politico che
si riunisce per dar conto del
rapporto che abbiamo pre-
sentato al Bie».

La carovana

Tutti insieme
a difesa dell’a cq u a
>> Partirà sabato da Milano la
“Carovana dell’Acqua in
America Centrale”, a soste-
gno dei movimenti e delle co-
munità di base di Nicaragua,
Honduras, Guatemala e El
Salvador. L’iniziativa ha co-
me obiettivo quello di difen-
dere il diritto di accesso all’ac -
qua.

M a n i fe st a z i o n i

Oggi in piazza
problemi per i tram
>> Saranno almeno due i cor-
tei che oggi attraverseranno
la città. I lavoratori del pub-
blico impiego si concentre-
ranno alle 9 in piazza Duca
d’Aosta per raggiungere il
centro. Gli studenti partiran-
no da largo Cairoli diretti a
piazza Fontana. Deviazioni
per 18 linee dei mezzi urbani.
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AL B E RT O CRESPI
GI O R N A L I S TA
E CRITICO C I N E M AT O G R A F I C O

Occhio di falco >> La conquista ispanica

Gesto politico e astuzia commerciale
Hollywood sceglie la via meticcia

O ggi esce nei cinema un bel
film, il che è sempre una
bella notizia. Parliamo di
”The Burning Plain”,
pellicola in tutto e per tutto

hollywoodiana con due dive del calibro di
Charlize Theron e Kim Basinger. La scrive
e dirige, però, un messicano: Guillermo
Arriaga, già sceneggiatore di tutti i film del
connazionale Alejandro Inarritu
(“Amoresperros”, “21 grammi”, “Babel”) e
del notevole western moderno “Le tre
sepolture” diretto dal grande attore
Tommy Lee Jones. Anche questa è una
bella notizia: Hollywood si fa meticcia,
apre agli ispanici, e non è solo un gesto
politico, è anche un’astuzia commerciale.
Gran parte della popolazione statunitense,
ha lo spagnolo come prima lingua e
ADORA andare al cinema, perché è una
popolazione giovane e con famiglie
numerose.

Strani giorni
Viviamo giorni strani. La nostra classe
politica è sempre più improbabile, ma un
signore mulatto (non nero! per i neri, è un
bianco!!!) di nome Barack Obama ci sta
regalando dosi omeopatiche di ottimismo
senza nemmeno conoscerci. È fisiologico,
in questi giorni, leggere in chiave
“obamiana” tutto ciò che arriva dagli Stati
Uniti – e che ovviamente, arrivando oggi,
è stato concepito mesi, a volte anni fa, in
piena era-Bush. “The Burning Plain” non
è un film “obamiano”, ma è “obamiano” –
nel senso che anticipa, in qualche modo
“desidera” Obama – il fatto stesso che
esista. Non solo perché l’autore è
messicano, e perché i messicani e gli
spagnoli stanno lentamente

conquistando Hollywood, nel segno di un
cinema multiculturale che per gli Usa è
una relativa novità. Ma anche perché la
storia scavalca di continuo il confine,
come già accadeva nell’episodio
californiano di “Babel”, e lega americani
“wa s p ” e ispanici nel nome ultimo e
irrinunciabile dell’amore – per quanto
adulterino, e proibito, ma forse per
questo travolgente, irrefrenabile.

A ndando a zonzo fra i siti
internet che parlano del film
si scova una terza notizia
bella, o comunque curiosa:
Charlize Theron, una delle

protagoniste, sta per interpretare “The
To u r i st ”, remake di un thriller francese del
2005 che avrà nel cast anche Tom Cruise.
La storia, spostata dall’Europa all’America,
è stuzzicante: l’Interpol dà la caccia a un
criminale internazionale, e per catturarlo
si serve di una donna che in passato ha
avuto una love story con lui. Un aspetto
“obamiano” del film è che la regia è affidata
a un indiano di colore, Bharat Nalluri.
Anche questa non è una novità assoluta:
c’era già Night Shyamalan, il regista del
“Sesto senso”. Ma la cosa più stimolante è
un’altra: l’idea stessa che un film
hollywoodiano intitolato “Il turista” sia un
thriller internazionale la dice lunga su cosa
pensino, gli americani, dei viaggi all’e st e r o.
Del resto anche “Babel”, pur scritto e
diretto da messicani, esorcizzava il terrore
dei bravi cittadini Usa di essere coinvolti in
atti terroristici (era l’episodio marocchino
con Brad Pitt e Cate Blanchett, ricordate?).
È un retaggio delle varie presidenze Bush,
ed è un’altra delle cose su cui Obama dovrà
lavorare nei prossimi anni. Pover uomo,
anche il tour-operator gli toccherà fare…

E speriamo che
il nuovo corso

faccia superare
anche al cinema
l’era della paura
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Visto da Marte
NICOLA CA CA C E

EC O N O M I S TA

Obama lo dimostra
per vincere non serve
rincorrere il centro

_Il successo travolgente di Obama
segnala anche il superamento di
vecchie politiche che per rincorrere il
centro dell’elettorato finiscono col
confondersi con quelle avversarie.
Obama non avrà vita facile a tirar fuori
l’America dalla grave crisi in cui
decenni di politiche liberiste, di
compressione della classe media e
impoverimento dei lavoratori, l’hanno
cacciata. Da anni l’America consumava
più di quanto producesse grazie al
signoraggio del dollaro che consentiva
a governo, famiglie ed imprese di
indebitarsi col resto del mondo e alle
banche di distribuire i rischi con
prodotti cosiddetti derivati.
L’esplosione della bolla immobiliare
prima e della bolla finanziaria poi ha
segnato la fine di un modello di
sviluppo liberista che ha impoverito
l’America delle masse.

Il successo del candidato
Il successo di Obama è dovuto anche al
coraggio di promettere un
cambiamento radicale del modello di
sviluppo che consenta di associare
benessere economico, rispetto per
l’ambiente e coesione sociale.
L’America detiene il record mondiale
delle disuguaglianze tra una
minoranza ricca e la maggioranza di
classe operaia e media. Obama è stato il
primo candidato democratico a
differenziarsi nettamente
dall’avversario repubblicano per
politiche chiaramente di “classe”,
promettendo una redistribuzione dei
redditi a favore delle classi meno
abbienti. Il senatore di colore ha corso
il rischio di essere accusato di
socialismo, una parola che in America è
una specie di bestemmia ma ha corso il
rischio. I suoi programmi per sanità
universale ed istruzione pubblica non
si discostano dai programmi dei partiti
socialisti, democratici e progressisti
europei. Per questo suo coraggio di
differenziarsi nettamente dalle
politiche liberiste come mai avevano
fatto i precedenti candidati Obama è
stato premiato dagli americani con una
vittoria travolgente, smentendo quanti
pensano che per vincere le elezioni
bisogna sempre rincorrere il centro
dovunque si trovi. La vittoria di Obama
dimostra che i sondaggi dicono dove sta
la gente, non dove il vero leader
intende portarla coi suoi valori e
programmi.

LA DOMANDA

AZEGLIO VICINI
EX COMMISSARIO TECNICO
DELLA NAZIONALE

È una cosa che nel calcio spesso capita
forse con la Juve si sente più protetto

_Il ragazzo ha fatto tantissime partite con la
maglia azzurra. E visto il numero così elevato di pre-
senze è difficile credere che in nazionale
possa aver giocato così male. Però rispetto
alle tante critiche che sono piovute addosso ad Ales-
sandro Del Piero ci sono altri considerazioni da fare.
Esistono dei casi in cui le squadre vengono costruite
tutte attorno a un giocatore.
Ma questo non è il caso di Alex Pinturicchio visto che
nella Juventus giocano e hanno sempre giocato tanti
altri campioni di livello mondiale. A volte forse ci si
sente più protetti in senso generale in una squadra.
Quindi limiterei il tutto a una semplice questione di
circostanze. Il mondo del calcio è pieno anche di grandi
esempi contrari. Penso a Bruno Conti, tanto per fare
un nome noto. Ricordo nel mondiale di Spagna del
1982 fece delle partite strepitose, giocò così bene co-
me non l’ho visto giocare mai con la maglia della Ro-
ma.

Standing ovation
al Santiago

Bernabeu per Alex
Del Piero.

Eppure, spesso,
Pinturicchio viene
criticato per le sue

partite con la
nazionale. A cosa è

dovuta questa
disparità di

p r e st a z i o n i ?
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IL PARADOSSO DELLE ORDINANZE CONTRO TUTTO

Come risolvere i problemi
Ermanno / mail
1 7: 1 8
_ Dopo che per anni i problemi sono stati ignorati o
sottovalutati, quando la situazione diventa irrisolvibile, ecco la
grande pensata: decreti che dovrebbero fare da deterrente. Con
qualche decreto ecco risolti i problemi del degrado, dei
graffitari, della prostituzione, dell'accattonaggio, della droga e
dell'ubriachezza: chi farà rispettare questi fogli carta? Quanti
sono i tutori dell'ordine che di notte vigilano girando per la città
e che possono far diventare effettivi i provvedimenti di questi
decreti? Un graffitaro impiega pochi secondi ad imbrattare un
muro: chi lo può cogliere in flagrante? Gli accattoni debbono
essere molesti per poter essere perseguiti e non potendo pagare
la multa gli verrà sequestrato il "piattino" delle elemosine; poi
potrà proseguire la sua attività! Se per strada una signora al
volante mi chiede una informazione debbo ignorarla o
risponderle rischiando una multa? O meglio, se lungo un
percorso mi serve una indicazione, debbo rivolgermi solo a
uomini, visto che il decreto individua il sesso femminile come
dedito alla prostituzione? Prima di scambiare due parole con
una signora sarà bene che le chieda prima che professione fa?

Scrive teci
Hai un’idea, un commento
o un’opinione su un fatto
di cronaca? Mandaci una mail
d _ b l o g @ d n ews .e u

>Sms 3317807754
Manda un sms. Veloce, il tempo
di un pensiero e la velocità
dello short message.

●“
La riforma
dell’i st r u z i o n e
La scuola pubblica
non ha il dovere di
organizzare corsi
vari a spese della
comunità.
Gli stessi corsi, per
chi li vuole,
devono essere
organizzati in
orario
extrascolastico e
chi li vuole se li
paga senza
costringere anche
gli altri. I "diritti"
di pochi non
d ov r e b b e r o
diventare dovere
di pagare per tutti
quanti.
L’accorpamento
delle università e
scuole piccole.
L’eliminazione di
corsi di laurea
assurdi é solo
b u o n s e n s o.
Oppure no?

D_Blog

IMPARIAMO DA LORO

Grande lezione
dall’America
Marina / sms
1 2 : 41
_Giacomo ha ragione! Grande
lezione dagli Usa, speriamo che
qualcuno l’abbia seguita e che
impari!

L’USCITA INFELICE DI GASPARRI

Un lettore / sms
1 7: 26
_Il silenzio é d’oro. L’uscita di
Gasparri è una vergogna.

OBAMA E LE SFIDE FUTURE

Bruno Iovannitti / sms
10:40
_Sullo scenario mondiale
rimangono aperte questioni
delicatissime, buona parte delle
quali lasciateci in eredità
dall’arroganza e dalla
insensibilità politica di Bush.
Barack Obama dovrà ora farsene
carico e dimostrare al mondo
che l’America ha davvero voglia

di voltare pagina. Con la vittoria
di Obama un primo importante
risultato è stato raggiunto: Il
mondo sembra aver accolto la
notizia con grandi aspettative.

CANTANTI PER OBAMA

Maurizio / sms
10:45
_Povera Veronica anche lei
ammaliata da un involucro
vuoto: Barack Obama, uno
sostenuto da attori, cantanti,
miliardari mi ricorda ùolter
Ve l t r o n i .

OBAMA RITIRERÀ LE TRUPPE?

Gianni / sms
0 9 : 41
_Per kurz 57: sei sicuro che il
fantoccio Obama non sia scaltro
e guerrafondaio? Pensi
veramente che ritiri le truppe?

UN OBAMA NOSTRANO

Francesco Degni / sms
09:56
_Obama ha vinto, l’America si
rinnova, onore al popolo

americano capace di grandi
svolte. Noi assistiamo abbagliati
ma incapaci di fare altrettanto
rassegnati al dominio della
nuova aristocrazia. È necessario
scovare un Obama nostrano
altrimenti prepariamoci a
sopportare questa classe
politica per almeno altri 20
anni. Guardiamoci intorno con
attenzione; qui c’è un Obama
basta riconoscerlo...

FENOMENO OBAMA

S. Renzaglia / sms
09:50
_Fenomeno Obama. Visto? In
America niente é impossibile.
Yes he can (lui può)....con 656
milioni di dollari. La campagna
elettorale piu cara di tutti i
tempi nel mondo! Basta con la
favoletta del povero nero che é
riuscito a realizzare il sogno
americano, perché anche lui
dovrà rendere conto ai suoi
finanziatori, tra cui quella
agenzia dei famosi mutui, che
sta mettendo per strada molte
famiglie americane.

SUL CARRO DEL VINCITORE

Refe ' 08 / sms
0 9 : 26
_Molto in uso fra i politici è la
moda di "saltare sul carro del
vincitore". Non poteva certo
mancare il nostro "piccolo
statista" subito dopo l'eclatante
vittoria di Obama, che
sicuramente non era nelle sue
aspettative. Intervistato
rispondeva : «accordo completo
con Obama... anzi dall'alto della
mia esperienza gli darò dei
consigli quando lo "abbraccerò
(sic!)». Forse allora è per questo
che, data la sua amicizia con
Bush, questi è caduto così in
basso nella stima non solo degli
americani, ma del mondo intero.
Quindi Obama attento...

CONTRADDIZIONI DELLA SINISTRA

Mario / sms
1 1 : 41
_ Sono un pensionato a gennaio

Romana 52
EQ U I L I B R ATA

Corsi
s c o l a st i c i

extra devono
essere

organizzati
fuori

dall’orario
canonico e li

paghi solo chi
li vuole

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

2008 la mia pensione con la
riforma delle aliquote del
governo Prodi é stata
decurtata di euro 150 e come
me ad altri. Ora la sinistra
parla di pensioni e poveri, ma 6
mesi fa loro erano al governo
perchè non l’hanno fatto?

IMMIGRATI E PENSIONI

Rober to / sms
10:56
_Per Kris: ragiona prima di
sparare tutte quelle cavolate.
A noi la pensione non ce la
paga nessuno dei tuoi
immigrati, ma ci spetta di
diritto dopo aver pagato per
35/40 anni di lavoro tasse e
soprattutto un mare di
contributi. Alle condizioni
selvagge che siamo arrivati
con questa immigrazione
clandestina e con tutti i danni
che ne derivano, preferirei
comunque avere un Pil più
basso di quello attuale e un po’
di tranquillità in più per la mia
ve c c h i a i a .

L’ASSALTO ALLA RAI

Mar ta / sms
10:55
_L'irruzione in Rai l’ha potuta
fare chi sa di avere in fondo la
protezione di un governo
accondiscendente, che non ha
preso posizione nè sul raid nè
sulle minacce telefoniche in
puro stile mafioso. Che
personalmente mi hanno fatto
rabbrividire dallo schifo.
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Polemica in maggioranza

EMENDAMENTI ALLA FINANZIARIA
FINI ATTACCA IL GOVERNO_P. 20

U n i ve rs i t à
OK DEI MINISTRI
AL DECRETO
CONCORSI _P. 20

Napoli
DOPO LO SCIPPO
VA IN COMA
DUE ARRESTI _P. 21

Italia-Us a E i media americani rilanciano la battuta

«Obama bello...
e abbronzato»
bufera sulla gaffe
di Berlusconi
Veltroni all’attacco: «Così
rischiamo di rovinare
i rapporti tra i due paesi.
Ora chieda scusa».
>>
Marcello Lembo
Ro m a

Barack Obama, un leader che
ha tutto, «è bello, giovane e...
abbronzato». Il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi ri-
prende la battuta che aveva già
fatto il suo ministro Roberto
Calderoli alla giornalista Rula
Jebreal e stavolta il polverone
che si leva approda addirittura
oltre oceano. L’uscita infelice
del premier italiano viene in-
fatti rilanciata da diversi me-
dia statunitensi, dal sito
DrudgeReport, tra i più con-
sultati dei giornalisti Usa, e
dall’agenzia Associated Press,
e poi anche dai notiziari della
Cnn, che ne hanno messo an-
che il video sul loro sito on
line. Poco dopo tocca all’He -

rald Tribune.
E mentre lui assicura che

«era un complimento e chi
non lo capisce è un imbecille»,
dall’opposizione si parla di
«gaffe senza precedenti». Tea-
tro della vicenda è il Cremlino,
dove a conclusione dell’i n-
contro col presidente Dmitri
Medvedev Berlusconi ha te-
nuto una conferenza stampa e
ha commentato il futuro dei
rapporti tra Usa e Russia: «Ho
detto al presidente Medvedev
che Obama ha tutto per poter
andare d'accordo con lui: per-
chè è giovane, è bello e ab-
bronzato e quindi penso che si
possa sviluppare una buona
collaborazione». Frase poco

Pelle scura
Il neopresidente degli Stati
Uniti è “a b b ro n za to”
secondo Berlusconi _AP

La spiegazione
«Era una carineria,

un complimento
e chi non lo capisce

è un imbecille»

Toto nomine

Due Kennedy
e John Kerry
nella squadra
del presidente

>> Il primo nome è quello di
Rahm Emanuel, che ieri ha
accettato la carica di capo
dello staff, il passo più dif-
ficile sarà quello per sceglie-
re il segretario del tesoro. Di
certo ci saranno dei dei
Kennedy nel governo di
Obama: Robert Kennedy
Jr., figlio di Bob (per un po-
sto a capo dell' Environ-
mental Protection Agency)
Caroline, la figlia di Jfk che
potrebbe fare l’ambasciato -
re all'Onu. Non è chiaro se il
posto le interessi in alter-
nativa Obama potrebbe op-
tare per Susan Rice, la sua
guru di politica estera, per
cui si pensa anche a un ruolo
come National Security Ad-
visor. Il candidato del 2004
John Kerry potrebbe anda-
re al dipartimento di Stato,
ma potrebbe fargli le scarpe
Bill Richardson, il governa-
tore del New Mexico. Alla
Difesa dovrebbe restare, al-
meno nel breve periodo,
Robert Gates, con in alter-
nativa l'ex capo di stato
maggiore Colin Powell il cui
nome circola tra le wild
card. Resta aperta, ma per
poco, la poltrona più bollen-
te, il Tesoro: conteso tra gli
ex ministri di Clinton, Ro-
bert Rubin e Lawrence
Summers, il governatore
del New Jersey, Jon Corzi-
ne (un ex Goldman Sachs), e
Timothy Geithner, il presi-
dente della Fed di New
York, una superstar duran-
te la crisi finanziaria e Paul
Volcker, consigliere di Oba-
ma durante le elezioni. <<

Merc ati In appena due giorni dall’elezione, la Borsa di New York accumula perdite dell’8 per cento

L’effetto Barack non riesce a salvare Wall Street
>> La Borsa statunitense ha
perso circa l’8 per cento in ap-
pena due giorni dall’incoro -
nazione a presidente degli
Stati Uniti di Barack Obama.
L’effetto del nuovo inquilino
della Casa Bianca, almeno per
ora, è stato negativo, anche se
il mercato azionario continua
a precipitare perché ha sco-
perto che i rimbalzi verso l’al -
to degli ultimi giorni hanno in
realtà il fiato corto, in quanto
la situazione dell’eco nomia
mondiale e di quella ameri-
cana in particolare è destinata

a una lunga agonia. Il calen-
dario dei dati congiunturali
non sono confortanti. Le sta-
tistiche sull’andamento del
mercato del lavoro a ottobre,
annunciate per oggi, dovreb-
be registrare il taglio di 200.00
posti, il che porterebbe il tasso
di disoccupazione al 6,3 per
cento. Sempre oggi si cono-
sceranno i conti delle maggio-
ri case automobilistiche, con
perdite da lacrime e sangue. È
ormai quasi certo che a di-
cembre la Federal Reserve ta-
gli il costo del denaro allo 0,5

per cento. Insomma, in attesa
che il nuovo presidente si tra-
sferisca il 20 gennaio alla Casa
Bianca, i problemi da risolve-
re sono molti, e a questo punto
non riguardano più solo i mer-
cati del credito ma anche i
consumi, volano dell’econo -
mia reale. I maligni fanno in-
vece un’altra analisi. I mercati
reagiscono a un presidente
troppo “d em oc ra ti c o”. Agli
speculatori nazionali e inter-
nazionali i repubblicano ap-
paiono senz’altro più rassicu-
ranti. << P. P.T.

Crisi nera Crolla la Borsa
di New York _LAPRESSE

felice che fa il paio con quella
del l’ex ministro Gasparri di
mercoledì («Obama vince? Ad
al Qaeda saranno felici»). Ec-
co arrivare piccata la replica
del Pd. È il leader Walter Vel-
troni stesso a dire che le af-
fermazioni del premier «col-
piscono gravemente l'imma-
gine e la dignità del nostro
Paese e rischiano di provocare
una incrinatura nei rapporti

di amicizia con gli Usa». Vel-
troni chiede quindi al Cava-
liere di scusarsi. Ma Berlusco-
ni cerca di minimizzare: «Era
una carineria assoluta, un
grande complimento».

A commentare la vicenda è
anche la Jebreal: «A me, due
anni fa, quando Calderoli mi
definì “quella abbronzata”,
Berlusconi, dopo un'intervi-
sta, mi chiese scusa». <<
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Diritti Il caso più clamoroso è quello della progressista California

Le nozze omosex bocciate in tre Stati
i gay protestano, prime azioni legali
Il 52 per cento degli elettori
ha detto no al “Proposition
8”. I sostenitori si sono
spaccati: i bianchi contrari
ai matrimoni gay, favorevoli
neri e ispanici.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

A 72 ore dall’Election day ame-
ricano che ha consacrato alla
storia “l’Obama di tutti”, arriva
il no ai matrimoni gay di Arizo-
na, Florida e California: la mag-
gioranza degli elettori ha detto sì
al referendum per la “Proposi -
tion 8”, che limita il matrimonio
alle coppie omosessuali. Ma tra i
tre Stati quello che ha stupito è
stato il risultato ottenuto in Ca-
lifornia, tradizionale baluardo
dei democratici. Accanto a que-
sta bocciatura, i risultati degli al-
tri referendum - 153 in 36 Stati -
presentano gli Stati Uniti della
nuova era come un paese che di-
fende l’aborto, boccia l’a d oz i o n e
di bambini da parte di coppie gay
e consente il suicidio assistito e
l’uso terapeutico della marijua-
na. Eppure è proprio il caso della
California a destare più clamo-
re: a maggio nel Golden State la

Corte Suprema decise di abolire
la legge approvata dagli elettori
che vietava le nozze omosessua-
li rendendole così legali. Ieri in-
vece la situazione si è ribaltata
con il sì da parte del 52 per cento
dei referendari: gli elettori di
Obama si sono spaccati, con i

bianchi contrari alle nozze gay, e
neri e ispanici favorevoli. Eppu-
re era stato lo stesso neopresi-
dente a dichiarare in un’inter -
vista: «Sono contrario ai matri-
moni gay ma la nostra Costitu-
zione di solito estende la fascia
dei diritti, non la restringe». Il
risultato ha scatenato le prote-
ste a Los Angeles. Un migliaio di
omosessuali ha sfilato per West
Hollywood. Alcuni hanno ten-
tato di forzare un cordone della
polizia. Sempre ieri sono stata
avviate tre cause contro la “Pro -
position 8”. <<

Il neopresidente
«Sono contrario ma

la Costituzione di solito
estende la fascia dei

diritti, non la restringe»

Russia L’ipotesi del giornale Vedomosti

Putin nel futuro del Cremlino
«Potrebbe tornare nel 2009»Corteo a Hollywood

Coppie gay contro il
risultato del referendum _AP

>> Cremlino, nel 2009 torna
Vladimir Putin. O almeno po-
trebbe tornare. A tirare fuori la
teoria del ritorno al potere del-
lo zar della nuova Russia è il
giornale Vedomosti, secondo
cui il primo tassello del piano
per riportare l’attuale premier
alla presidenza è scattato con il
discorso sullo stato dell’unio -
ne dell’attuale presidente
Dmitry Medvedev, che ha pro-
posto di estendere da quattro a
sei anni il mandato presiden-
ziale. Il giornale riferisce an-
che che la strategia messa a
punto prevede che Medvedev

si dimetta da presidente l’anno
prossimo, adducendo come
motivo per il ritorno alle urne
le modifiche alla Costituzione.
A quel punto si presenterebbe
Putin, che non si era potuto ri-
candidare alle ultime elezioni
per il divieto costituzionale di
un terzo mandato. Putin po-
trebbe aspirare a una sorta di
presidenza a vita, con la pos-
sibilità di ottenere due manda-
ti di sei anni, fino al 2021. Il por-
tavoce di Putin, Dmitry Pe-
skov, ha negato con forza le ipo-
tesi avanzate dal quotidia-
no. <<

Lo zar e il gregario Putin e il suo successore _LAPRESSE
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Finanziaria Il presidente della Camera contro l’esecutivo: “no” alla blindatura della legge di Bilancio

Fini: «La fiducia è deprecabile»
Le norme finiscono in Aula
senza discussione.
Berlusconi replica: è finito
l’assalto alla diligenza.
D’Alema: calpestano
la Costituzione.
>>
Paola Pentimella Testa
Ro m a

La Finanziaria supera il primo
esame in commissione Bilan-
cio della Camera senza che sia
stato approvato un solo emen-
damento, finendo dritta all'e-
same dell'Aula, dopo una notte
di difficili confronti, non solo
tra maggioranza e opposizione,
ma anche tra maggioranza e go-
verno. Rimangono nel cassetto
gli emendamenti per aiutare i
redditi, proposti dall'opposi-
zione. Ma anche quello della
maggioranza sul Fas, il fondo
per le aree sottosviluppate, ri-
tirato all’ultimo momento.
Una situazione “anomala”, ri-
levata anche dal presidente
della Camera, Gianfranco Fini,
che ieri si è fatto portavoce del-
le proteste: qualcosa non va nei
rapporti esecutivo-parlamen-
to, e diventerebbe anche «po-
liticamente deprecabile» - ha
sottolineato Fini - se su questo
stesso testo il governo inten-
desse porre la fiducia. Anche
perché nella prassi «la Camera
ha sempre esaminato la Finan-
ziaria, che è una legge di grande
valore politico».

Per Massimo D'Alema in
questo modo il governo «calpe-
sta» il parlamento nelle sue
prerogative e quindi la Costitu-
zione. Non la pensa così una
parte della maggioranza. Da
Mosca il presidente del Consi-
glio, Silvio Berlusconi, fa sape-
re che «c'è molta difficoltà a ca-
pire che l'assalto alla diligenza

è finito. Non è una cosa così fa-
cile una innovazione di questo
genere, perchè taglia le gambe a
molti, taglia le gambe a tutte le
lobby». Una spiegazione che
non piace alla terza carica dello
Stato che ribatte: «Tra l'assalto
alla diligenza e far discutere il
provvedimento alla Camera c'è
una bella differenza». Sulla
querelle interviene anche il mi-
nistro per i Rapporti con il par-
lamento, Elio Vito, che chiede
al parlamento una approvazio-
ne rapida, «senza il ricorso al
voto di fiducia». <<

Co n t ra r i o
Fini contrario alla fiducia
per l’approvazione della
Finanziaria _LAPRESSE

La replica
«Tra l'assalto alla

diligenza e far discutere
il provvedimento c'è

una bella differenza»

Alitalia

S cajola:
«Lo sciopero
ora sarebbe
una follia»
>> Il “fronte del no” alla Cai è
pronto a nuove forme di lotta.
E il ministro delle Attività
produttive, Claudio Scajola,
avverte: «Lo sciopero sareb-
be una follia». A causa delle
incertezze che ci sono state le
vendite dei biglietti di Alitalia
stanno «crollando» e anche
per questo «ora sarebbe una
follia se si facessero degli
scioperi», ha spiegato Scajo-
la. Anche ieri i sindacati au-
tonomi sono tornati a parlare
di accordi non rispettati:
«Un’azienda che si permette
di ricattare i lavoratori, che
non rispetta gli accordi, che
infrange i criteri di solidarie-
tà e tutela sociale, non può es-
sere messa nelle condizioni
di utilizzare soldi pubblici
per perseguire i propri obiet-
tivi finanziari». <<

Prov vedimenti Rivisto anche il turnover. Rinviata la chiusura delle scuole con meno di 50 alunni

Meno tagli all’università, il governo fa pace coi rettori
>> Via libera del governo alle li-
nee guida di riforma dell'univer-
sità su autonomia, responsabi-
lità e merito. «Il decreto legge
approvato in Consiglio dei mi-
nistri - precisa il ministro
dell ’Istruzione Maria Stella
Gelmini - non è la riforma del-
l'Università, è un provvedimen-
to di tre articoli e un quarto di
copertura». Poi il ministro ras-
sicura: «Non ci sarà nessun bloc-
co per i concorsi universitari già
banditi». Il decreto «stanzia an-
che 500 milioni di euro per le
università più virtuose». E sul

turn over, la Gelmini annuncia:
«Per ogni docente che andrà in
pensione le Università potran-
no assumere due, in alcuni casi
tre ricercatori a costo inaltera-
to». Il blocco del ricambio gene-
razionale, inizialmente previsto
al 20 per cento, passa quindi al
50, con un vincolo di spesa: il 60
per cento delle risorse dovrà es-
sere usato per assumere giovani
ricercatori rovesciando l'attua-
le piramide. Il provvedimento
prevede anche lo stanziamento
di 135 milioni di euro per borse
di studio a favore di 180 mila ra-

gazzi più meritevoli. La riforma
dell’università dunque va avan-
ti, e per la prima volta hanno ti-
rato un sospiro di sollievo anche
i rettori: «È la premessa per un
clima più costruttivo e di colla-
borazione nel quale affrontare
le questioni legislative e finan-
ziarie aperte». Non la pensano
così gli studenti, che anche oggi
continuano a mobilitarsi in di-
verse città. Intanto, le Regioni
annunciano che la chiusura del-
le scuole con meno di 50 alunni è
scongiurata, almeno per il pros-
simo anno. << P. P.T.

L’annuncio La Gelmini
ha illustrato il decreto _LAPRESSE

E u ro p a

La Banca centrale europea e la
Banca d'Inghilterra hanno tagliato
il costo del denaro.
La Bce ha portato il tasso al 3,25
per cento, al minimo dall’o t to b re
del 2006, mentre la Banca
d'Inghilterra ha tagliato il tasso di
un punto e mezzo, portandolo dal
4,5 al 3 per cento. Il ribasso è più
forte dal 1997, e maggiore di
quanto atteso dal mercato, che
aveva preventivato un taglio di
mezzo punto. Bpm, nel frattempo,
ha annunciato il varo di mutui
legati al tasso Bce, e non più al

vecchio Euribor. Una mossa che
però non ha avuto effetti positivi
sulle Borse europee, tutte in forte
calo dopo il crollo dei mercati
asiatici. Il tutto nella giornata in
cui il Fondo monetario
internazionale ha nuovamente
tagliato le stime di crescita in
tutto il mondo. «Serve un'azione
globale per supportare i mercati
finanziari e servono stimoli fiscali
e monetari per aiutare a contenere
il calo della crescita mondiale»,
avverte il Fondo, anche perché «la
crisi finanziaria resta virulenta».

La Bce taglia i tassi di mezzo punto
Fmi: serve subito un’azione globale
La riduzione non frena i crolli delle Borse

Contro lo sciopero
Il ministro Scajola _LAPRESSE

C a m e ra

Addio “p i a n i st i ”
a gennaio si vota
con le impronte
>> Partirà a febbraio il nuo-
vo sistema che consentirà ai
deputati della Camera di
votare tramite il rilevamen-
to delle impronte digitali.
Una norma “anti pianista”,
per evitare che i parlamen-
tari votino anche per il col-
lega assente, come spesso
continua ad accadere tra
mille polemiche. Costo
de ll’operazione: 450.000
euro. Un sistema sofisticato
rileverà una parte dell’im -
pronta digitale (solo 18 pun-
ti dell’impronta, la “minu -
zie”) che sarà memorizzata
nel microchip della tessera
di ogni deputato.

Tre fasi prima dell’utiliz -
zo a pieno regime: test, in-
stallazione del sistema in
Aula, collaudo per sette
giorni. <<
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L’appello del Papa _LAPRESSE

Va t i c a n o

Il Papa sull’Islam
«Unica famiglia»
>> «Cristiani e musulmani
hanno approcci diversi su Dio
ma sono membri di una stessa
famiglia». Questo il messaggio
del Papa al Forum islamo-cat-
tolico del Pontificio Consiglio
per il dialogo interreligioso.

In Breve

Ragusa

Abbandonano cane
1.400 euro di multa
>> Una coppia di Ispica è stata
condannata a 700 euro di am-
menda ciascuno dal giudice
monocratico del tribunale di
Modica, per l'abbandono di
una cagnolina. (Agi)

Delitto dell’Olgiata

Vespa condannato
per diffamazione
>> Condanna in appello a mille
euro di multa e al pagamento
dei danni per Bruno Vespa e
Valentina Finetti, accusati di
diffamazione per un servizio
sul delitto dell'Olgiata. (Agi)

Eboli

Arrestato aguzzino
di schiavo 45enne
>> Alessandro Somma è stato
arrestato dai carabinieri di
Eboli per aver tenuto in schia-
vitù un 45enne, costretto a vi-
vere in condizioni igieniche
precarie in un casolare. (Agi)

Ta o r m i n a

Muore bambino
ospedale indagato
>> Aperta un'inchiesta sulla
morte al San Vincenzo di un
bambino cardiopatico, di sette
anni. Matteo Rosana, 7 anni, di
Noto (Siracusa), era stato ope-
rato due volte in cinque giorni.

Primo caso a Roma

Pro c rea z i o n e
arriva la tecnica
che unisce
etica e scienza
>> Una tecnica di procreazio-
ne che mette d’accordo etica e
scienza. Ed è frutto della ri-
cerca italiana. È nato a Roma,
a ottobre, il primo bambino al
mondo – è una femmina, ita-
liana, di Rieti, e gode di ottima
salute – concepito grazie alla
“diagnosi genetica pre-con-
ce pim ento ”. Tecnica che
consente alle coppie porta-
trici di malattie genetiche o
cromosomiche di concepire
figli sani, in provetta, senza ri-
c o r r e r e  a l l a  s e l e z i o n e
dell’embrione. L’annuncio è
stato dato ieri al I Congresso
della Federazione Italiana di
Ostetricia e Ginecologia in
corso a Roma. Grazie a questa
metodica viene studiato
l’ovocita materno prima che
sia fecondato dallo sperma-
tozoo del partner. Così le cop-
pie nelle quali la donna è por-
tatrice di malattie genetiche
o in quelle dove la donna, vista
l’età avanzata, è a rischio di
concepire un figlio con la sin-
drome di down, oggi possono
chiedere aiuto alla Scienza
per avere un bimbo sano. <<

Napoli Un manette un 17enne e un 15enne

In coma per uno scippo
arrestati due minorenni
La ragazza, originaria
del salernitano, era andata
nel capoluogo per assistere
al concerto di Capossela.
Non rischia la vita.
>>
Davide Artale
Ro m a

Due ragazzini, scippatori di pro-
fessione, 15 e 17 anni. In manette
ieri per la loro ultima bravata.
Francesca L., 27 anni, studen-
tessa di Capaccio Scalo, in pro-
vincia di Salerno, è la loro vitti-
ma più recente. È in coma, rico-
verata all’ospedale Loreto Mare
di Napoli. Ha riportato un frat-
tura cranica e un’ematoma ce-
rebrale. Le sue condizioni sono
ancora gravi, anche se non do-
vrebbe correre pericolo di vita.
Finire in coma per uno scippo.

È successo mercoledì sera, a
piazza Dante, nel pieno centro
di Napoli. La ragazza era andata
nel capoluogo per assistere al
concerto di Vinicio Capossela
ed era in compagnia della sorella
e di un amico, quando i due scu-
gnizzi dei quartieri spabgnoli, il
più piccolo dei quali aveva già
precedenti, si sono avvicinati
col ciclomotore e hanno tentato

di strappare la borsa alla ragazza
facendola cadere. La 27enne ca-
dendo ha però sbattuto la testa
sul marciapiede. Dopo l’arresto i
due ragazzini sono stati anche
riconosciuti dalla sorella e
dall’amico. Mentre la vittima sta
rispondendo alle cure, fanno sa-
pere i medici. Il sindaco Rosa
Russo Iervolino ha commenta-
to: «Un fatto gravissimo». <<

La piazza dello scippo
Piazza Dante a Napoli
teatro dello scippo _ D N E WS
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La gioventù Usa scopre
lo sballo alternativo
ora si fuma la salvia

Una volta la salvia si usava come
antibiotico, ora per lo più in cucina, come
erbetta per profumare i piatti. Ma in
America da qualche tempo la fogliolina
verde è diventata un allucinogeno
ricercatissimo, un fai da te fumabile
all’occorrenza. Una moda tutta made in Usa
nata su Internet tre anni fa e quindi diffusa
per lo più tra un pubblico giovane. La Dea,
l’agenzia federale americana anti-narcotici,
da tempo sta seguendo la pista della nuova
droga casalinga, la “Salvia divinorum”, da
non confondersi con la comune “Salvia
of ficinalis”, dopo aver notato un aumento
esponenziale del suo consumo. I federali
stanno tentando di bloccarne l’uso al pari
delle “g ra n d i ” droghe come la cocaina,
l'eroina e gli allucinogeni come Lsd, ancora
tetengono il mercato nazionale e
internazionale. Secondo quanto scoperto
dai “Fe d s ”, i consumatori fumano o
masticano le foglie di salvia per ottenere
“visioni” e sensazioni di “ra p i m e n to
s p i r i t u a l e”. Con il vantaggio di non
spendere milioni. Il prezzo di una trentina di
grammi si aggira sui 10 dollari anche se
quella “buona” può arrivare anche a 120.

In America

L’Italia in bustina
Non accenna a diminuire
l’utilizzo di droghe _ D N E WS

Europa e stupefacenti

Il nuovo mercato delle droghe è on line
Il rapporto >> Lo studio dell’Osservatorio Europeo boccia sonoramente l’Italia. Il Belpaese è primo
in Europa per consumo di cannabis e terzo nella classifica della cocaina. Netto aumento dello spaccio in rete

>>
Giuliano Rosciarelli
Ro m a

L
a crisi economica non arresta il
mercato della cocaina che
abbassa i prezzi ed invade
l’Europa. Il suo consumo è
aumentato nell'ultimo anno

facendone la sostanza illegale più
ricercata dopo la cannabis, prima
dell'ecstasy e delle anfetamine. Giovani
sempre più drogati in un Europa dove
“ogni giorno un giovane muore per
ove r d o s i ” causate per l’80% dei casi dal
consumo i oppiacei come l’eroina. La
denuncia arriva dall’ultimo rapporto
dell’Osservatorio europeo delle droghe
e delle tossicodipendenze pubblicato
ieri a Bruxelles e che ogni anno
fotografa l’evoluzione del fenomeno
nel vecchio continente. In questo
quadro l’Italia negli ultimi dodici mesi,
figura tra i Paesi europei che fanno
registrare il più alto consumo di coca:
oggi nella Penisola il 5,5% dei giovani
ha tirato cocaina, percentuale cinque
volte superiore a quella del 1992 e
superiore di un terzo rispetto al 2004.
Percentuali maggiori si incontrano
solo in Spagna (5,2%) e nel Regno
Unito (5,4%). Solo negli ultimi dodici
mesi il 3,2% della popolazione
giovanile (15-24 anni) ha perso il fiato
dietro una striscia di polvere bianca
sempre più abbondante nel nostro

territorio e quindi più economica: il
mercato ha registrato un sostanziale
calo dei prezzi e il costo di un grammo
di cocaina è sceso di 16 euro. Basso
prezzo, bassa qualità più morti per
overdose e malattie legate
all’assunzione di droghe. “I dati –
avverte l’organismo di Lisbona –
parlano di 7-8 mila vittime ogni anno
per droga e per le sue conseguenze,
come la diffusione di Hiv ed Epatite C”.
Per quel che riguarda la cannabis
rimane la sostanza preferita dagli
italiani. Questo nonostante negli ultimi
anni siano state introdotte norme più
severe sull'uso personale di droga. Al
2007 gli estimatori dello spinello a
livello europeo sono 71 milioni, (15-64
anni), 23 milioni quelli che l’hanno
provato nell’ultimo anno. L’Italia ne
detiene il primato insieme alla Spagna

con l'11,2% della popolazione che lo ha
provato nell’ultimo anno. Il 5,8% lo ha
fatto nell’ultimo mese. Dati stabili
rispetto agli anni precedenti (anche se
aumentano i cosiddetti “fumatori
intensivi) ma pur sempre allarmanti. “I
segnali di un possibile declino della
popolarità della cannabis – prosegue il
documento – ci sono ma
probabilmente il fenomeno è legato in
gran parte al dilagare di altri tipi di
droghe sintetiche vendute per lo più
attraverso internet. Il rapporto segnala
infatti un massiccio sbarco del mercato
illegale della droga nel mare magnum
della rete. Un vero e proprio boom
incontrollato di negozi on-line che
propongono la vendita di droghe,
altamente dannose per la salute. Più di
200 le sostanze pubblicizzate
illegalmente sul web: ecstasy, cannabis,
Lsd, oppiacei e sostanze sintetiche. “Il
numero complessivo di vendite
effettuate attraverso internet - si
osserva nel documento - mette a dura
prova le politiche di contrasto alla
droga”. Secondo il segretario del
Forum Droghe Italia, Franco Corleone,
«i dati rappresentano il fallimento
delle politiche repressive. Finché non
si affronta questo nodo - ha proseguito
- ci ritroveremo ogni anno allo stesso
punto. Sulle droghe c’è una overdose di
ideologia che impedisce qualsiasi
sperimentazione o applicazione di
politiche di riduzione del danno». <<

L’11% della popolazione
italiana ha provato
la cannabis nell’ultimo
anno. Il 5,8 solo
nell’ultimo mese.

Franco Corleone del
Forum Droghe Italia:
«I numeri rappresentano
il fallimento delle
politiche repressive»

Globus_c ro n a c h e
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Se il metodo di lavoro
non è un modo di dire
Il cotto fatto a mano:
selezione delle argille,
stampaggio a mano,
essiccazione naturale,
cottura a legna. In tutta
Italia le fornaci che
usano il metodo
tradizionale sono poco
meno di venti. _ FOTO

COURTESY OF SUGARONI

Antico e moderno

COTTO FATTO
A MANO,
IL MATTONE
DEL FUTURO
L’elemento più antico dell’edilizia
si rilancia nel design e nelle case ”b i o”

>>
Angelo Di Mambro
Milano

U
n esempio di casa eco-
compatibile? Quella
dei nostri bisnonni,
basata su un compo-
nente che trova splen-

dore nell’architettura dell’antica
Roma. Parliamo del cotto fatto a
mano, mattoni, per pavimenta-
zione o rivestimenti che siano.
Eccolo il materiale più all’avan -
guardia della bioarchitettura.
Argilla, acqua, manualità artigia-
nale e conoscenza della natura.
Stampaggio a mano, essiccazio-
ne naturale, cottura a legna. Con
garanzia di durata e isolamento
t e r m i c o.

Ma il cotto è irregolare negli
angoli, è poco versatile, ha sem-
pre gli stessi colori, si macchia.
Oggi non è più così. A Moa Casa,
da poco concluso a Roma, la
Fornace Sugaroni ha presenta-
to la linea “Light”, nata per sot-
tolineare il design dei punti lu-
ce, e la collezione “B &W ”per ar-
redare dando colore. Così, si di-
rà, con i coloranti e il design, va a
farsi benedire la “n aturali tà”.
«No, le argille sono naturali -
tiene a sottolineare Laura Suga-
roni - nere, bianche, giallo ocra,
rosa cipria, ci lavorano i nostri
laboratori. Siamo specializzati

negli effetti di pavimentazione,
i pezzi sono selezionati a mano.
E una volta trattato il cotto non
resta macchiato».

La passione con cui Laura di-
fende la qualità del suo prodotto
incuriosisce. Grazie a lei, prima
donna della famiglia a occuparsi
direttamente dell’azienda in-
sieme al padre, scopriamo che i
mattoni della Sugaroni vengo-
no cotti in una fornace del 1685.
Che anche oggi l’impresa ha un
rapporto molto stretto con la
storia e l’arte, visto che i suoi
pezzi sono andati a restaurare,
per dirne due, la Domus aurea a
Roma e la Basilica di San Fran-
cesco ad Assisi. «In quella cir-
costanza - riprende Laura - i
mattoni erano di forma partico-
lare, abbiamo realizzato uno
stampo apposta».

Nell’attività della fornace e
nella collaborazione con gli ar-
chitetti, volta al restauro come
al design contemporaneo, si
scorge il made in Italy modello:
piccola impresa con i piedi ben
piantati nella tradizione e la te-
sta libera di progettare il futuro.
Che trova spazi nei mercati
esteri producendo senza scarti:
«Se un mattone non va bene l’ar -
gilla viene tutta riusata e recu-
periamo le acque». E rilancia
sulla trasmissione dei saperi:
«Quando siamo in fiera aiutia-
mo i bambini a costruire il loro
mattone, che gli mandiamo a ca-
sa una volta cotto. Invitiamo in
azienda le scuole e le università
e facciamo seminari sul vero
cotto fatto a mano». Quello ve-
ro, un mattone per il futuro. <<

Il caso
La Sugaroni produce

da secoli
ma non rinuncia

alla sperimentazione

_1_Nella
t ra d i z i o n e
Cotto per
pavimenti e
rivestimenti in
questo esempio
dal portfolio
Sugaroni. Una
scelta che tiene
per locali tipici e
a g r i t u r i s m o,
mentre i privati
si orientano
sempre più
verso un design
m o d e r n o.

_2_Design
moderno
Pavimento dai
toni chiari, ampi
spazi per un
a r re d a m e n to
che dà calore
senza rinunciare
al colore e alla
luminosità. Il
cotto viene
sempre più
usato in modo
più versatile
rispetto alla
t ra d i z i o n e .

In dettaglio
Quando l’innovazione si
unisce ai classici metodi

.

_In principio fu
l’argilla Il cotto
fatto a mano è forse
il materiale più
antico dell’edilizia.
Inizialmente, tra le
civiltà fenicie e
ittite si usava solo
l’argilla, posta
cruda a strato sulle
coperture.
Evolvendosi, l’uso
dell’argilla porta al
cotto. A partire dal
3000 a. C. si fa
strada, presso le
civiltà urbane del
medio-oriente, il
primo rudimentale
sistema di cottura.
Gli etruschi e i greci
inventano il
sistema a fornace,
ripreso dai romani.
Dopo un periodo di
crisi nell’Alto
Medioevo, la
produzione
riprende nel XII
secolo e conosce
nel Rinascimento
un nuovo periodo
di splendore. Le
aree di produzione
di eccellenza in
Italia sono le
regioni del centro,
s o p r a tt u tt o
Toscana e Umbria.
Nel 1250 la guelfa
Perugia come atto
di sottomissione
alla ”Castel della
P i e ve ” ghibellina
chiese tanto cotto
per pavimenti da
poter lastricare la
piazza del Comune.
A Marsciano (Pg)
c’è anche un Museo
dinamico del
laterizio. Fornaci
rinomate si trovano
anche in Romagna,
Veneto, Piemonte
Marche, Calabria e
Campania.

Eccellenza
italiana

dalla lunga
tradizione
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Moa Casa

B I A N CO
E LACCATO
I NUOVI TREND
DELLA CASA
Con le superfici abitabili che si riducono la parola
d’ordine diventa: ottimizzare spazi e mobili

>>
Livia Parisi
Ro m a

L
e parole d'ordine di que-
st'anno: ottimizzare gli
spazi, nascondere la cuci-
na e riscoprire il legno. Le
linee del design di interni

sono semplici ed essenziali ma se
questo è vero per lo stile moder-
no, il classico si lascia invece af-
fascinare da tentazioni hol-
lywoodiane. Sono le tendenze
dell'arredo e del design emerse
da Moa Casa, la mostra del mo-
bile che ha appena chiuso i bat-
tenti alla Fiera di Roma, segnan-
do anche per la sua trentaquat-
tresima edizione un nuovo suc-
cesso di pubblico. Qui gli esposi-
tori tastano il terreno e vedono la
reazione del pubblico alle inno-
vazioni del settore. E il nuovo im-
perativo dell'arredamento è
quello di sfruttare al massimo gli
spazi. La superficie abitativa si ri-
duce sotto il peso della crescita
dei prezzi delle case?

Così ritorna l’ambiente unico
Di necessità virtù, sembra ri-
spondere il mercato. Gli am-
bienti diventano unici, le libre-
rie si trasformano in pareti di-
visorie, gli armadi nascondono
letti, le scrivanie televisori. I
trucchi? Ante scorrevoli ma, so-
prattutto, veri e propri giochi di
prestigio. Come quelli escogita-
ti dall'azienda M&B che propo-
ne una camera da letto a scom-
parsa con materasso ripiegato a
ventaglio che rientra, spingen-
do un pulsante, dentro una
stretta libreria. Sempre spin-
gendo il pulsante di un teleco-

mando, la televisione emerge
magicamete da una scrivania
mentre al centro di un tavolo ro-
tondo appare un frigorifero
adatto a servire champagne e
aperitivi. Pezzo forte la cucina,
perfetta per un monolocale. Al-
l'apparenza sembra solo un bel
mobile ma facendo slittare il ta-
volo che la copre, emergono e la-
vandino fornelli. Cucina non
cucina anche per Daniele Lago
che ha disegnato la 36e8, un pro-
getto rivoluzionario che alleg-
gerisce la percezione di ingom-
bro e crea volumi nuovi e forme
sorprendenti. Mai, comunque,
rinunciare alla leggerezza. Lo
suggerisce anche 30mm, un
nuovo sistema di librerie dall'e-
sile spessore, sempre firmato
Lago, che può essere fissato a
parete in diversi modi per dar vi-
ta a forme astratte, alberi o nu-
vo l e .

I colori? Il bianco vive ancora
la sua stagione d'oro in tutte le
su declinazioni: dal ghiaccio al
corda, passando per la crema o
l'avorio. Oppure nell'immorta-
le binomio col nero soprattutto
se arricchito da una punta di
rosso. Ma la tendenza parla
chiaro, si va verso il recupero del
legno naturale. Insomma, il
concetto è: se abbiamo un mo-
bile di ciliegio non nascondia-
molo sotto la vernice! La musica
cambia nel arredamento “clas -
sico”, che avendo abbondato in
passato del legno, ora fa spazio al
laccato e agli Swaroski. Il risul-
tato è suggestivo e barocco, hol-
lywoodiano e ammiccante, in
una parola Noir, come il nome
dell'azienda che fa del lusso il

suo biglietto da visita. Lampa-
dari di cristallo, rifiniture di
strass, grandi specchi con cor-
nici argentate, maniglie con zir-
coni incastonati anche per Mp2
che strizza l'occhio al pop con
l'accostamento di colori decisi
come il nero e il fucsia.

Nessuna rinuncia
Che sia grande o piccola, mo-
derna o classica, nessuna casa
deve rinunciare ad una poltro-
na. E quando si parla di poltrone
si apre un capitolo sterminato in
cui i designers non pongono li-
miti alla fantasia. Si va dalle for-
me sinuose di Busnelli con su-
perfici che si arrotolano su se
stesse a quelle che ricordano le
grandi sdraie anni Trenta fir-
mate Moroso. Da quelle pat-
chwork composte da brandelli
di tessuto colorato a quelle a for-
ma di cuore o la Huggy disegnata
da Brit Leissler per Lagostudio
costruita con un materasso ar-
rotolato a forma di cono ed in-
serito in una base cilindrica, se
serve un letto basta estrarlo. Per
quanto riguarda i sofà, forme
squadrate e, soprattutto, modu-
larità. Nelle zone giorno si dif-
fondono chaise longue e pouf,
facenti funzione di tavolino al-
l'occorrenza. E poi divani ad an-
golo ma rigorosamente modu-
lari e con pezzi intercambiabili.
La grande novità nel soggiorno è
il progressivo abbandono del
tubo catodico. Cominciate a di-
re addio al vecchio televisore.
Ora gli schermi piatti hanno uno
spessore di una trentina di cen-
timetri...e scompaiono dentro
mobili con ante scorrevoli. <<
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Te n d e n ze _i n te r i o r s

1 L a cc a to Nelle camere da letto classiche
torna il laccato. Mp2 osa con colori decisi
come il nero e il rosa acceso. Risultato forse
un po’ proprio pop ma decisamente originale.
2 E ss e n z i a l e Non sono sicuramente mancate
le novità soprattutto se parliamo di dettagli e
particolari. Tanto quanto lo stile moderno si
riduce all'essenziale, il classico non si nega
particolari eccentrici e atmosfere da Mille e
una notte. In foto un salone firmato da Noir .
3 B i a n co Le ultime tendenze dell’home-
design in mostra al Moa Casa, salone
capitolino del mobile. Resiste il bianco in
tutte le sue nuance, che domina nelle zone
giorno o notte in stile moderno.
Servizio fotografico Livia Parisi
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_Qual'è il visitatore tipo?
Il range è molto ampio, sia
dal punto di vista profes-
sionale che dal punto di vi-
sta dell'età. C'è chi viene
per comprare e chi sempli-
cemente per curiosità. È
uno spazio in cui trovare
riuniti tutti i gli operatori
del settore che propongono
un filo diretto con il cliente.

_Quanto cresce
l'attenzione degli italiani
nei confronti del settore?
Al di là del momento di
crisi finanziaria mondiale,
gli italiani amano comprare
la propria casa e
arredarsela magari spendo
un po' di più optando
magari per mobili di un
livello medio alto che però
hanno una durata è una
qualità maggiore di quelli
della grande distribuzione.
Abbiamo registrato un
incremento del 1,8 per
cento per l’acquisto di
cucine e un +1,5 per cento
relativo per divani.

_Quali sono le tendenze
per i prossimi mesi?
Via libera al legno, trattato
in modo che emerga nelle
sue venature. Nella zona
giorno il noce e il ciliegio
prendono il posto del lacca-
to che imperava fino all'an-
no scorso. Quest'ultimo pe-
rò resiste nella camera da
letto classica dove domina-
no il bianco, il nero o, addi-
rittura il rosa con bordatu-
re argentate.
Nei bagni quello che emer-
ge è la diffusione della tec-
nologia. Docce e vasche di-
ventano vere e proprie zo-
na relax, con musica e cro-
moterapia; l'idromassaggio
non si trova più solo nelle
case di lusso.
Rivoluzione invece nell'ex
focolare. La cucina, spesso
inserita in un'unica zona
giorno, sembra sempre me-
no cucina e i pensili si ridu-
cono di dimensioni per
adattarsi ai piccoli ambien-
ti.

E il legno
ritorna

ad essere
un must
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|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

MASSIMO PR ET E
VICEPRESIDENTE MOA CASA

In vetrina
>Colori> tessuti>materiali
Tempo di bilanci per la fiera del mobile capitolina che ha appena chiuso i battenti alla Fiera di Roma.
Conta oltre 200 espositori e richiama ogni edizione una media di centocinquantamila persone

1 Po l t ro n e Non c'è limite alla fantasia.
Da quelle patchwork a quelle che
ricordano le sdraio da mare proposte da
M o ro s o 2 Huggy è il nome della
poltrona dell'azienda Lago: un materasso
arrotolato a forma di cono e inserito in
un cilindro di plastica.3 Tv Inserite in
mobili con ante scorrevoli, lasciano il
posto ad una superficie liscia come nel
caso di Map.4 Il color legno inizia a
farsi strada.5 Plastica trasparente
regala luce agli ambienti da provare pure
per mensole.6 Librerie superleggere
che possono creare forme nuove.
LagoStudio ha creato 30mm: è di 30 mm
lo spessore degli scaffali modulari che si
possono attaccare al muro.

1 2
3 4

5

6

Te n d e n ze _i n te r i o r s
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_Dalla danza allo
speed trial, il
programma
collaterale degli
spettacoli previsti
nell’ambito del
mega-evento The
Gameland è ricco. Si
parte dalle
performance di
breakdance e hip
hop curate da
Manolo Casalino,
noto coreografo
televisivo, che per
l’occasione
coordinerà le
esibizioni dei
Fluido Klan – b e st
crew italiana 2008 –
con coreografie
realizzate ad hoc e
ispirate al mondo
dei videogames.
Non mancheranno
gli sport estremi
come lo speed trial.
Ad animare le
evoluzioni in bike
un ospite
d’e c c ez i o n e ,
Vittorio Brumotti,
campione mondiale
e recordman. A far
compagnia a
Brumotti i
campioni italiani
Andrea Oddone e
Andrea Marchi con i
loro folli
virtuosismi fra
ciclismo d
e q u i l i b r i s m o.
L’associazione
italiana parkour –
l’arte di sapersi
spostare così
e f fi c a c e m e n t e
immortalata da
Madonna nei suoi
videoclip – m ett e r à
invece a
disposizione di The
Gameland i suoi
migliori atleti
italiani: 8 traceurs
per circa 6
s p ett a c o l i
q u ot i d i a n i .

Att e n z i o n e
anche

lo sport
e st r e m o

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |
||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| |

Vi d e o g i o c h i

GAMELAND, TRE GIORNI DA SBALLO
Il 6, 7 e 8 dicembre il Parco della musica della Capitale diventa una sfavillante sala giochi

In vetrina
>Un evento unico
Una tensostruttura di duemila metri quardati accoglierà
sviluppatori, produttori e distributori del settore diventato
uno dei comparti fondamentali per sviluppo e ricerca

>>
Simone Cosimi
Ro m a

T
re giorni di divertimen-
to assoluto. Il 6, 7 e 8 di-
cembre il Parco della
musica di Roma si tra-
sforma in una sfavillan-

te sala giochi popolata da mi-
gliaia di giovani e famiglie, oltre
che da più di duecento console
Xbox 360, Playstation 3 e perso-
nal computer disposti nei 3.300
mq dei garage dell’Au di t o r iu m .
The Gameland – c op r o du z i on e
Equa e Fondazione Musica per
Roma con la partecipazione di
Regione e Comune e della Came-
ra di commercio capitolina – si
presenta infatti, sin dalla prima
edizione del prossimo dicembre,
come il più imponente torneo di
videogiochi in Europa. Anzitutto
per i numeri, davvero eclatanti:
oltre 4mila player professionisti
da tutto il mondo si contende-
ranno un montepremi comples-
sivo di 80mila euro. Ma le qua-
lificazioni saranno aperte, nei
primi due giorni, a chiunque vo-
glia sfidarsi joystick in pugno, an-
che grazie a decine di tornei for
fun, l’ideale per papà e figli in ve-
na di sana competizione. Grazie
alla più grande rete Lan mai al-
lestita in Europa grazie alla quale
centinaia di persone saranno
connesse in contemporanea in
un gigantesco social network, i
giocatori se le suoneranno attra-
verso sei fra i videogame di mag-
gior successo degli ultimi anni.
Dalle pallonate di Pro evolution

soccer 2009 a Gears of war 2 pas-
sando per Halo 3, Call of duty 4, il
fenomeno Guitar hero 3 e, infine,
Superbike world championship
2008. Ce n’è davvero per tutti i
gusti, dagli sparatutto ai motori.
Parallelamente ai tornei, una
tensostruttura di 2mila mq acco-
glierà sviluppatori, produttori e
distributori del settore, ormai
uno dei comparti fondamentali
per sviluppo e ricerca. Un’occa -
sione irripetibile, dunque, per
testare i giochi in arrivo l’a nn o
prossimo e conoscere i tanti
campioni dello sport – fra i quali
il pugile Vincenzo Cantatore, di-
versi medagliati olimpici di Pe-
chino e i piloti del Motomondiale
–che sfideranno le famiglie a col-
pi di gommosi controller. «Si
tratta di un’iniziativa rivolta an-
che e soprattutto alle famiglie –
ha precisato l’ideatrice e patron
di Equa Camilla Morabito – e
proprio per questo abbiamo or-
ganizzato anche spettacoli ed
esibizioni, dalla breakdance all
hip hop fino agli sport estremi
come lo speed trial e il parkour.
Anche le mamme, sempre un po’
diffidenti di videogames e affini,
dovranno accompagnare i ragaz-
zi all’Auditorium». Iscrizioni su
www.thegameland.net <<

Test d’e cce z i o n e
Una divertente

possibilità per
provare i tantissimi

giochi presenti

w w w.t h e ga m e l a n d . n e t
Sul sito è possibile iscriversi

1 2
3

1 To r n e o l’i n t ra t te n i m e n to
è garantito dall’area dedicata
a Guitar hero e allestita
dai sistemi audio Bose. E poi
le telecronache di Simone
“A k i ra ” Trimarchi, miglior
telecronista di videogames
italiano, assicureranno a tutti
i giocatori la sensazione di
sentirsi davvero sul manto
verde di Pro evolution soccer.
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Sport

In Brasile
RUBA IL CARTELLINO
A L L’A R B I T RO
E LO AMMONISCE
Clamoroso in Brasile: il
difensore del Botafogo Andre
Luis ha infatti ammonito
l’arbitro Chandia, reo di aver
mostrato il giallo al giocatore,
rimediando così un cartellino
rosso. L’episodio è avvenuto
nella gara contro l'Estudiantes.

Fi o re n t i n a
STAGIONE STREGATA
MUTU SI FA MALE
AGLI ADDUTTORI
Ancora problemi fisici per
Adrian Mutu. L’attaccante della
Fiorentina si è fatto male
mercoledì nella sfida di
Champions League con il
Bayern. Mutu ha un problema
agli adduttori la cui entità sarà
valutata oggi con esami clinici.

A r ge n t i n a
MARADONA ELOGIA
DENIS E LAVEZZI
«SONO MATURI»
Il nuovo ct dell’Argentina Diego
Armando Maradona non
dimentica il suo legame con il
Napoli: «Lavezzi e Denis sono due
giocatori maturi per la nazionale.
In futuro mi piacerebbe
organizzare un’amichevole contro
l’Italia o il Napoli al San Paolo».

>>
DOPO L’IMPRESA REAL
TUTTO IL MONDO
CELEBRA DEL PIERO
P. 29

>>
CICLISMO: BETTINI
DOPO LA CADUTA
TORNA E VINCE
P. 32

P
D
p _

RO N A L D I N H O,
ALTRA MAGIA
DA TRE PUNTI
ALLO SCADERE
Coppa Uefa >> Sporting molto chiuso
rossoneri in difficoltà sino al gol vincente

>>
Jacopo Casoni
Milano

A
ncora lui,
Ronaldinho. Anche
lo Sporting Braga si
inchina alla legge di
San Siro e a quel

brasiliano dai dentoni
pronunciati e il gol facile.
Ancelotti dà uno sguardo alla
panchina e scopre un’altra
volta di avere risorse infinite,
oltre a una squadra capace di
fare di necessità virtù,
camaleontica il giusto e cinica
come nessuna di quelle finora
allenate dal tecnico di
Reggiolo. Segna allo scadere e

persino oltre Ronaldinho,
segna un gol fondamentale per
il cammino europeo di un
Diavolo che si sta sempre più
abituando a risolvere tutto in
zona Cesarini.

Novità nel modulo
Ancelotti parte con un 4-3-3
puro, con Pato largo a sinistra,
uno Sheva sempre più
convincente sulla destra e il
solito Inzaghi d’Europa a fare
da prima punta. Parte bene,
anzi benissimo; con il trio
offensivo che promette
scintille e nel primo quarto
d’ora fa capire ai portoghesi
che c’è poco da scherzare.
Inoltre dietro Senderos fa la
parte del mastino, lento e
macchinoso ma tanto
prestante e fisicamente
dominante. Renteria e gli altri
avanti dello Sporting provano
a buttarla sulla velocità e
danno fastidio a Dida, che
però si dimostra pronto e
capace di neutralizzare le
insidie più minacciose. Poi
però la partita perde via via
quello smalto iniziale e scivola
su binari più stanchi e lenti;
con Gattuso a farla da padrone
a centrocampo e Flamini
incapace di dettare i ritmi. Il
francese è ancora troppo
timido; Galliani e Ancelotti si
aspettavano ben altre cose da
lui dopo quanto mostrato con

la maglia dell’Arsenal.
Così serve una svolta in

extremis, un altro lampo di
Ronaldinho. È un’abitudine
che non stanca mai, uno di
quei dischi rotti che però non
vorresti mai che ritrovasse il
suo ritmo, un’anomalia che

Ancelotti vorrebbe portare
con sé in questo viaggio, lungo
e ambizioso, che il Diavolo ha
varato e che vorrebbe lo
portasse in coda a un’annata
da ricordare, in Europa come
entro gli italici confini.
Stavolta è una perla d’autore,
un gol che riconcilia con il
pallone e lo spettacolo puro.
La gioia del calcio è di casa in
quel di San Siro. Un tiro da
fuori area che ricorda le reti
del Ronaldinho blaugrana,
che trascina la fantasia e la
realtà verso il primo posto nel

girone e quelle certezze
aritmetiche che Ancelotti
aveva chiesto alla vigilia.

E se Shevchenko è la
sorpresa della serata
Ronaldinho è quel quid in più
che regala i tre punti a
Carletto e al Diavolo tutto. Un
anno strano, con tanti segnali
dolci. Il Milan prosegue la
corsa, con qualche goccia di
speranza in più e il bicchiere
sempre più mezzo pieno.
Evviva Ronaldinho, dunque;
evviva il sorriso dietro la
felicità rossonera.

Leadership indiscussa
Il Diavolo continua
la marcia trionfale
a punteggio pieno

Sport

Milan 1

Sporting Braga 0

Milan (4 - 3 - 3 )
Dida; Antonini, Senderos, Ka-
ladze, Jankulovski; Gattuso,
Emerson (69' Seedorf), Flami-
ni; Pato (64' Ronaldinho), Inza-
ghi, Shevchenko. All. Ancelotti.
Sporting Braga (4 - 4 -2 )
Eduardo; Frechaut, Moises, Ro-
driguez, Evaldo; Vandinho,
Alan (89' Joao Pereira), Cesar
Peixoto (75' Matheus), Luis
Aguiar; Renteria, Meyong (46'
Paulo Cesar). All. Jesus.

M A RC ATO R I 93’ Ro n a l d i n h o
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Le pagelle dei rossoneri

6_Dida
Verso il 20’ cuce un miracolo
che sembra cancellare il tempo
e riportare tutti indietro, verso
quel biennio passato a strabuz-
zare gli occhi, a tesserne le lodi
e a proporre accostamenti im-
pegnativi con un certo Buffon.
Poi un paio di uscite ad occhi

chiusi ricordano a tutti che è il
2008.
6.5_A n to n i n i
Un treno in corsa, anche se cer-
te volte rischia di deragliare per
eccessiva intraprendenza. Ma
sulla destra non c’è solo Zam-
brotta e Ancelotti ha sempre più
l’impressione che il ragazzo ha
stoffa da vendere.
6_S e n d e ro s
È all’esordio e manda a referto
pregi e magagne che un po’ tutti
si aspettavano. Di testa è insu-
perabile e quando ci mette il fi-
sico c’è poco da fare; ma se
Renteria e soci accelerano di
colpo lui resta al palo e guarda
perplesso. Da rivedere con più
minuti nelle gambe.

6_K a l a d ze
È al rientro da un periodo buio
dal punto di vista fisico. Nessu-
no si aspetta la partita perfetta,
ma sbroglia qualche matassa
intricata.
5.5_J a n ku l ovs k i
Decisamente meno brillante del
giovane compagno che scorraz-
za sulla fascia opposta. Che di-
re? Ormai non si capisce più se
è questione di svagatezza mole-
sta oppure un problema struttu-
rale da affrontare di petto.
7_Gattuso
Un mastino, come sempre. La
fascia di capitano lo esalta e si
avventura anche in qualche
dribbling da artista della pedata.
Sempre leader, in campo e fuori.

6.5_E m e rs o n
Finché il fiato regge disputa
un’ottima partita, poi cala alla
distanza. Ma non c’è che dire, il
brasiliano dalla calvizia inci-
piente sembra un altro giocato-
re rispetto al bandolero stanco e
dalla lamentela facile di un paio
di settimane fa.
5.5_Fl a m i n i
Non convince ancora. È come se
si sentisse intrappolato, frenato
da qualche remora che davvero
è difficile da comprendere.
7_S h evc h e n ko
Nel primo tempo si danna l’ani -
ma, corre come avesse il fuoco
dentro e sembra voler dare
l’esempio a tutta la truppa. In fa-
se realizzativa ha le polveri ba-

gnate, ma ormai è un giocatore
recuperato dal punto di vista fi-
sico e rappresenta un’alternati -
va importante per Ancelotti.
6_Inzaghi
Gioca per il 65esimo gol euro-
peo. Non arriva, sarà per la
prossima volta. Ci prova in ogni
modo, soprattutto all’inizio, ma
non è serata.
6_Pa to
Piace per dedizione e caparbie-
tà, un po’ meno per incisività.
Non riesce ancora a lasciarsi
andare, sbaglia tutti i dribbling o
quasi. Poi lascia il posto a Ro-
naldinho e guarda lo show
dell’ex Pallone d’oro dalla pan-
china.

_J.C .

7_
Ro n a l d i n h o
Gaucho

_Decide ancora lui, con
quell’aria un po’ sorniona e
il piede caldo dei bei tempi.
Bello ritrovarlo pian piano.

Fe st a
L’abbraccio dei giocatori
dopo il gol partita _LAPRESSE

S P O G L I ATO I L’AUTORE DEL GOL VITTORIA SEMPRE PIÙ A SUO AGIO AL MILAN

Dinho raggiante: mi sento a casa
Il brasiliano dedica la rete
alla squadra: «Non era facile
segnare contro lo Sporting.
Meritiamo i tre punti
perché lavoriamo sodo».
>>
Vito Cogoni
Milano

Un gol al novantesimo, un altro
dopo quello che domenica ha
deciso la gara contro il Napoli e
regalato al Milan la vetta solita-
ria della classifica. Ronaldinho
non sta nella pelle, e il mondo
rossonero si innamora sempre
di più di un giocatore che è or-
mai tornato il campione di un
tempo: «Sono contento per il
gol, ma ancor di più per la squa-
dra, che sta meritando questi
successi perché lavora seria-

mente e duramente». Mostra di
esserci anche sotto il profilo del-
la mentalità il Gaucho. condi-
zione sine qua non per raggiun-
gere gli obiettivi che il Diavolo si
è posto a inizio anno. Ma ora Di-
nho non vuole guardare troppo
lontano, e si sofferma alla gara
appena conclusa: «È stata una
partita difficile. D’altronde non
va dimenticato che lo Sporting
non prendeva gol da sette par-
tite in Europa. Anche Ancelotti
aveva pensato che sarebbe stata
una prova dura e io sono dop-
piamente contento per aver
contribuito in questa maniera al
successo». Il brasiliano si sente
sempre più a suo agio con la nuo-
va maglia e questo non può che
dargli quella serenità necessa-
ria per esprimersi al meglio.

«Ogni giorno che passa mi sento
meglio - commenta col solito
sorriso coinvolgente -. Questa
ora è la mia casa e qui sto bene».

Kaladze doppiamente felice
Ma il fantasista paulista non è
l’unico a sorridere. In difesa c’è
da registrare il ritorno da tito-
lare di Kakha Kaladze: «Sono
contento di essere tornato in
campo dal 1’e ho fatto 90 minuti
senza problemi». «E la felicità è
ovviamente doppia perché ab-
biamo conquistato tre punti im-
portanti per la classifica» ag-
giunge poi il georgiano. Con lui
dal 1’ in difesa il nuovo acquisto
Senderos, anche lui al rientro
dopo l’infortunio: «Mi sono tro-
vato bene con lui» ha commen-
tato Kaladze.

Non è riuscito
a segnare il
65° gol euro-
peo della sua
c a r r i e ra .
PIPPO INZAGHI

A MOSCA

Una doppietta
di Quagliarella
stende lo Spartak
l’Udinese vola

>>
Luca Talotta
Milano

Ieri in Russia ottima prova
dell'Udinese, capace di im-
porsi per 2-1 sul campo dello
Spartak Mosca e rimanere
così a punteggio pieno nel
gruppo D di Coppa Uefa. Nel-
la seconda partita del girone
Marino lascia a casa Di Na-
tale, ma l'Udinese si porta in
vantaggio con Quagliarella,
che all'11' del primo tempo
servito da Pepe si libera di
due avversari e di destro batte
il portiere di casa. Pochi mi-
nuti dopo arriva il pareggio
dei russi con Rodriguez sugli
sviluppi di un corner corto.
Nella ripresa ci pensa ancora
Quagliarella a risolvere la ga-
ra, stavolta su rigore. Al 60’
Jiranek entra duro su Pepe e
il centravanti trasforma per il
gol della vittoria friulana.

Sport

Girone E

Cinquina Wolsfburg
contro l’H e e re nve e n
è la rivale numero 1
Nell’altra partita del Girone E il
Wolsfburg di Barzagli e
Zaccardo ha inflitto una vera e
propria lezione agli olandesi
dell’Heerenveen. 5-1 il risultato
finale grazie alle reti di Dzeko e
Grafite al 34’ e al 39’ della
prima frazione di gioco, di
Misimovic, ancora Dzeko e
Krzynowek all’8’, 16’ e 26’
della ripresa. E dire che
l’Heerenveen era anche
passato in vantaggio con la
rete di Vayrynen al 31’.

Spartak Mosca 1

Udinese 2

Spartak Mosca (4 -2- 3 -1 )
Pletikosa; Parshivlyuk, Jira-
nek, Fathi, Rodriguez; Shi-
shkin, Kovac; Bystrov, Pa-
vlenko (63' Maidana), Ba-
zhenov; Prudnikov (76'
Dzyuba). All. Laudrup.
Udinese (4 - 3 - 3 )
Handanovic; Motta, Coda,
Domizzi, Pasquale; Inler,
Obodo (60' D'Agostino),
Isla; Pepe (84' Ferronetti),
Quagliarella, Sanchez (74'
Floro Flores). All. Marino

M A RC ATO R I 12’ Quagliarella, 17’
Rodriguez, 60’ Q u a g l i a re l l a .
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Il mondo ne celebra le gesta

FENOMENO DEL PIERO
«SOGNO REALIZZATO,
ME NE PORRÒ ALTRI»
Re co rd m a n >> La standing ovation al Bernabeu
rimarrà nella storia, lui pensa alla gara col Chievo

>>
Gianmario Bonzi
Milano

L
a battuta migliore della giornata
arriva dall'altra parte
dell'oceano, esattamente dai
colleghi di “Olè”, che su nove
colonne hanno dato un

suggerimento, ironico ovviamente, a
Diego Armando Maradona, neo ct
dell’albiceleste, presente mercoledì sera
sugli spalti del Santiago Bernabeu:
«Diego, e se convochi Del Piero?» si
leggeva ieri sul quotidiano argentino... Ci
sia consentito, per una volta, spingerci
persino "oltre": a Pinturicchio, infatti,
mancava, nella sua bacheca personale,
ancora un gol a Madrid, in uno dei templi
del calcio, per completare una carriera
irripetibile; et voilat, ne sono arrivati
addirittura due, con annessa standing
ovation ed esaltazione da parte dei
media locali. Ebbene, ora a cosa può
aspirare di nuovo il fuoriclasse di San
Vendemiano? A un solo trofeo, mai
vinto, nemmeno da campione del
mondo, e neppure sfiorato: il Pallone
d'Oro. Se vogliamo, solo “av v i c i n a t o ”,
visto che è stato quarto nella classifica
finale del '95 e del '96. Per alzarlo al cielo,
come fra poco dimostrerà Cristiano
Ronaldo, il modo è uno solo, ovvero
riportare nella bacheca bianconera
quella Champions League che manca dal
'96, magari provando a vincerla senza
rigori di mezzo (inventati, come a
Bruxelles nell'’85, ma è meglio non
evocare, o più dolci, come a Roma contro

l'Ajax). E guarda caso, la finale della
Coppa delle grandi orecchie, quest'anno,
si terrà proprio all'Olimpico, come 12
anni fa. Corsi e ricorsi storici, insomma.

Un nuovo Alex
«Mi sento diverso dall'Alex di qualche
anno fa - ha ammesso ieri Del Piero -.
Gli eventi e l'esperienza ti segnano.
Bisogna sempre porsi obiettivi e sogni,
e perseguirli. Ieri (mercoledì, ndr) se
ne sono avverati alcuni. E ora me ne
porrò degli altri. Ho sempre sognato di
fare quello che sto facendo. Abbiamo
fatto un passo molto importante, non
solo per aver vinto dopo quasi 50 anni a
Madrid, ma anche perché ci siamo
regalati la qualificazione, continuando
una striscia di vittorie importanti. Ora
ci godiamo il bel momento», ha
concluso. Un tifoso gli confida:
«Quando il Bernabeu si è alzato in
piedi ad applaudire, anche noi a casa ci
siamo alzati dal divano». E lui sorride,
per mascherare una nuova
commozione. I record non stanno più
in fila: 248 gol in bianconero, il primo
giocatore di una squadra italiana a
segnare una doppietta al Bernabeu,
ecc. ecc... Ma per lui sono un orpello:
«Felice di aver superato determinati
traguardi, ma felice anche di non
pensarci: spero di godermeli quando
non giocherò più». Domenica compirà
34 anni, c'è il Chievo nella torta regalo?
«Mi aspetto di vincere e di segnare»,
taglia corto lui. Intanto, questa sera,
potrete ammirarlo a Paperissima.
Almeno lì gli sarà consentito sbagliare.

Le g ge n d a
Con la maglia bianconera
ha segnato 248 gol _LAPRESSE

Sport
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INTERSTRASCICHI DI CHAMPIONS

Dubbi in difesa
per Mourinho
c’è un Burdisso
da rigenerare

Cer tezza
Il brasiliano Maicon _LAPRESSE

Domenica pomeriggio
al Meazza arriva l’Udinese
che segna in media due gol
a partita, proprio quanti
ne prende ultimamente
la difesa dei nerazzurri.
>>
Dario Nicolini
Milano

Doppietta di Quagliarella e
l’Udinese vola. Ieri a Mosca co-
me già tante altre volte in que-
sta stagione. Per questo è se-
conda in campionato a pari
punti proprio con l’Inter. Per
questo Josè Mourinho, al qua-
le se glielo si chiede risponde
che è contento per i friulani
perché da quando è in Italia
tifa per le italiane in Europa, è
più che preoccupato, in vista
dello scontro diretto di dome-
nica pomeriggio a San Siro.
Perché la squadra di Marino
domina proprio dove l’Inter
ha recentemente scoperto di
avere il suo punto debole. Non
per nulla il duo Quagliarella-
Di Natale, ben coadiuvato da
Floro Flores, Pepe e Sanchez,
ha il migliore attacco dell’in -
tera seria A con 19 gol segnati
in appena dieci incontri. In
pratica due a partita, esatta-
mente quelli che in media sta
subendo ultimamente l’Inter
di Mourinho. Un po’ per di-

strazione, è certo. Ma anche
per assenze e infortuni che
stravolgono ogni volta l’asset -
to dei due centrali, mantenen-
do Maicon come punto fermo
a destra e la coppia Maxwell-
Zanetti come uniche alterna-
tive per la sinistra, visto che
Chivu quando non è infortu-
nato gioca preferibilmente
centrale.

Direttive ormai acquisite
Meno credibile il discorso del-
la lentezza nel recepire le nuo-
ve direttive del tecnico porto-
ghese. Se c’è un settore nel
quale l’Inter non ha cambiato
davvero nessuno quello è pro-
prio la difesa, che gioca a quat-
tro così come ha fatto negli ul-
timi anni anche con Mancini
in panchina. Di modo che non
si capisce poi cosa ci sia di tan-
to nuovo da capire, o applicare.
C’è invece da decidere cosa fa-
re del Burdisso tanto vitupe-
rato in settimana. Cordoba e
Materazzi ci sono, e danno
maggiori certezze. Il rischio

con l’argentino è di bruciarlo
psicologicamente. Senza Chi-
vu e Rivas, comunque, anche
non dovesse giocare domenica
per lui spazio ce ne sarà an-
cora, visto che Samuel è recu-
perato da oltre un mese ma
evidentemente solo per gioca-
re con la primavera. Il rientro
di Cambiasso a centrocampo
invece è una garanzia per tutti,
soprattutto dovendo fare a
meno di Muntari. I guai in di-
fesa però almeno per una volta
tolgono pressione all’a tt a c c o,
dove Ibra con ogni probabilità
dovrebbe ritrovarsi a dare il
calcio d’inizio della partita con
al fianco la faccia di Adriano.
Sorridente forse no, ma che al-
meno di rivede. Di giorno. E su
un campo da calcio.

M E RC ATO

Moratti pensa
al rinnovo di Cruz
sempre nel mirino
S c h we i n ste i ge r
>> D al l ’addio al rinnovo. La
pazza Inter è tale non solo in
campo, come dimostra ormai
da anni, ma anche negli umo-
ri che regolano le strategie di
mercato, presenti e future.
Julio Cruz è l’ultimo caso. At-
taccante prolifico, duttile e
paziente, per un dissenso con
Mourinho sembrava aver
rotto l’incantesimo che lo le-
ga all’Inter e ai suoi recenti
successi, ormai da sei stagio-
ni e 48 reti, solo per parlare
del campionato. Ma è bastato
tornare in campo, che spesso
per lui significa anche torna-
re al gol, per rimettere tutto a
posto. Con Mourinho, perché
con Moratti l’idillio non si è
mai incrinato. Tanto che già
da ora il presidente è pronto a
rinnovargli la fiducia, a 34 an-
ni compiuti, impaurito dalle
lusinghe dell’ex Mihajlovic (e
Mancini) che a Bologna lo
porterebbe anche in braccio.
Il gol è la ricetta magica, quel-
la che convince tutti e mette
sempre di buon umore.

Capitolo esterni
Poi ci sono gli esterni: tanto,
forse troppo cari a Mourinho.
Quelli alla Schweinsteiger,
per intenderci, già obiettivo
nerazzurro in estate, ora
obiettivo di mezzo Italia (Mi-
lan e Juve su tutti) ed Europa
(Chelsea). Il manager del Ba-
yern Hoeness ha confermato
le pressioni dei club italiani e
dell’Inter, col 24enne in sca-
denza di contratto nel 2009.
Quattro milioni all’anno al
giocatore sono tanti, ma a
guardare i Quaresma e i Man-
cini, al momento, ci potreb-
bero anche stare. << D. N .

Luis
Jimenez

C E N T RO C A M P I STA

__Sembra ormai vicino il
rientro in squadra di Luis
Jimenez. Ieri infatti il cile-
no ha svolto una parte del-
l'allenamento con i compa-
gni, salvo poi proseguire la
seduta in base al suo pro-
gramma di recupero.

La prima linea
Ibrahimovic continua

il suo tour de force
forse torna Adriano

Ha giocato tutte
le gare del tor-
neo di Serie A in
corso di svolgi-
m e n to.
M A I CO N
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Lo sfogo di Balotelli
>>
Angelo Di Mambro
Milano

S
e non fossi diventato Mario
Balotelli di me ai signori
Barwuah non gliene
importerebbe nulla». La
parola “fi n e ” alla storia che

vorrebbe il talentuoso attaccante
dell’Inter dimentico e ingrato nei
confronti dei suoi genitori biologici, i
ghanesi Thomas e Rose Barwuah, la
vuol scrivere lui stesso, Mario
Balotelli. Con una lettera dal suo sito
ufficiale. In cui ribadisce che i
genitori che lo hanno amato come un
figlio da quando aveva due anni sono
Franco e Silvia Balotelli di Concesio,
in provincia di Brescia.

La Lettera
«Vorrei chiarire pubblicamente un
paio di cose», comincia. E continua
con tono tranquillo ma fermo, che a
tratti diventa duro come pietra.
Quando pone domande. Che Mario
bambino, Mario adolescente si sarà
fatto tante volte senza trovare
risposta. Tante volte che il tempo le
ha rese inscalfibili. «Perché per 16
anni - si legge nella lettera pubblicata
dal suo sito - a parte qualche visita
all’inizio, grazie alla pazienza di
mamma e papà che mi portavano da
loro (anche se parecchie volte non si
facevano trovare a casa), hanno
pensato bene di sparire?» «Perché
nessuno ha chiesto ai signori
Barwuah, che oggi si fanno
fotografare sui giornali con facce
tristi e la mia foto con maglia
dell’Inter in mano, come mai, una
volta che sono guarito, non hanno
fatto domanda in Tribunale per
riprendermi?» E prosegue
contestando le notizie che i Barwuah
hanno affidato ai media. «Si è scritto
di due persone costrette, perché
povere e senza lavoro - si legge nella
lettera - a “dare in adozione” il figlio.
Falso, perché non sono mai stato dato
in adozione (ora sì che aspetto di
essere adottato da quelli che
considero i miei VERI genitori) e
soprattutto nessuno li ha mai
costretti ad abbandonarmi in
ospedale quando ero neonato e a
sparire negli anni successivi
all’affido. Affido da loro voluto e che,
come ormai tutti sanno, è durato fino
ad oggi». «Per 16 anni non ho
nemmeno ricevuto una loro
telefonata nel giorno del mio
compleanno. Con loro, dai 2 anni in
poi, non ho mai vissuto. Ora però
vogliono far sapere a tutti che sono
loro i “ve r i ” genitori e che vogliono il
mio affetto, come se fosse un loro
diritto derivante dallo stesso sangue.
Ma quale affetto? Ma quale legame di
sangue? Non c’è proprio nessun
legame, se non con le persone che mi
hanno amato come un figlio. Gli altri,
per me, sono degli estranei». «Mi
addolora - continua Balotelli - che,
nonostante la mia richiesta di
smetterla, continuino a farsi
intervistare sperando di ottenere
chissà quale vantaggio e lanciando

accuse bugiarde a mamma Silvia e
papà Franco». I genitori che Balotelli
considera veri. Anzi «VERI».

Pubblicizzare i sentimenti
«Non voglio dare giudizi nel merito
della questione - dice la psicologa e
psicoterapeuta Maria Rita Parsi - ma
già il fatto che queste persone,
genitori e figlio, si siano parlate sui
media e sui giornali la dice lunga sul
rapporto che hanno. Queste sono
storie dolorose che andrebbero
vissute con rispetto della privacy. Qui
tutti hanno dovuto pubblicizzare i
propri sentimenti». Ma da che parte
stanno paternità e maternità? «Sono
eventi biologici ma non solo. Non
basta solo mettere al mondo un figlio
per essere riconosciuto come
genitore. Molti sono i figli adottati
che vanno alla ricerca dei veri
genitori, ma per essere ricnociuti
come tali conta anche il tempo,
l’educazione, l’esempio che si danno
ai figli. Il bambino lo capisce, capisce
chi è che lo ha amato e quando. In
questo caso il fatto di essersi sentito
dimenticato quando ha avuto
bisogno e sentirsi desiderato quando
ha da dare deve essere un doppio

SUPER MARIO
DICE BASTA:
«I BARWUAH
LA SMETTANO»
Sul suo sito>> «Genitori? Spariti per venire
allo scoperto solo ora che sono un giocatore»

“Si è scritto di persone
costrette, perché povere,
a dare in adozione
il figlio. Falso, l’a f fi d o
l’hanno voluto loro”

Maria Rita Parsi: «Per
essere cosiderati madre
e padre non basta fare
un figlio. Ci vuole l’amore,
l’educazione, l’esempio»

dolore per questo ragazzo. Perché lo
costringe a tornare su cose che forse
aveva superato e a farlo in modo
pubblico».

C a ra t te re
Ha personalità Mario Balotelli. La
dimostra in campo. Quando non tira
indietro la gamba e gli capita di
saltare alzando un po’ troppo i
gomiti. Quando conclude a rete
appena vede la porta, anche se un
passaggio sarebbe stato più utile.
Quando i suoi compagni in
allenamento devono tirargli le
orecchie per riportarlo nella griglia
delle gerarchie dello spogliatoio.
«Mario ha 17 anni, ma è come se ne
avesse 23-24 per la classe che
possiede, per il fisico e per i riflessi.
Sa farsi rispettare» aveva detto di lui
Mancini una volta lanciato in prima
squadra. Ha un carattere che spesso
passa per indocile e ribelle. Ma ce
l’ha. Come chi è dovuto crescere in
fretta. A 18 anni ha tanta fermezza
che non farebbe difetto a molti
quarantenni. Ha rifiutato il doppio
cognome ad agosto. Appena ha
potuto secondo la legge, al
compimento della maggiore età.

Mario Balotelli è cresciuto. E vuol
prendere in mano il suo destino. A
cominciare dal passato.
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R U G BY SI GIOCA DOMANI ALLE 15

L’Australia contro gli azzurri
all’insegna della prudenza

VELALUNA ROSSA TORNA A REGATARE

In arrivo le Pacific Series
sorelle dell’Americ a’s Cup

>>
Stefano Tabusi
Ro m a

Non fate l’errore di chiamarle
amichevoli, i test match sono
una cosa seria. In palio c’è un po’
tutto: il prestigio, l’orgoglio, ol-
tre ai punti per la classifica sti-
lata dall’International Rugby
Board. Lo sa bene anche Robbie
Deans, commissario tecnico
della nazionale australiana, re-
duce dal ko subito una settima-

na fa ad Hong Kong contro gli
All Blacks (19-14) nella Bledi-
sloe Cup. L’Australia domani, a
Padova (ore 15), terrà a batte-
simo la stagione degli azzurri:
«Sottovalutarli sarebbe un gra-
ve errore – ha confessato Deans
– penso che il pacchetto di mi-
schia di cui dispone Nick Mal-
lett sia il più forte di tutti quelli
che affronteremo nel nostro
tour europeo». Rispetto al XV
che ha giocato contro la Nuova

Zelanda sono diverse le novità
nella formazione annunciata
ieri: dal rientro di Timana Tahu,
alla coppia di ali che sarà forma-
ta da Lachie Turner e Digby Ioa-
ne, con il giovane Berrick Bar-
nes impiegato all’ap er tu ra .
Contro i “wa l l a b i e s ” Il numero
10 della nazionale italiana sarà
invece sulle spalle di un pado-
vano doc, Andrea Marcato, con
Masi estremo e Canavosio me-
diano di mischia. Curiosità an-
che per l’inedita coppia di centri
composta da Garcia e Canale.
Quello dell’Euganeo è soltanto
il primo di tre importanti test
match che l’Italia affronterà nel
mese di novembre: si prosegue
il 15 novembre con l’Argentina a
Torino, poi il 22 contro i Pacific
Islander a Reggio Emilia. <<

CICLISMOAD APPENA DUE GIORNI DALLA ROVINOSA CADUTA

Prodigioso Bettini alla Sei giorni
torna e si aggiudica l’Americ ana
Il 2 volte campione iridato,
in coppia con lo spagnolo
Llaneras, è ora terzo
in classifica generale.
Perez-Donadio tengono
la testa della corsa.
>>
Paolo Sperati
Milano

Si auspicava in un miracolo. E
miracolo è stato. Paolo Bettini
ha sconfitto sfortuna e dolore
e a meno di due giorni dalla
rovinosa caduta nella Sei Gior-
ni di Milano è tornato in sella
alla sua bicicletta per chiudere
in bellezza una carriera straor-
dinaria. Il campione livornese
nella mattinata di ieri è sceso
in pista effettuando dei test:
«Mi sento ancora bloccato sul-
la schiena, e certi movimenti
non me li posso ancora per-
mettere - erano le sensazioni
del “Grillo” dopo la ricognizio-

ne -. Ma sto bene, pedalo senza
problemi e posso disputare
tutte le gare tranne l’Ameri -
cana». La tentazione però è
stata più forte di lui: il cam-
pione olimpico di Atene ha ga-
reggiato anche in questa spe-
cialità e in coppia con lo spa-
gnolo Llaneras ha incredibil-
mente trionfato, nell'ultima
gara della sua carriera: «All'i-

nizio ero timoroso, poi mi so-
no sciolto e sentito a mio agio.
La voglia ha fatto il resto». I
brividi e le emozioni alla Sei
Giorni non sono dunque man-
cati: sfortunati protagonisti di
una caduta Viviani, finito al-
l'ospedale di Rho per un taglio
sopraccigliare, e Van Bon, me-
dicato all'interno del velodro-
mo di Eicma. Combattute an-
che le prove della Sprinter
Cup, che ha visto vincitore as-
soluto il tre volte medaglia d'o-
ro di Pechino Chrys Hoy da-
vanti all'azzurro Roberto
Chiappa. In classifica restano
in testa gli argentini Perez-
Donadio davanti a Pozzato-
Roberts. Llaneras e l'immenso
Bettini sono terzi. Ma all'in-
domabile livornese può basta-
re aver stupito ancora una vol-
ta tutti allungando la sua col-
lezione con l'ennesimo trion-
f o.

BA S K E T IN EUROLEGA BENE LE ITALIANE

Un buon Bargnani
non basta a Toronto
Gallinari non gioca

In azione
Bargnani prova
una stoppata _AP

>>
Alessandro Margotti
Milano

Degli italiani in Nba solo An-
drea Bargnani continua a gio-
care, Belinelli resta ai margini
delle rotazioni degli Warriors
e Gallinari addirittura a guar-
dare a New York: avvio dun-
que stentato per le tre stelline
azzurre, pur con ampie e va-
lide giustificazioni per il bo-
lognese ed il milanese. Bar-
gnani ha chiuso con 12 punti
(3/4 da due, 2/2 da tre) e 4 rim-
balzi in 21' nella prima scon-
fitta di Toronto (3v-1p), che
continua a tenere il passo dei
Celtics nell'Atlantic Divi-
sion: è questa la seconda par-
tita chiusa in doppia cifra dal
romano cui manca, a questo
punto, soltanto la continuità
alle spalle di Bosh e J.O'Neal
(due uscite a secco, su quat-
tro, 7.8 punti in 22'). Conti-
nuano invece le difficoltà di
Marco Belinelli, a Golden
State (2v-3p), dove trova poco

spazio e poca fiducia: contro i
Nuggets è sceso in campo per
la seconda volta consecutiva
dopo che nelle prime tre usci-
te Nelson non lo aveva utiliz-
zato; misero il suo bottino, so-
lo 4' e due punti (1/2 da due). Il
meno utilizzato è comunque
Danilo Gallinari, che coach
D'Antoni valuta giorno dopo
giorno: la schiena dà ancora
dolore all'ex stella dell'Arma-
ni Jeans, utilizzato soltanto a
partita ampiamente compro-
messa; così il Gallo, dopo i pri-
mi punti contro i Sixers, non
scende in campo mentre i
suoi New York Knicks (2v-
2p) tornano al successo.

Intanto in Eurolega poker ,
sfiorato nel terzo turno (ko
solo Milano): al primo storico
successo di Avellino, fanno
seguito quelli di Montepaschi
e Lottomatica. Siena vince in
rimonta contro il Barcelona
(71-61, Domercant 19), Roma
espugna Lubiana (67-78, Be-
cirovic 23 da ex).

>> In attesa dell’A m er ic a’s
Cup, troppo occupata nelle
aule di tribunale, ecco le Pa-
cific Series: la formula è mol-
to simile e anche lo scenario,
Auckland e il golfo di Hau-
raki, riporta alle notti inson-
ni davanti alla tv. L’idea è di
Louis Vuitton che, dopo aver
abbandonato la sponsorizza-
zione al torneo degli sfidanti
al defender della Coppa
America, riparte da 12 equi-

paggi pronti a sfidarsi (dal 31
gennaio al 14 febbraio) con la
formula del match race. Pre-
senti molti dei challenger che
lo scorso anno si diedero bat-
taglia a Valencia: da Luna
Rossa (con Francesco Lon-
ganesi al posto di De Angelis),
Mascalzone Latino di Vin-
cenzo Onorato e Italia di Va-
sco Vascotto. Non manche-
ranno Team New Zealand,
Alinghi e Oracle. << S .T.

E ro i co
Paolo Bettini è nato a Cecina
in provincia di Livorno il 1°
aprile del 1974 _AP

148
I punti dei leader
della graduatoria
_Dietro gli argentini ec-
co la coppia Pozzato-Ro-
berts, con 142 punti ma
in ritardo di un giro.
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W R E ST L I N G NEL “SURVIVOR SERIES TOUR" GRANDE VITTORIA PER KELLY KELLY E MICKEY JAMES

Le Divas infiammano il Palasharp
Visto lo straordinario
successo di pubblico
il general manager Wwe
ha già promesso il bis
per l’anno prossimo
nel capoluogo lombardo.
>>
Fabrizio Ponciroli
Milano

«Torneremo in Italia, non
sappiamo ancora quando,
ma nel 2009 non è escluso
che saremo nuovamente
qui». Parola del general ma-
nager Wwe, uomo che cono-
sce bene i programmi della
Federazione di Stanford. E
un ritorno, dopo quello visto
a Milano, che ci sta tutto, vi-
sto che i fan, ancora una vol-
ta, hanno dimostrato di ama-
re il prodotto wrestling. In
particolare, ovazione per Ba-
tista, vero beniamino del
pubblico, e per Rey Mysterio,
piccolo ma talmente acroba-
tico da lasciare tutti a bocca
aperta, come al solito.

La conferenza
Proprio il messicano, qual-
che ora prima dello spetta-
colo al PalaSharp, aveva pro-
messo massimo impegno:
«Ho un tatuaggio nuovo, due
ali, che simboleggiano il mio
modo di fare wrestling. Io
amo volare e le ali simboleg-
giano proprio il mio stile. Pri-
ma di salire sul ring io prego
sempre, poi, quando sono su,
penso solamente a fare il mio
lavoro al meglio». Oltre ai va-
ri Batista, Rey Mysterio e Je-
richo, applausi a scena aperta
anche per le bellissime Divas,
in particolare per Candice
Micelle, ex Playboy (coper-
tina aprile 2006). Proprio

l'ex coniglietta ha conferma-
to di essere una delle donne
di punta della Wwe, sia sul
ring, sia in conferenza stam-
pa: «Ormai questo ambiente
è anche nostro. Vogliamo di-
mostrare che non siamo solo
belle e sexy, ma che sappiamo
anche fare wrestling e penso
che, giorno dopo giorno, lo
stiamo dimostrando davanti
a milioni di spettatori in tutto
il mondo. Gli indici di ascolto
aumentano quando ci sono le
Divas in azione, questo vorrà
pur dire qualcosa, o sba-
glio?». Candice è andata an-
che oltre: «Noi abbiamo una
grande opportunità, possia-

mo essere le prime che la-
sceranno il segno nel wre-
stling. Non siamo solo belle
da vedere ma sappiamo an-
che fare spettacolo». Uno
spettacolo che a Milano ha
lasciato tanti senza fiato. Ve-
dere bombe sexy come Can-
dice Michelle, Mickie James,
Layla e Beth Phoenix, tutte
insieme, sul ring, è una sod-

S c a te n a te
Beth Phoenix e Kelly Kelly
ieri durante una fase
del combattimento

Sport

«Non siamo
solo belle e
sexy, sappia-
mo anche fare
w re st l i n g »
LE DIVAS

Tifosi in delirio
Tra i più acclamati

Rey Mysterio,
che batte Kane

disfazione per gli occhi con
pochi eguali al mondo.

Da applausi anche il match
tra Paul London e Manu, due
ragazzi che non hanno paura
di rischiare la propria inco-
lumità per strappare un urlo
di gioia al tifoso più difficile.
Tuttavia, a fine serata, ciò che
davvero resta nella mente è la
grande capacità, da parte di
tutti gli atleti Wwe, di impe-
gnarsi sul ring al massimo: «È
il nostro lavoro, ma anche la
nostra passione - ha dichia-
rato Rey Mysterio -. Per noi
salire sul ring è una missione
e dobbiamo sempre pensare
che i fan sono lì per noi e

quindi è giusto che si diver-
tano».

A Milano i tifosi si sono di-
vertiti per davvero, quindi la
Wwe e i suoi interpreti hanno
svolto diligentemente il pro-
prio lavoro. Ora bisogna solo
capire quando torneranno.
perché, comunque, torne-
r a n n o.

Questi i risultati più im-
portanti della serata: Rey Mi-
sterio batte Kane. Kelly Kelly
e Mickey James battono La-
yla e Beth Phoenix. Kofi Kin-
gston batte Rhodes. Mike
Knox batte D. lo Brown. Haas
Hogan batte Snitsky. Manu
batte Jamie Noble. <<
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_Questa nuova vetrina
teatrale, un po' come accade
con "Segnali" per il teatro
ragazzi, è un'opportunità
unica: per il teatro è
impossibile 'camminare da
solo', ma maggiori
opportunità di mercato
consentiranno alle realtà
teatrali una più ampia
autonomia. Anche il periodo
scelto è strategico: i teatri
tendono a muoversi per
tempo nella organizzazione
dei rispettivi cartelloni, e in
un momento di difficoltà
come questo vogliono
approfondire la conoscenza
del prodotto. Oggi, lo
spettacolo dal vivo è vessato
dalla minaccia di continui
tagli ed è per questo ancor
più ammirevole il fatto che
Regione Lombardia non
solo non riduca il valore del
contributo a bilancio, ma
anzi contribuisca ad
innescare processi
produttivi virtuosi. Next è
un'iniziativa tutt'altro che
scontata: c'è infatti un
grande interesse per gli
'eventi', anche perchè
riescono ad attrarre meglio
l'attenzione dei media, e
minori sono gli interventi
sulla produzione ordinaria,
che invece rappresenta
l'eccellenza nel nostro
paese. c . s.
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FIORENZO
GRASSI

PRESIDENTE
AGIS LOMB ARDA

Esperienza
v i r t u o sa

a bilanciare
i tanti tagli

L’esempio virtuoso Il “Laboratorio delle idee” è unico caso in Italia

Next, il teatro si mette in vetrina
A metà tra una “borsa dello spettacolo” e una fiera della cultura: in Lombardia
la Regione finanzia le nuove produzioni artistiche e sponsorizza le sue compagnie

Dal 10 in scena
Al Piccolo e al Litta

40 anteprime
prodotti da altrettanti

enti lombardi

>>
Cinzia Santomauro
Milano

«Non soltanto tutela e conser-
vazione del patrimonio cultura-
le; l'amministrazione pubblica
deve anche investire sulla pro-
duzione artistica. Con il proget-
to N ex t la Regione Lombardia
dà un segnale forte in questa di-
rezione, sostenendo la produ-
zione teatrale con un contributo
di 900 mila euro». In un mo-
mento così delicato per lo spet-
tacolo, su cui incombono i tagli
ministeriali, l'iniziativa pro-
mossa dall'Assessore alla Cultu-
ra Massimo Zanello e da Agis
Lombarda porta una ventata di
ottimismo. Nato un anno fa nel-
l'ambito di Oltre il palcoscenico,
il progetto N ex t , unica esperien-
za italiana nel suo genere, è una
sorta di “borsa del teatro lom-
b a rd o ” pensato per mettere in

contatto realtà produttive e
mercato. Per tre giorni, dal 10 al
12 novembre, Piccolo Teatro e
Teatro Litta ospiteranno 40 an-
teprime di spettacoli - in forma
di letture sceniche, mise en
espace, o frammento di spetta-
colo - prodotti da altrettanti enti
scelti tra quelli che già godono
dei finaziamenti assegnati se-
condo la legge regionale 58: «La
Regione ha invitato ciascuno di
loro a presentare un progetto –
chiarisce Zanello - coloro che
hanno risposto all'iniziativa so-
no automaticamente entrati a
far parte di Next». Tra loro Pic-

colo Teatro con Darwin ...tra le
n u vo l e su testo di Giulio Giorello
e Luca Boschi, il CTB di Brescia
con Semplicemente complicato
di Bernhard e regia di Lievi, Te-
taro i con Lait di Magdalena Ba-
rile , Teatro della Cooperativa
con Cichago Boys di Sarti e Stor-
ti, Elfo con La Perestroika, se-
conda parte di Angels in Ameri-
ca, e altri. Negli stessi giorni so-
no anche previsti due convegni:
il primo il 10 novembre al Pic-
colo sul tema Stato e Regioni a
cui parteciperà anche il capo di
gabinetto del MIBAC Salvatore
Nastasi, e il secondo, il 12 al Litta
dal titolo Il pubblico in Lombar-
dia. Ciascuna delle produzioni
godrà di una quota del contribu-
to regionale, che dipenderà da
criteri quali il peso produttivo
del progetto, ma anche il valore
del finanziamento ricevuto se-
condo la consueta legge 58. <<

DNWe e ke n d

Ci n e m a
Grazie a “Hig h
School Musical”
David torna al set
Bowie torna al cinema al
fianco dell'eroina del
film per teenager. Si
tratta del film
"Bandslam", previsto
nel 2009 nelle sale
americane

Il film
Un Banderas
surrealist a
nei panni di Dalì
L’attore spagnolo tornerà
sul grande schermo per
una pellicola che
racconta la vita dell'
artista, diretta da Simon
West, le cui riprese
iniziano il prossimo anno

Cult
Mtv Europe Music
Awards premia l’al-
bum di Britney, i To-
kio Hotel e la Perry
miglior debuttante
KATY PERRY, CANTANTE

Le cifre

2,2 _ milioni di euro:
l’ammontare del

finanziamento per “Oltre il
Pa co s ce n i co” di cui 1 milione e
100 mila euro provengono da
Regione Lombardia e 1 milione
da Ministero dei Beni Culturali.

40_è il numero degli enti
– teatri e compagnie

– che partecipano a Next
presentando anteprime di
spettacoli in forma di mise en
espace, lettura scenica o pillole
di spettacolo.

20_ minuti è la durata di
ciascuna

performance presentata nelle
tre giornate di kermesse che
procede da mattina a sera a
ritmo continuo.

Il Don Chisciotte
Diretto e interpretato da
Franco Branciaroli _ D N E WS
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Daniele Luttazzi

Grillo o Berlusconi
è sempre populismo
la vera satira è vietata
Il comico >> Il 14 parte da Roma con “D e c a m e ro n ”,
critica il leaderismo e dice: non ho Facebook, è una truffa

>>
Claudia Catalli
Ro m a

S
pietata e micidiale. Questa,
prima ancora che la satira, è
l’analisi che Luttazzi torna a
proporre del Bel Paese,
passando dalla tv al teatro.

Bloccato alla quinta puntata, D e c a m e ro n
(destinato alla censura fin dai tempi di
Boccaccio) risorge sottoforma di
spettacolo graffiante, pronto a debuttare
il 14 al Gran Teatro di Roma.
Porterà in scena i monologhi pronti
per il programma su La 7?
Sì, quando continui a scrivere tutto
l’anno come se dovessi andare sempre
in onda hai tanto materiale inedito!
Parlerò della scuola Diaz, primo
biglietto da visita di Berlusconi, e
dell’enciclica Spe Salvi, quella per cui
secondo Dario Fo mi censurarono. I
motivi sono ancora imperscrutabili: la
scusa ufficiale è che avrei insultato
Ferrara con una battuta, ma non regge,
Ferrara stesso l’ha definita satirica. La
satira non è volgare, è esplicita. Per
chiudere un programma ci vuole un
alibi migliore.
Il suo programma chiuso, la
Guzzanti denunciata dalla
Carfagna: cos’è successo alla satira?
È viva e vegeta, ma siamo nani sulle
spalle dei giganti. La satira è uno
sguardo libero, smaschera sotterfugi
politici, quella vera si vede dalla
reazione che suscita: se ti tappano la
bocca, come provavano a fare a Fo negli

anni ’70 con le bombe, non devi
arrenderti. Per questo io sono sempre
in agguato.
Con il Satirycon registrò il tutto
esaurito, ma ci fu censura con alcuni
teatri, teme riaccadrà?
Dopo 6 tournée teatrali posso dire che
ci sono diverse regioni dove non riesco a
girare. A Bologna mi affitto il Palazzetto
da solo, di tutta la Lombardia posso
andare solo a Assago, a Varese è il primo
anno che mi lasciano andare. Mi
tolgono il volume: una puntata in tv fa
due milioni e mezzo di ascolti, al teatro
massimo un migliaio di persone. Per chi
fa satira è avvilente.
Come mai è contrario a Grillo?
La satira va contro il potere e il potere
segue la logica dei numeri. Grillo ora si
fa forte di una moltitudine e usa il
carisma da attore comico per
convincere con enfasi chi lo segue. Una
satira forte di per sé non ha bisogno di
seguaci e poi è una questione di rispetto
per il pubblico: se sai che hai potere su
di esso non lo eserciti, non cedi alla
lusinga del potere.
Perché allora riscuote così
successo?
La gente si galvanizza facilmente, ha
bisogno di leader. Proprio come
Berlusconi. Le origini possono essere
diverse, ma i populismi confluiscono in
un unico fiume che porta a destra. Io ho
chiuso il mio blog per non farlo
diventare fonte di demagogia.
Però ha Facebook.
Non è mio: è un fan che si spaccia per
me. Occhio, è una truffa.

Daniele Luttazzi
Censurato anche su
La7 va a teatro _LAPRESSE

Cult_i n te r v i st a
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Allo Smeraldo

Fred e Ginger revival
musica e mille lustrini
sul palco con Paganini
Il ballerino protagonista
dell’omaggio alla storica
coppia di Hollywood
e della danza. Da questa
sera un’ora e mezzo
di sogno scintillante.
>>
Daniela Santini
Milano

Un’ora e mezzo di evasione, di
sogno scintillante, di luci, co-
lori e immagini del passato an-
cora vive nell’immaginario di
chi, anche solo attraverso i
film, ha conosciuto la magia, il
fascino e l’eleganza di Fred e
Ginger. Sul palco del Teatro
Ventaglio Smeraldo questa se-
ra salirà Raffaele Paganini,
étoile del balletto italiano, con
uno spettacolo destinato a far
sognare: Omaggio a Fred
Astaire e Ginger Rogers. Non
sarà tanto la storia della sto-
rica coppia di ballerini, ma una
vera e propria rivisitazione di
un’epoca: gli anni ’30, ’40, ’5 0,
che furono tempio del loro

successo, e che rivivranno gra-
zie ad un artista che incanta
con la sua danza i palchi di tut-
to il mondo. Così se In the Navy
propone le avventure dei ma-
rinai americani sbarcati in Eu-
ropa, tra balli sfrenati e storie
d’amore con le ragazze del luo-
go, in Fred e Ginger a s s i st i a m o
invece all’ascesa artistica dei
due ballerini, accompagnata
dalle immagini degli spezzoni
dei loro film più celebri, in una
Los Angeles scintillante e ric-
ca di lustrini. A riportare in
scena il fascino della Rogers
non una sola ballerina, ma più
di un’artista. Le atmosfere
d’altri tempi sono sottolineate
dalle musiche immortali di
George Gershwin e di Glen
Miller a cui si sommano le note
originali di Marco Melia. Ora-
rio d’inizio dello spettacolo:
oggi – domani ore 20.45, do-
m e n i c a o r e  1 8 . 0 0 .  Te l .
0 2 . 2 9 0 0 6 7 6 7 ,  i n f o .
199.177.199. <<

In scena
Raffaele Paganini con una
delle sue Ginger _ D N E WS

La mostra
Nelle icone russe
la storia di Gesù
e delle liturgie
>>
Alessandro Borelli
Milano

Sono oltre 200 (su un patri-
monio di circa 2 mila opere,
d’epoca compresa tra il XV e
il XIX secolo) le antiche ico-
ne russe della Collezione Or-
ler, una delle più prestigiose
ed importanti oggi esistenti
in Occidente, che, da domani
al 14 dicembre, potranno es-
sere ammirate nella chiesa
del convento di Sant’Ang elo
dei frati cappuccini in piazza
Sant’Angelo, 2. L’occasione è
offerta dalla mostra Le feste
del Signore nell’icona russa
organizzata con il patroci-
nio, tra gli altri, della diocesi
di Milano e della Regione
Lombardia: «L’esposizione
– dice Gabriele Orler, conti-
nuatore dell’attività di ricer-
ca avviata 42 anni fa dal pa-
dre Davide – ripercorre, at-
traverso icone realizzate in
epoche e da scuole diverse, le
“Dodici feste” lit urgi che
dell’anno legate agli avveni-
menti più importanti della
vita di Gesù, della Madre di
Dio e della Chiesa». Info allo
02/6254591. <<
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Reality vs realtà
Isola galeotta
per Rubicondi:
Ivana Trump
dagli avvocati
Arriva fino in America
il gossip su un presunto
flirt tra Rossano e Belèn
ma la moglie non ci sta

C omplice la spiaggia
romantica dei Caraibi, la
solitudine, la lontananza

dai propri cari, la fame che fa
vacillare la razionalità.
Galeotta fu l’Isola dei Famosi
per il bel Rossano Rubicondi,
consorte della multi-milionaria
e quasi sessantenne Ivana
Trump, e per Belèn Rodriguez,
showgirl e modella argentina
ormai di stanza e di cuore in
Italia; fidanzata, come si
conviene, con il calciatore
Marco Borriello. Qualche
contatto ravvicinato di troppo,
un tentativo di corruzione di
un cameramen per cancellare
registrazioni “hot” e infine la
criticata confessione di una
stressata Vladimir Luxuria alle
prese con presunte confessioni
della bella argentina hanno
fatto crescere il gossip attorno
alla “co p p i a ” di naufraghi del
reality di Raidue. La notizia si è
sparsa a macchia d’olio e ha
persino attraversato l’o ce a n o,
arrivando fino alle illustri
orecchie della moglie di lui,
Ivana Trump, la quale senza
troppi indugi sembra si sia già
rivolta agli avvocati di famiglia
per stilare un cospicuo (per
lei) divorzio. La ricca signora si
sarebbe sfogata con la figlia
Ivanka, la quale a sua volta
avrebbe affrontato insieme al
fratello l’ira di papà Donald, nel
tentativo di preservare il “buon
nome” della famigerata
famiglia. Nel frattempo il
fedifrago maritino è stato
eliminato dal reality e si
appresta a tornare in Italia per
partecipare alla diretta. Chissà
che oltre a qualche amico e
parente, ad attenderlo non ci
sia anche l’ira funesta di Ivana,
pronta a “s p i a g g i a re ” la
coppia. _ FEDERICA MINGARELLI

Tra me e Belèn
solo effusioni
e affetto come
con gli altri
NAUFRAGO RUBICONDI

Rossano è stato
eliminato, lo at-
tendo in Italia
per chiarire
IVANA TRUMP

¡+
Incontenabile Belèn. Pare
infatti che la modella
argentina non abbia
avuto soltanto il presunto
e chiacchierato flirt con
Rubicondi, ma i colleghi
naufraghi giurano che ci
sarebbe stato del tenero
anche tra lei e Massimo
Ciavarro. Sapore di sale,
profumo di corna.

c u l t u re @ d n ews .e u S t a rd u st

1 Il contatto incriminato Belèn e Rossano si
scambiano una “c a re zza ” sfuggevole sull’Isola
dei Famosi LAPRESSE2 La coppia “spiaggiata”
Belèn Rodriguez e Marco Borriello in vacanza
prima del reality LAPRESSE 3 Ivana Trump la
milionaria moglie di Rubicondi si è rivolta agli
avvocati LAPRESSE 4 e5 Coppia felice I va n a
Trump e Rossano Rubicondi ai tempi del loro
amore senza macchia LAPRESSE

1

2

5 4

3
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Cinema 
Il regista 
Jan Cvitkovic
al Mexico
Dopo il promettente esordio
nel 2001 con Bread and
Milk, vincitore del Leone per
il futuro alla Mostra del Ci-
nema di Venezia, Jan Cvit-
kovc conferma il proprio ta-
lento con “Odgrobadogroba
– Di tomba in tomba”. Il film
sarà proiettato stasera e a
seguire il regista incontrerà il
pubblico presente in sala. <<

Odgrobadogroba CINEMA MEXICO
Via Savona, 57 ☎ 02.48.95.18.02.
Sabato alle 22

Stasera due concerti: i
Leitmotiv, band salentina
che propone brani in italia-
no, francese e inglese, e il
cantautore Nicodemo,
alias Nicola Pellegrino. 

Musica classica persiana
TEATRO SAN FEDELE
Via Hoepli, 3/b
Domenica alle 17
Un concerto di musica
classica persiana dedicata
al grande intellettuale Fer-
dousi. Si esibiscono Aliza-
deh & Ensemble Zarbang

Freeway
ALCATRAZ
Via Valtellina, 21 ☎ 02.69.01.63.52.

Alle 23 - 14 euro
Stasera concerto dei Free-
way, domani tocca ai Pen-
dulum, domenica agli Epi-
ca (nella foto). 

Gold Halloween Party
MULINO DELLA FREGA - LARDIRAGO
Via Vittorio Emanuele, 2 ☎ 0382.94.100.
Alle 21.30
Stasera si inizia con la ce-
na al ristorante e si prose-
gue con la musica dal
vivo: suoneranno gli Ani-
mali Rari e a seguire dj
Andrea Montanini. 

Interno 17
SPAZIO AURORA - ROZZANO
Via Cavour, 4 
Alle 22
Dopo 9 anni di attesa gli
Interno 17 tornano, con un
nuovo progetto, “Mr Star”,

Ricordando Federico 
Incardona
SPAZIO SIRIN
Via Vela, 15 
Alle 21
Serata in memoria di Fede-
rico Incardona con la par-
tecipazione di Paolo Emilio
Caparezza, Heinz-Klaus
Metzger, Marco Spagnolo
e Giovanni Damiani. Proie-
zione del videofilm “Fede-
rico Incardona, ritratto po-
stumo di un musicista” di
Nosrat Panahi Nejad. 

Uscite d’emergenza
COMUNA BAIRES
Via Parenzo, 7 ☎ 02.89.12.13.17.
Domenica alle 19.30

Per la XII rassegna di dan-
za contemporanea e teatro
danza oggi “Sul confine”,
nuove estetiche in conti-
nua evoluzione e tensione
dialettica di e con Ales-
sandra Lau e Tony
D’Agruma. 

Musica
Dark Tranquillity
ROLLING STONE
Corso XXII Marzo, 32 ☎ 02.73.31.72.
Alle 20
Stasera concerto dei Tre
Allegri Ragazzi Morti, do-
menica degli Uriah Heep. 

Doppio live
LA CASA 139
Via G. Ripamonti, 139 ☎ 02.89.12.22.67.
Alle 21.30 - 5 euro

Appuntamenti 

Teatro Scienza
Col Mozart (indiano) dei numeri
la matematica diventa ossessione
Allo Strehler “A disappearing number”di Mc Burney

L 'evento più atteso del
festival Teatro Scienza, lo
spettacolo A disappearing

number della compagnia inglese
Complicite, va in scena domani
al Teatro Strehler (fino al 9
novembre – tel. 848800304).
Scritto e diretto da Simon Mc
Burney, lo spettacolo
ricostruisce la storia
dell’indiano Srinivasa
Ramanujan, genio autodidatta
noto anche come “il Mozart
della matematica”. Nel 1913
Ramanujan si recò a Cambridge
dove conobbe il professore G.H.
Hardy, l'unico che rimase
davvero impressionato dal suo
talento; in effetti per
Ramanujan, l'esperienza inglese
risultò decisamente negativa: «a

Cambridge – spiega Mc Burney
– Ramanujan era un brahamino
in mezzo a cristiani, un
vegetariano tra carnivori, ma
soprattutto un matematico
intuitivo tra empiristi».
Contratta la tubercolosi, lo
studioso tornò in India dove
morì a 32 anni. Nello spettacolo
di Complicite, la storia di
Ramanujan si riflette
specularmente in quella di Alex
e della moglie Beth, matematica
inglese che sulle tracce di
Ramanujan si reca fino in India,
dove morirà. Due esperienze
distanti, ma accumunate dalla
passione per la matematica che
lontano dall'essere un freddo
calcolo, diventa ossessione._
CINZIA SANTOMAURO

c u l t u re @ d n ews .e u
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I Complicite
La compagni inglese
in scena _ D N E WS

Ramanujan era
un matematico
intuitivo tra em-
p i r i st i
MC BURNEY, L’AU TO R E

Lo st
Lo showcase del
gruppo vicentino
alla Mondadori
Multicenter in
C.so V Emanuele
II, alle ore 17
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Concerti
Fiorella Mannoia
presenta
il suo cd
Fiorella Mannoia presenta il
nuovo cd “Il movimento del
dare”, che contiene brani scrit-
ti per leu da autori come Fran-
co Battiato, Tiziano Ferro, Lo-
renzo Jovanotti, Pino Daniele e
Bungaro. Presentano Nicola
Savino e Massimo Cotto. <<

Fiorella Mannoia LA FELTRINELLI
Piazza Piemonte, 2 ☎ 02.43.35.41.
Alle 18.30 - Ingresso libero

Che bella Parigi
MUSEO DI FOTOGRAFIA - CINISELLO B.
Via Frova, 10 ☎ 02.66.05.661.
Orario: 10/19 - Ingresso libero
Una mostra dedicata al
grande fotografo di strada
Robert Frank, che negli an-
ni 50 raccontò con le sue
immagini la vita quotidia-
na ma senza rigide regole.
Le immagini non sotto-
stanno a un cliché roman-
tico, ma attraverso sogget-
ti contrastanti mettono a
confronto impressioni mol-
to diverse. Giovedì fino al-
le 23. Lunedì chiuso. 

Giovanni Malesci, 
1884-1969
GALLERIA BOLZANI
Corso Matteotti, 20 ☎ 02.78.30.36.
Orario: 10.30/13 e 16/19

La Galleria Bolzani di Mila-
no torna a rendere omag-
gio alla figura di Giovanni
Malesci, allievo prediletto
di Giovanni Fattori, espo-
nente importante del mo-
vimento dei macchiaioli e
fra i più importanti pittori
della Grande Guerra con
una delle più complete re-
trospettive dal titolo “Gio-
vanni Malesci, 1884-1969.
Erede e curatore di Gio-
vanni Fattori”. In esposi-
zione oltre 150 opere  fra
quadri ad olio, disegni,
bozzetti, litografie e ac-
queforti, a illustrare tutti i
soggetti  intorno ai quali
Giovanni Malesci ha sem-
pre lavorato. Domenica
16/19. Lunedì chiuso. 

Mostre 
12-29 Futur Balla
ARTE CENTRO
Via dell’Annunciata, 31 ☎ 02.29.00.00.71.
Orario: 11/13 e 16/19.30

La mostra è dedicata a uno
degli esponenti di spicco
del futurismo. Una cin-
quantina di opere di Futur
Balla, il nome con cui
l’artista firmava le sue tele,
documentano i tredici anni
significativi della produzio-
ne pittorica dell’autore to-
rinese. Chiuso domenica e
lunedì. 

Bettina Rheims
FORMA
Pzza Tito Lucrezio Caro, 1 ☎ 02.58.11.80.67.
Orario: 10/20 - 7,50/4 euro
La mostra “Bettina Rheims:
puoi trovare la felicità”
presenta oltre novanta
splendide immagini e si ar-
ticola in sezioni tematiche
concatenate per racconta-
re l’opera della grande fo-
tografa dal 1991, con
Chambre close, al 2004,
con Shangai. Otto le serie
differenti, ognuna delle
quali si intreccia con la
precedente e insegue la
successiva: la pubblicità, la
tavola, il cinema, il roman-
zo, l’erotismo, la chambre
close, il sogno e made in
Japan. Per i contenuti di
alcune immagini la mostra
è vietata ai minori di 16
anni. Giovedì e venerdì fi-
no alle 22. Chiuso il lunedì.
Fino al 23 novembre. 

e tre nuovi componenti: le
rotte pulsanti di Greg al
basso, l’incedere sghembo
e jazzato di Silvano alle ta-
stiere, la batteria astrono-
mica di Beppe, mentre
Massi rimane fedele alla
sua chitarra e Bubu conti-
nua ad essere la voce del
gruppo. 

Massimo Ice Ghiacci
FNAC
Via Torino ☎ 02.86.95.41.
Alle 18 - Ingresso libero
Massimo Ice Ghiacci, sto-
rico membro dei Modena
City Ramblers, presenta il
suo lavoro solista “Come
un mantra luminoso”. 

Mighty Crown
BLANCO CAFE - CORSICO
Via Alzaia Trento - Parco Area Ex Pozzi 
Alle 22
Stasera concerto dei
Mighty Crown. 

Rock Your Weekend
MUSIC DROME
Via P.A. Paravia, 59 ☎ 393.44.59.523.
Alle 21 - 10 euro
Stasera per il progetto
“Rock Your Weekend” suo-
nano le rock band Dufre-
sne, Forty Winks, To Kill e
Your Hero. 

Sleep of Thetis
ZOE CLUB
Piazza A. Garibaldi, 13 ☎ 347.87.90.658.
Alle 21.30 - 8/10 euro

Stasera concerto degli
Sleep of Thetis. 

All’A rc i m b o l d i
G re b e n s h i kov
dall’est Europa
musica mistica

Boris Grebenshikov Il
musicista all’A rc i m b o l d i _ D N E WS

A volte bastano poche
parole per dare forma a
un’estetica. Un’idea

precisa del sé e del proprio
sentire. La musica, per Boris
Grebenshikov, è un oceano in
cui tuffarsi, senza paura,
lasciandosi cullare dal moto
senza tempo delle onde. Ne ha
attraversati di mari, Boris, in un
viaggio che sembra non poter
aver fine, sempre al centro della
ricerca di una personale poetica,
intensa e senza confini, fino a
essere immagine del fare musica
nel nuovo Est europeo, grazie a
mezzo migliaio di canzoni per
più di una ventina di dischi in
trent’anni. Ognuno differente,
ognuno all’inseguimento di
infatuazioni antiche, movimenti
e filosofie d’Oriente. Studio,
mistica, religione. Boris è stato
tante cose. Musicista pop rock
del sottosuolo sovietico prima
del muro di Berlino con i suoi
Aquarium, esploratore del
pensiero hindu e buddista,
persino performer

applauditissimo al Palazzo di
Vetro dell’Onu e alla Royal
Albert Hall di Londra. Mentre
lui continua il suo vagare, con
un pensiero all’Italia, mai
visitata prima, e un concerto,
atteso sabato sera all’Arcimboldi
per l’unica data nel nostro
Pa e s e . _ MARCO CASTROVINCI

c u l t u re @ d n ews .e u
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BORIS GREBENSHIKOV and
AQ UA R I U M TEATRO DEGLI ARCIMBOL-
DI viale dell’Innovazione, 20» sabato h 21

DEVI FARE
COMUNICAZIONI LEGALI?

APPALTI, CONCORSI, BILANCI.....
Enti, e Istituzioni,in ottemperanza

alla normativa possono
pubblicare le proprie

comunicazioni di appalti,
gare, concorsi, bilanci, varianti PRG 

compatibilità ambientale etc...

Chiamaci al numero
02.92882813
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Milano
Anteo
VIA MILAZZO 9 tel.026597732
Il passato è una terra straniera 15.00-17.30-20.00-22.30
La banda Baader Meinhof 16.10-18.50-21.30
Tiffany e i tre briganti 14.30
La classe - Entre les murs15.00-17.30-20.00-22.30
Il confine della solitudine 14.20-16.20-18.25-20.30-22.30

Apollo SpazioCinema
GALLERIA DE CRISTOFORIS 3 tel.02780390
Il confine della solitudine 13.00-15.30-17.50-20.15-22.30
Tiffany e i tre briganti 13.00-14.50-16.20
Pranzo di Ferragosto 18.00-19.30-21.00-22.30
Il passato è una terra straniera 13.00-15.15-17.50-20.15-22.30
Si può fare 13.00-15.30-17.50-20.15-22.30
Un gioco da ragazze 13.00-15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Arcobaleno Filmcenter
VIALE TUNISIA 11 tel.0229406054
Giù al nord 15.00-17.30-20.00-22.30
Si può fare 15.00-17.30-20.00-22.30
Un gioco da ragazze 15.00-17.30-20.00-22.30

Ariosto
VIA ARIOSTO 16 tel.0248003901
Quel che resta di mio marito 15.00-17.00-19.00-21.00

Arlecchino
VIA SAN PIETRO ALL’ORTO tel.0276001214
A prova di spia 15.30-17.50-20.20-22.30

Centrale
VIA TORINO 30-32 tel.02874826
Control 15.00-17.30-20.00-22.30
Lezione Ventuno 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Colosseo
VIALE MONTENERO 84 tel.0259901361
Quantum of Solace 15.30-17.50-20.20-22.30
WALL-E 15.30-17.30-20.20-22.30
Mamma mia! 15.30-17.50-20.15-22.30
La classe - Entre les murs 15.00-17.30-20.00-22.30
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 15.00-17.30-20.00-22.30

Corsica
VIALE CORSICA 68 tel.0270006199
Riposo

Ducale
PIAZZA NAPOLI 27 tel.0247719279
High School musical 3 15.00-17.30-20.00-22.30
Si può fare 15.00-17.30-20.00-22.30
Kung Fu Panda 15.00-17.15
La banda Baader Meinhof 19.10-22.00
Giù al nord 15.00-17.30-20.00-22.30

Eliseo Multisala
VIA TORINO 64 tel.0272008219
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 15.00-17.30-20.00-22.30
Vicky Cristina Barcelona 15.00-16.50-18.40-20.40-22.35
La classe - Entre les murs15.15-17.40-20.05-22.30
Pranzo di Ferragosto 15.30-17.10-18.50-20.35-22.30

Gloria Multisala
CORSO VERCELLI 18 tel.0248008908
A prova di spia 15.30-17.50-20.20-22.30
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30

Mexico
VIA SAVONA 57 tel.0248951802
Il vento fa il suo giro 16.00
The Rocky Horror Pictures Show 22.00

Nuovo Orchidea
VIA TERRAGGIO 3 tel.0289093242
Un altro pianeta 16.30-18.30-20.30-22.30

Odeon
VIA SANTA RADEGONDA 8 tel.0297769007
Quantum of Solace 13.05-15.25-17.45-20.05-22.25
High School musical 3 12.35-15.05-17.35-20.05-22.35
WALL-E 12.55-15.20-17.45-20.10-22.35
Babylon A.D. 12.05-14.10-16.15-18.20-20.25-22.30
Giù al nord 13.00-15.20-17.40-20.05-22.25
Vicky Cristina Barcelona 13.05-15.25-17.45-20.05-22.25
Tropic Thunder 12.45-15.10-17.40-20.05-22.30
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 13.30-16.25-19.20-22.15
Mamma mia! 12.40-15.05-17.30-20.10-22.30
L’uomo che ama 13.10-15.30-17.45-20.10-22.30

Orfeo Multisala
VIALE CONI ZUGNA 50 tel.0289403039
Vicky Cristina Barcelona 15.30-17.50-20.10-22.30
WALL-E 15.15-17.40-20.05-22.30
Quantum of Solace 15.00-17.30-20.00-22.30

Palestrina
VIA PALESTRINA 7 tel.026702700
Parigi 16.30-18.45-21.00

Plinius Multisala
VIALE ABRUZZI 28-30 tel.0229531103
Quantum of Solace 15.30-17.50-20.10-22.30
Vicky Cristina Barcelona 15.30-17.50-20.10-22.30
Il confine della solitudine 15.00-17.30-20.00-22.30
High School musical 3 15.30-17.50-20.10-22.30
WALL-E 15.00-17.30
Tropic Thunder 20.10-22.30
Mamma mia! 15.00-17.30-20.00-22.30

President
LARGO AUGUSTO 1 tel.0276022190
Vicky Cristina Barcelona 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30

Uci Cinemas Bicocca
VIALE SARCA 336 tel.892960
Vicky Cristina Barcelona 18.20-20.30-22.40
Un gioco da ragazze 15.30-17.40-20.30-22.45
WALL-E 15.30-18.00
High School musical 3 15.15-17.50
Giù al nord 15.10-17.40-20.10-22.35
Il confine della solitudine 15.00-17.35-20.10-22.40
WALL-E 15.00-17.30-20.00-22.30
Babylon A.D. 15.00-17.20-20.40-22.50
Frontiers 15.00-17.20-20.20-22.40
Quantum of Solace 15.00-17.20-20.00-22.40
Mamma mia! 15.00-17.20-20.10-22.30
Tropic Thunder 14.30-17.30-20.25-22.45
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 14.30-17.00-20.00-22.40
Quantum of Solace 14.30-16.50-19.20-22.10
Tiffany e i tre briganti 14.25-16.20-18.10
Quantum of Solace 14.00-16.20-18.40-21.20-23.45
Donkey Xote 14.00-16.10
Si può fare 20.30-23.00
Il passato è una terra straniera 20.00-22.35
L’uomo che ama 22.50
La classe - Entre les murs 20.30

UCI Cinemas Certosa
VIA STEPHENSON 29 tel.892960
Tropic Thunder 17.45-20.15-22.35
Mamma mia! 17.40-20.10-22.30
Giù al nord 17.40-20.20-22.40
WALL-E 17.30-20.00-22.30
Quantum of Solace 17.30-20.15-22.30
High School musical 3 17.30-20.00-22.40
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 17.10-22.20
Frontiers 20.15-22.30
Tiffany e i tre briganti 18.00
Vicky Cristina Barcelona 20.10

Film
L’amore e i 4
elementi: acqua,
fuoco, terra e aria
Film: Il confine della solitudi-
ne, 2008
Regista: Giullermo Arriaga
Attori: Charlize Theron, Kim
Basinger
Genere: Drammatico

Quattro storie di amore,
basate ognuna su quattro
elementi: fuoco, terra, ac-
qua e aria. Mariana, una
ragazza che vive in una
cittadina al confine con il

Messico; Sylvia, che cerca
di lasciarsi alle spalle un
peccato del suo passato;
Nick e Gina, amanti clan-
destini; Maria, che aiuta i
suoi genitori a trovare l’a-
more.  <<

Guida ai film

High School musical 3
Commedia, Usa 2008
Regia: Kenny Ortega
Interpreti: Zac Efron. 
Alla East High School fervo-
no i preparativi per il musical
di primavera che per alcuni
chiuderà l’anno scolastico e
per altri l’intera stagione li-
ceale. I Widcats di interroga-
no su quale sarà il loro futuro

Frontiers
Horror, Francia/Svizzera 2007
Regia: Xavier Gens
Interpreti: Karina Testa, Aurelien Wiik. 
Una gang di ragazzi francesi
si ritrova a scappare dalla
polizia e si rifugia in un ostel-
lo al confine con il Belgio. Ma
il posto è gestito da un grup-
po di psicopatici che li tortu-
reranno in ogni modo 

Il passato è una terra straniera
Drammatico, Italia 2008
Regia: Daniele Vicari
Interpreti: Elio Germano, Chiara Caselli. 
Studente modello, figlio di
una famiglia borghese, Gior-
gio conduce la normale vita
di un ventiduenne. Fino al
giorno in cui incontra France-
sco, che lo trascina nel vorti-
ce del gioco d’azzardo 

La banda Baader Meinhof
Drammatico, Germania 2008
Regia: Uli Edel
Interpreti: Martina Gedeck. 
La sanguinosa vicenda del
gruppo terroristico tedesco
guidato da Andreas Baader
che negli anni Settanta fu
protagonista di rapine e at-
tentati: dalla nascita fino al-
l’arresto e al suicidio collettivo 

Pride and Glory
Drammatico, Usa 2008
Regia: Gavin O’Connor
Interpreti: Edward Norton, Colin Farrell. 
La vita di una famiglia di
New York, da generazioni
nella polizia, viene sconvolta
dal sospetto che uno dei
membri sia implicato in un
caso di corruzione 

c u l t u re @ d n ews .e u

We e ke n d Cinema

Quantum of Solace

Un Bond più “p ro l et a r i o ”
con approccio muscolare
ma una regia deludente
>>
Boris Sollazzo
Ro m a

Lo smoking lo ruba e poi lo spor-
ca, il suo nome (con cognome
pronunciato due volte) non lo
dice praticamente mai, non ri-
conosce un cocktail neanche
dopo averne bevuti sei bicchieri,
la splendida protagonista (Olga
Kurylenko) non finisce nel suo
letto e sedurrà “solo” la compri-
maria Gemma Arterton (nome
in codice Strawberry Fields!).
La licenza di uccidere, ottenuta
da poco, la usa con preoccupante
libertà, a pugni, mazzate e spari,
senza gadget avveniristici a dare
una mano. La spia più famosa e
longeva del cinema si reinventa
e come una valanga spazza via il
campo da tutti gli stereotipi che
hanno reso celebre l’agente di
Sua Maestà. Scordatevi Conne-
ry o Brosnan, questo è uno 007
massiccio, tumefatto e cattivo,
faccia proletaria e approccio
muscolare a vita e carriera. E,
come se non bastasse, pensa an-

cora a Vesper, colei che l’ha tra-
dito per poi sacrificarsi per sal-
varlo, ha il cuore spezzato. Alla
sceneggiatura confermato l’ec -
cellente Paul Haggis che ci re-
gala un Bond più politico, tra
complotti di Potere internazio-
nale, temi sensibili e una Cia
sempre più infame e grottesca,
alla regia arriva Marc Forster,
eclettico vate del cinema indi-
pendente. Il primo, come Craig
d’altronde, funziona, il secondo
no, sembra sempre a disagio, tra
stacchi di macchina da presa e
stacchi di coscia. Si impegna,
l’action non gli riesce neanche
male, ma l’epica e la potenza di
Casino Royale, piccolo capola-
voro, sono molto lontane: un
prodotto medio, nonostante il
buon supercattivo Mathieu
Amalric e la breve “resurrezio -
ne”di Giancarlo Giannini. Craig
sta cambiando pelle a James, e
questo film sembra un ponte
verso il futuro, un medio prodot-
to di transizione. E in quanto ta-
le, purtroppo, deludente. <<

Quando non riesci
più a distinguere
gli amici dai nemi-
ci, è il momento di
a b b a n d o n a re
LA FRASE DEL FILM
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Cerro Maggiore
Medusa Multisala
AUTOSTRADA A8 USCITA LEGNANO TEL.0331744324
Quantum of Solace 16.20-18.45-21.30-00.00
High School musical 3 16.00-18.30
WALL-E 15.30-18.00
Mamma mia! 15.25-17.55-20.20-22.45
Quantum of Solace 15.20-17.45-20.10-22.40-1.00
Tropic Thunder 15.00-17.35-20.05-22.30-00.50
High School musical 3 15.00-17.30-20.00-22.30
Giù al nord 15.00-17.25-19.55-22.25-00.45
Il confine della solitudine 14.55-17.25-19.55-22.25-00.55
WALL-E 14.50-17.20-19.50-22.20-00.40
Tiffany e i tre briganti 14.35-16.25-18.25
Vicky Cristina Barcelona 20.30-22.45-1.00
Si può fare 21.30-00.10
Babylon A.D. 20.25-22.30-00.35

Paderno Dugnano
Area Metropolis
VIA OSLAVIA 8 TEL.029189181
Lezione Ventuno 15.45-19.15-21.30
La banda Baader Meinhof 15.30-18.30-21.15
Le Giraffe Multisala
VIA BRASILE TEL.0291084250
Un gioco da ragazze 16.00-18.10-20.10-22.15
Giù al nord 15.50-18.10-20.20-22.30
Tropic Thunder 15.30-17.45-20.20-22.45
High School musical 3 15.30-17.40-20.30-22.40
Si può fare 15.20-17.50
Quantum of Solace 15.00-17.30-20.15-22.40
WALL-E 15.00-17.10-19.20-21.30
Tiffany e i tre briganti 15.00-16.40
Mamma mia! 14.50-17.00-19.10-21.20
Babylon A.D. 14.50-17.00-19.15-21.20
Il confine della solitudine 14.40-17.00-19.20-21.40
Quantum of Solace 14.40-16.50-19.00-21.15
High School musical 3 14.30-16.50-19.10
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 18.20-21.00
Vicky Cristina Barcelona 21.30
WALL-E 20.30-22.40

Peschiera Borromeo
De Sica
VIA DON STURZO 2 TEL.0255300086
Giù al nord 21.15

Pieve Fissiraga
Cinelandia Multiplex Pieve
STRADA STATALE N 235 TEL.0371237012
Tropic Thunder 20.15-22.40
Frontiers 22.40
WALL-E 20.20
Un gioco da ragazze 20.30-22.40
Giù al nord 20.10-22.35
High School musical 3 20.10-22.35
Quantum of Solace 20.20-22.40

Pioltello
Uci Cinemas Pioltello
VIA S.FRANCESCO33 TEL.892960
Un gioco da ragazze 18.30-20.40-22.50
WALL-E 17.40-20.00-22.30
High School musical 3 17.30-20.00-22.30
Tropic Thunder 17.30-20.00-22.30
Quantum of Solace 17.30-20.15-22.40
Vicky Cristina Barcelona 17.20-20.00-22.20
Mamma mia! 17.10-19.50-22.45
WALL-E 17.10
Il confine della solitudine 17.00-19.45-22.15
Quantum of Solace 17.00-19.20-21.40
High School musical 3 17.00
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 17.00-19.45-22.20
Giù al nord 18.10-20.30-22.45
Frontiers 20.00-22.30

Si può fare 19.50-22.10
Tiffany e i tre briganti 18.00
Babylon A.D. 20.35-22.45

Rozzano
Fellini
VIALE LOMBARDIA 53 TEL.0257501923
Riposo
Medusa Multisala Rozzano
C.SO SANDRO PERTINI 20 TEL.02/97.76.90.12
High School musical 3 15.00-17.30-20.00
Si può fare 22.30
Tropic Thunder 15.10-17.35-20.10-22.35
WALL-E 15.30-17.50-20.10-22.30
Mamma mia! 15.10-17.40-20.10-22.40
Il confine della solitudine 15.00-17.30-20.05-22.35
Un gioco da ragazze 15.45-18.05-20.25-22.40
Tiffany e i tre briganti 14.30-16.30-18.30
Frontiers 20.25-22.45
Babylon A.D. 15.40-18.00-20.20-22.35
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 17.20-22.45
Vicky Cristina Barcelona 15.00-20.20
Giù al nord 15.30-17.55-20.20-22.40
High School musical 3 16.00-18.30-21.30
Quantum of Solace 16.20-18.45-21.30
Quantum of Solace 15.20-17.45-20.15-22.40

Treviglio
Ariston Multisala
VIALE MONTEGRAPPA TEL.0363419503
L’uomo che ama 17.40-20.00
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 22.10
Giù al nord 17.40-20.00-22.20
Frontiers 20.30-22.40
Quantum of Solace 17.50-20.10-22.30
High School musical 3 17.50-18.30-20.20-22.30
WALL-E 17.30
Tropic Thunder 20.10-22.20

Sesto San Giovanni
Rondinella
VIALE MATTEOTTI 425 TEL.0222478183
Mamma mia! 15.30-21.15
Skyline Multiplex
VIA MILANESE C/O CENTRO SARCA TEL.0224860547
Il confine della solitudine 15.20-17.40-20.10-22.30
WALL-E 15.15-17.30
Babylon A.D. 22.30
Vicky Cristina Barcelona 20.15
Un gioco da ragazze 15.45-18.00-20.25-22.30
Quantum of Solace 16.00-18.15-20.25-22.40
High School musical 3 15.50-18.05-20.20-22.35
Giù al nord 15.35-17.50-20.15-22.35
Mamma mia! 15.30-17.45-20.15-22.30
Tropic Thunder 15.30-17.45-20.15-22.35
Quantum of Solace 15.15-17.30-20.00-22.15
High School musical 3 15.10-17.25
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 19.50-22.30

Vimercate
Spazio Capitol Multisala
VIA GARIBALDI 22 TEL.039668013Sala Fassbinder
Riposo
Warner Village Torribianche
VIA TORRI BIANCHE 16 TEL.0396612573
WALL-E 17.00-18.15-19.20-20.35-21.35-22.55-23.55
Pride and Glory - Il prezzo dell’onore 19.00-21.45-0.25
High School musical 3 16.30-17.05-18.00-18.55-19.30-20.30-21.20-23.00-23.45
Quantum of Solace 17.40-18.20-20.00-20.40-22.20-23.45-0.40
Quantum of Solace 16.50-19.10-21.30-23.50
Si può fare 17.30-20.00
Babylon A.D. 18.10-20.20-22.30-0.35
Il confine della solitudine 16.55-19.25-22.00-0.30
Tropic Thunder 17.35-19.45-22.05-0.35
Un gioco da ragazze 17.25-19.50-22.10-0.15
Giù al nord 17.25-19.50-22.10-0.30
Vicky Cristina Barcelona 19.40-21.50-24.00
Mamma mia! 21.55-0.10
Il passato è una terra straniera 17.05
Frontiers 22.25-0.45

Teatri
Arsenale
VIA CESARE CORRENTI 11
Electronika 2008 - Experimental Music
Company. Ore 21

Atelier Carlo Colla e Figli
VIA MONTEGNAI, 35/1
Il gatto con gli stivali di Carlo II Colla da
Charkes Perrault. Ore 10

Auditorium di Milano
CORSO SAN GOTTARDO
Concerto Helmuth Riling direttore. Ore 20
(turno B) - Domenica 9. Ore 16 (turno C)

Carcano
CORSO DI PORTA ROMANA 63
Sei personaggi in cerca d’autore di Luigi
Pirandello, regia di Giulio Bosetti. Ore 20.30

Ciak
VIA PROCACCINI 4
Senza Swing di Flavio Insinna. Ore 21

Conservatorio
VIA DEL CONSERVATORIO 12
Concerto M. Brunello, R. Loreggian, F. Galligio-
ni, I. Zanenghi, E. Mascardi. Lunedì 10. Ore 21

Crt Salone
VIA U. DINI 7
Ave Maria per una gattamorta di Mim-
mo Sorrentino. Ore 21

Crt Teatro dell’arte
VIA ALEMAGNA 6
Ritorno alla Danza Short Formats Festi-
val Internazionale della Nuova Danza
con Simona Bertozzi. Ore 20.45

Franco Parenti
VIA CADOLINI, 19 - ANGOLO VIA TERTULLIANO
Ondine di Jean Giraudoux. Ore 20.45

Ventaglio Teatro Smeraldo
PIAZZA XXV APRILE 10
Omaggio a Fred Astaire e Ginger
Rogers con Raffaele Paganini. Ore 20.45

Libero
VIA SAVONA 10
Ghiaccio di e con M. Cividati. Ore 21

Litta
CORSO  MAGENTA 24
Otello di W. Shakespeare. Ore 20.30

Manzoni
VIA MANZONI 42
La parola ai giurati di R. Rose. Ore 20.45

Teatro Nuovo
PIAZZA SAN BABILA 37
Tanto Metropolis di D. Binelli. Ore 20.45

Olmetto
VIA OLMETTO 8
Tre sorelle di Anton Cechov. Ore 21

Out Off
VIA MAC MAHON 16
Pasqua di August Strindberg. Ore 20.45

PiM Spazio Scenico
VIA TERTULLIANO, 68
Interno Abbado di A. Baracco e G.
Cupaiuolo. Ore 21

San Babila
CORSO VENEZIA 2/A
Ho perso la faccia di Sabina Negri Calde-
roli, con Carlo Delle Piane. Ore 21

Scala
PIAZZA DELLA SCALA
Die lustige Witwe (La vedova allegra) di
Franz Lehar. Direttore Asher Fisch. Ore 20

Teatridithalia Teatro dell’Elfo
VIA CIRO MENOTTI 11
Blasted di Sarah Kane. Ore 20.45

Teatridithalia Teatro Leonardo da Vinci
VIA AMPÉRE
Gomorra di Roberto Saviano. Ore 20.45

Teatro Blu
VIA CAGLIERO, 26
Emigranti di S. Mrozek

Teatro Caboto
VIA CABOTO, 2
Da Lady Macbeth a Iago: un viaggio tra i
cattivi di Shakespeare con la musica di
Verdi da W. Shakespeare a G. Verdi. Ore 21.30

Teatro della 14ema
VIA OGLIO 18
Peter Pan di James Matthew Barrie. Ore 18

Teatro della Cooperativa
VIA HERMADA, 8
La Nave Fantasma di Giovanni Maria Bel-
lu, Renato Sarti e Bebo Storti. Ore 20.45

Teatro della Memoria
VIA CUCCHIARI 4
Quand se nass bauscia... (ona famiglia
di cilapponi) di Carlo Dossi. Ore 21

Teatro Stella
VIA PEZZOTTI, 53
Un treno per la Francia di e diretto da
Roberto Zago. Ore 21

Teatro Strehler - Nuovo Piccolo Teatro
LARGO GREPPI 1
A disappearing number di Simon McBur-
ney, regia di Simon McBurney. Ore 20.30
Scatola Magica. Il piccolo mondo delle
maschere. Ore 11.15

Teatro Studio
VIA RIVOLI 6
Adriano Olivetti di Laura Curino e Gabrie-
le Vacis, regia di Gabriele Vacis. Ore 20.30

Teatro Studio Frigia Cinque
VIA FRIGIA, 5
Giuda, la sua versione Drammaturgia, con
e di Enzo Mazzullo. Ore 20.15 e 22.15

Teatro Oscar
VIA LATTANZIO 58/A
I tre diari da Ingmar Bergman e Maria von
Rosen. Ore 21

Al Guanella
In un’osteria
si alternano
le storie di vita
Spettacolo: I Clienti
Regia: Giancarlo Gentilucci
Con: Marcello Salvatore, Ros-
sella Teramano

Lo spazio in cui si incontrano
le storie dei nostri personaggi
è un’osteria, un luogo come
tanti, dove la gente si cerca, si
incontra, tenta di dare una
ragione ai propri errori, ai do-

lori ed esplora parte del pas-
sato alla ricerca delle ragioni
della partecipazione a fatti
ignobili.  (Al Guanella, oggi e
domani alle 21, via Dupré 19.
Info: 02.26.11.31.33) <<

Guida ai film

Si può fare
Commedia, Italia 2008
Regia: Giulio Manfredonia
Interpreti: Claudio Bisio, Anita Caprioli. 
Milano, anni Ottanta: Nello,
sindacalista ribelle, viene tra-
sferito in una cooperativa di
malati di mente. Forte delle
sue convinzioni, spinge i
matti ad imparare un mestie-
re restituendo loro la dignità
umana 

Tiffany e i tre briganti
Animazione, Germania 2007
Regia: Hayo Freitag
Interpreti: Joachim Krol, Bela B. Fel-
senheimer. 
Un’orfanella si fa rapire da tre
briganti pur di non vivere
nell’orfanotrofio dove spadro-
neggia la Maestra Cattiva. Ma
quando i rapitori scoprono
che non è la figlia del maraja... 

Un altro pianeta
Drammatico, Italia 2008
Regia: Stefano Tummolini
Interpreti: Antonio Merone, Lucia Mascino. 
La giornata di un uomo nella
spiaggia romana di Capocot-
ta. Un film girato in digitale
con un bassissimo budget
(meno di mille euro) 

Un gioco da ragazze
Drammatico, Italia 2008
Regia: Matteo Rovere
Interpreti: Filippo Nigro, Chiara Chiti. 
Tre ragazze, figlie viziate di ric-
chi imprenditori, sono le catti-
ve di un prestigioso liceo pri-
vato. Quando arriva un nuovo
professore, giovane idealista,
decidono di coinvolgerlo in un
gioco pericoloso 

Vicky Cristina Barcelona
Commedia, Spagna/Usa 2008
Regia: Woody Allen
Interpreti: Scarlett Johansson. 
Vicky e Cristina sono buone
amiche. Vicky sta per spo-
sarsi, Cristina è disinibita e
alla ricerca di una passione
amorosa. Finiranno in un
triangolo con un pittore spa-
gnolo a Barcellona 
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Rai 1

I migliori anni
Varietà. Ogni puntata mette
a confronto due diversi de-
cenni con le canzoni, i per-
sonaggi e le curiosità di
quegli anni. Con C. Conti

21.10

10.50 Appuntamento al cinema
11.00 Occhio alla spesa
11.25 Tg1. Che tempo fa
12.00 La prova del cuoco
13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia
14.10 Festa italiana
16.15 La vita in diretta
16.50 Tg Parlamento
17.00 Tg 1. Che tempo fa
18.50 L’eredità
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi
21.10 I migliori anni
23.15 Tg 1
23.20 TV 7

Italia 1

C.S.I. Miami
Telefilm. Vanessa Waters, ta-
ta di Megan e Jonah, figli dei
facoltosi coniugi Lambert,
viene assassinata durante
una festa. Horatio indaga

21.10

15.55 Wildfire
16.50 My Melody sogni di ma-

gia
17.10 Spongebob
17.25 Spiders Riders
17.50 Il laboratorio di Dexter
18.05 Batman
18.30 Studio Aperto. Meteo
19.05 Tutto in famiglia
19.35 La Talpa
20.30 La ruota della fortuna
21.10 C.S.I. Miami
22.10 Life
23.05 Dexter
0.10 Six Feet Under

Rai 2

Close to home
Telefilm. Annabeth cerca di
stabilire il motivo per cui il gio-
vane Sammy ha colpito alla te-
sta Ben con una mazza da ba-
seball, provocandone la morte

21.05

13.50 Tg2 Sì, Viaggiare
14.00 Scalo 76 Cargo
14.45 Italia allo specchio
16.15 Ricomincio da qui
17.20 The district
18.05 Tg 2 Flash L.I.S.
18.10 Tg sport
18.30 Tg 2
18.50 L’Isola dei famosi 6
19.35 Squadra Speciale Cobra 11
20.30 Tg2 -20.30
21.05 Close to home
22.40 Weeds
23.15 Tg 2
23.30 Palcoscenico
0.25 L’Isola dei famosi 6

Rete 4

Tempesta d’amore
Soap Opera. Philipp cerca di
sparare a Gregor (Christof
Arnold) con un fucile, ma
non riesce perché Jana più
volte gli copre il bersaglio..

21.10

11.40 My Life
12.40 Un detective in corsia
13.30 Tg 4 - Telegiornale
14.00 Il tribunale di Forum
15.00 Hamburg distretto 21
15.55 FILM Ciclone sulla Gia-

maica
18.40 Tempesta d’amore
18.55 Tg 4 - Telegiornale
19.35 Tempesta d’amore
20.20 Walker Texas Ranger
21.10 Tempesta d’amore
22.50 FILM Suspect - Presunto

colpevole
1.20 Tg 4 Rassegna stampa

Sky Cinema 3
17.35 FILM Ladro e gentiluomo
19.15 FILM Per amore di un cane
20.45 Sky Cine News
21.00 FILM Kiss Me
22.40 FILM Home of the brave

- Eroi senza gloria
0.30 Sky Cine New
0.45 FILM Mi sposo prima io!
2.20 FILM Io e Beethoven

Sky Cinema 1
6.30 I Simpson
6.50 FILM La musica nel cuo-

re - August Rush
8.50 Sky Cine News Ep. 10 -

06/11/08
9.05 FILM Stardust

11.15 Speciale Romanzo Crimi-
nale - La Serie

11.35 FILM Una parola per un
sogno

13.30 Sky Cine News Ep. 10 -
06/11/08

13.45 FILM I Fratelli Solomon
15.25 FILM Seta
17.20 FILM Funeral Party
18.55 Speciale Romanzo Crimi-

nale - La Serie
19.15 Ten - Omicidi In Serie p.1
21.00 Ten - Omicidi In Serie p.2
22.45 FILM Hot Rod - Uno Svi-

tato In Moto
0.20 Speciale Romanzo Crimi-

nale - La Serie
0.40 FILM I Fratelli Solomon

Sky Mania
13.35 FILM La dea dell’amore
15.15 FILM Lezioni di volo
17.00 FILM Hollywood, Ver-

mont
18.50 FILM L’ultimo re di Sco-

zia
21.05 FILM 4 mesi, 3 settima-

ne e 2 giorni
23.05 FILM Nero Bifamiliare
0.40 Speciale

Varietà
Gli sketch
commentati
dalla Reggiani
Programma: Palcoscenico
Conduce: Giovanni Milella
Raidue, ore 23.30

Stasera seconda parte di
“Parodia, un’arte più vera
della realtà” per ripercor-
rere la più recente stagio-
ne televisiva che ha porta-
to alla ribalta una nuova
generazione di comici. A
guidare in questa ulteriore
carrellata mozzafiato di

sketches è Francesca Reg-
giani (foto). Il sipario si
apre con un tributo a  Pao-
lo Villaggio. E poi Massi-
mo Troisi, Lello Arena,
Carlo Verdone, i Giancatti-
vi, Gaspare e Zuzzurro. <<

Lotto
ESTRAZIONI DI GIOVEDÌ 6 OTTOBRE
Bari 39 87 53 80 11
Cagliari 12 36 43 20 51
Firenze 31 74 59 78 63
Genova 27 70 9 38 82
Milano 81 78 59 30 16
Napoli 24 82 28 80 29
Palermo 26 80 37 17 84
Roma 49 47 70 24 16
Torino 26 76 27 45 23
Venezia 89 8 78 57 79
Nazionale 29 76 12 83 18

SUPERENALOTTO
Combinazione vincente
24 26 31 39 49 81
89  Numero Jolly
Montepremi   32.734.985,61
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We e ke n d TV

La serie da lunedì su Sky

“Romanzo Criminale”versione Tv
De Cataldo: il male vince e fortifica
>>
Daria Simeone
Milano

«La rappresentazione del male
non porta al male» secondo
Giancarlo De Cataldo, magistra-
to e autore di quel caso lettera-
rio, poi cinematografico e oggi
televisivo che è Romanzo Crimi-
na le. Insomma un’opera come
la sua che “romanza”, appunto,
la vicenda della banda della Ma-
gliana e la vita degli uomini e del-
le donne che ne fecero parte,
non necessariamente rischia di
istigare al crimine come è stato
spesso e da più parti insinuato.
Come nelle versioni precedenti
anche nella serie televisiva che
debutta lunedì alle 21 su Sky Ci-
nema 1 e Sky Cinema Hd, sarà il
male a prevalere sul bene, ha un
ruolo preponderante «ma per
insegnare a combattere la paura
e a difendersene - ha spiegato il
magistrato scrittore durante la
presentazione - Non si può chie-

dere a uno scrittore di amputare
il male dai suo romanzi, le opere
di un certo spessore non si na-
scondono dietro una realtà
edulcorata».

La polemica che lo precede
E pensare che, come spesso ac-
cade nei casi di prodotti tv im-
portanti per budget e aspettati-
ve, prima ancora di far parlare di
sè per i contenuti la serie R o-
manzo criminale diretta da Ste-
fano Sollima ha fatto discutere
per la strategia promozionale.
Manifesti “t ru ci ” con il primo
piano dei singoli anti-eroi della
banda e scritte del tipo: “Io ho
ucciso”,“Io ho spacciato”,“Io ho
rubato”. E ancora i falsi busti dei
componenti della banda messi
in piazza all’Eur. Gli anti-eroi,
giovani, tosti e fascinosi rischia-
no di perdere l’ ”anti”e rimanere
eroi. «Non si può pensare - ri-
batte De Cataldo- che se qual-
cuno uccide lo fa perché emula

un film né che se si sceglie di ru-
bare è perché lo si è visto fare
nella fiction. Se i ragazzi scen-
dono in piazza a protestare non è
per imitare le manifestazioni
degli anni '70, ma perché respi-
rano una situazione di disagio».
Tutto il resto è il film: curato e
con un ottimo cast. L'idea è quel-
la di raccontare una dimensione
storica, quella della Roma degli
anni '70 per risalire - senza giu-
stificare - al motivo che ha por-
tato una piccola banda crimina-
le ad agire liberamente. Dodici
episodi da cinquanta minuti, nel
cast della serie, prodotta da Cat-
tleya e Sky Cinema, in associa-
zione con Rti-Mediaset, attori
giovanissimi in alcuni casi sco-
nosciuti al grande pubblico ma
calati perfettamente nei loro
personaggi. Tra loro il Freddo
(Vinicio Marchioni), il Dandi
(Alessandro Roja), il Libanese
(Montanari), il poliziotto Scia-
loja (Marco Bocci). <<
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Rai 3

Mi manda Raitre
Attualità. Sempre più fami-
glie si trovano in difficoltà e
fanno fatica ad arrivare a fi-
ne mese. Che fare? Andrea
Vianelli se ne occupa stasera

21.10

14.20 Tg 3. Meteo 3
14.50 Tgr Leonardo
15.00 Tgr Neapolis
15.10 Tg 3 Flash Lis
15.15 Trebisonda
17.00 Cose dell’altro Geo
17.50 Geo & Geo
19.00 Tg 3. Tg Regione. Tgr Me-

teo
20.00 Blob
20.10 Agrodolce
20.35 Un posto al sole
21.05 Tg3
21.10 Mi manda Raitre
23.10 Parla con me
24.00 Tg 3 Linea notte

La 7

Le invasioni barbariche
Attualità. Il punto di forza
della trasmissione condotta
da Daria Bignardi sono le
“interviste barbariche” a
personggi famosi

21.10

12.30 Tg La7
12.55 Sport 7
13.00 Cuore e batticuore
14.00 FILM Il capitano Horn-

blower
16.05 MacGyver
17.05 Atlantide - Storie di uo-

mini e di mondi
19.00 Stargate SG-1
20.00 Tg La7
20.30 Otto e Mezzo
21.10 Le invasioni barbariche
23.55 Victory
0.55 Tg La7
1.20 La 25ª ora

Canale 5

Paperissima - Errori in tv
Varietà. Nuovo appunta-
mento con il varietà condot-
to da Michelle Hunziker e
Gerry Scotti, affiancati sul
palco da quattro “paperette”

8.00 Tg 5 Mattina
8.40 Mattino Cinque

11.00 Forum
13.00 Tg 5. Meteo 5
13.40 Beautiful
14.10 CentoVetrine
14.45 Uomini e donne
16.15 Amici
16.55 Pomeriggio Cinque
18.50 Chi vuol essere milionario?
20.00 Tg 5. Meteo 5
20.30 Striscia la notizia
21.10 Paperissima - Errori in tv
23.00 Paperissima sprint
23.40 Matrix
1.30 Tg 5 Notte. Meteo 5

MTV
18.00 Flash
18.05 Lazarus
18.30 Lazarus: The Soundtrack
19.00 Flash
19.05 Mtv Confidential
19.30 Next
20.00 Flash
20.05 Clueless
21.00 Pussycat Dolls Present:

Girlicious
22.00 Buzzin’
22.30 Flash
22.35 Making the Movie
23.00 A Shot at Love with Tila

Tequila
24.00 The QOOB Show

All music
15.00 All Music Loves italy
16.00 Rotazione musicale
16.55 All News
17.00 Rotazione musicale
18.55 All News
19.00 Rotazione musicale
19.30 Blister
20.00 Inbox 2.0
21.00 Stelle e padelle
22.00 Deejay chiama Italia
23.30 Mono
0.30 The Club

Joi
Oroscopo
Maga Matilda

11.50 E.R. Medici in prima linea 12
12.40 Doc 4
13.25 FILM Il gruppo
15.30 L&O: Criminal intent 5
16.10 Nati ieri
17.05 Una bionda per papà 2
17.30 The nine
18.10 The nine
19.00 Una bionda per papà 2
19.30 E.R. Medici in prima linea 12
20.15 Monk 6
21.00 FILM Relative strangers
22.35 FILM Cari fottutissimi

amici
0.35 L&O: criminal intent 5

Steel
11.00 FILM Blu profondo
12.50 West wing 4
13.35 FILM 2Fast 2Furious
15.25 Moonlight
16.05 Moonlight
16.50 Hamburg distretto 21 2
17.40 Il giorno dell’insediamen-

to
18.20 R.I.S. 4 Delitti imperfetti
19.15 R.I.S. 4 Delitti imperfetti
20.10 Hamburg distretto 21
21.00 Moonlight
21.40 Moonlight
22.25 4400 2
23.50 4400 2
0.30 Tripping the rift

Sky Sport 1
19.00 Calcio: Euro Calcio Show
19.30 Calcio: Preview Cham-

pions
20.00 Calcio: Fantascudetto
20.30 Calcio: Prepartita Serie B
20.40 Calcio: Treviso-Salernita-

na
22.45 Calcio: Postpartita Serie

B
23.00 Calcio: I Signori del Cal-

cio Seedorf
24.00 Calcio: Special100one

Mya
13.00 La tata 2
13.25 Quai N. 1 11
14.10 Gossip girl
15.00 One Tree Hill 4
15.40 One Tree Hill 4
16.20 FILM Maledetto il giorno

che t’ho incontrato
18.20 FILM Be my baby
19.50 Gossip girl
20.30 Dharma & Greg 2
21.00 FILM Bandits
23.00 The Tudors 2
0.45 FILM Ballet shoes

Ariete
21 MARZO-20 APRILE

Oggi avete creatività, equili-
brio, forza interiore. Momenti
particolarmente armoniosi per
la vita di coppia, nuove con-
quiste per i single. 

Bilancia
23 SETTEMBRE-23 OTTOBRE

Le stelle di oggi portano mo-
menti d’intensa felicità in amo-
re: avrete modo di sperimenta-
re attimi intriganti e sensualis-
simi. Creatività nel lavoro.

Toro
21 APRILE-20 MAGGIO

Nel lavoro, impulsività e risen-
timenti possono esplodere al-
l’improvviso e spingervi verso
decisioni drastiche che sono
invece da evitare. 

Scorpione
24 OTTOBRE-21 NOVEMBRE

Le stelle consigliano di non ri-
nunciare alla vostra indipen-
denza per assecondare deside-
ri e paure di chi vi vive accanto:
se vi vuole bene capirà…

Gemelli
21 MAGGIO-21 GIUGNO

Se cercate una persona con cui
trascorrere il vostro tempo, og-
gi sarete accontentati. Si preve-
de un coinvolgimento erotico
con persone più giovani…

Sagittario
22 NOVEMBRE-21 DICEMBRE

Venere e Nettuno riportano il
buonumore: giornata all’inse-
gna delle effusioni amorose
più fantasiose! Datevi da fare
ed incalzate gli eventi.

Cancro
22 GIUGNO-22 LUGLIO

Movimento e fervore caratte-
rizzano il settore finanziario.
Accettate una competizione
che vi sollecita a mettere alla
prova le vostre forze.

Capricorno
22 DICEMBRE-20 GENNAIO

Le stelle vi consigliano di av-
viare nuovi progetti per rende-
re più florido il vostro conto in
banca. Esponete le vostre idee
in ambito professionale.

Leone
23 LUGLIO-22 AGOSTO

Prima di prendere decisioni che
riguardano un affare rischioso
chiedete consiglio a chi è più
esperto di voi. Siate prudenti
nel firmare documenti.

Acquario
21 GENNAIO-19 FEBBRAIO

Sentimenti in primo piano: le
stelle vi invitano all’estrover-
sione, a vivere l’amore anche
fuori dagli schemi usuali, con
fantasia e ardore. 

Vergine
23 AGOSTO-22 SETTEMBRE

Giornata ideale per rinnova-
menti professionali di un certo
rilievo, che esigono scrupolose
valutazioni. Potete contare sul-
la protezione di persone capaci
di indirizzarvi sulla giusta via. 

Pesci
20 FEBBRAIO-20 MARZO

In questi giorni avete una gran-
de forza interiore: sfruttatela
per il settore che in questo mo-
mento vi sta più a cuore. Nel
lavoro prenderete un’iniziativa
destinata al successo.

21.1021.10
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We e ke n d Me teo

Ma che tempo che fa
Shopping
e un po’di arte
così l’autunno
si fa più bello

U
n po’ di nuvole,
qualche foschia e
anche un po’ di
nebbia in nottata e

nelle prime ore del mattino.
Ma per il resto, dopo la
pioggia delle ultime
settimane, sarà il sole a farla
da padrone nel corso di tutto
il week end. E almeno fino a
domenica si potrà lasciare a
casa l’ombrello e godersi un
fine settimana autunnale ma
abbastanza mite (almeno
nelle temperature massime
che arriveranno a toccare
anche i 18 gradi).
E allora, cosa c’è di meglio
che dedicarsi ad una bella
passeggiata? Evitati i parchi,
devastati dal maltempo degli
ultimi giorni, l’occasione è
ghiotta per un giro alla
scoperta dei negozi che
stanno iniziando a prepararsi
per il Natale (manca più di
un mese e mezzo, ma gli abeti
addobbati e le luci colorate
stanno già iniziando a fare la
loro comparsa). Per il resto, il
solito consiglio: una bella
mostra, ad esempio. Il
Palazzo Reale offre ad
esempio una serie di
opportunità importanti a
partire da quella sul
neorealismo. Per gli amanti
dello shopping, invece,
un’idea originale. Alla
Rotonda della Besana, fino a
sabto sera, si potrà andare a
caccia di griffe famose in
vendita a prezzo scontato
nell’ambito dell’iniziativa “La
moda fa bene”. Il ricavato va
al San Raffaele.
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Germania I colori dell’inverno teutonico

E fu il tedesco Goethe
a promuovere il Natale
Dal 1700 una delle usanze più suggestive e le città della
grande potenza si riempiono dei colori delle festività

>>
Alessia Barbiero
B e r ga m o

È
a Goethe che i tedeschi
devono la loro tradi-
zione del Natale. Fu
proprio lo scrittore
della celebre opera I

dolori del giovane Wertherad im-
porre alla fine del 1700 la tradi-
zione dell’albero di Natale a Wei-
mar, all’epoca centro culturale
per eccellenza della potenza teu-
tonica. Non per una fede religio-
sa innata nè tanto meno per un
motivo politico preciso. Sempli-
cemente amava il Natale e le
usanze ad esso collegate (come
quella dell’albero, originaria si
dice, della regione francese
de ll ’Alsazia, al confine con la
Germania), tanto da introdurle
anche per la prima volta nelle sue
pagine, spingendo questa festa
ad entrare prepotentemente a
far parte della letteratura tede-
sca. Da allora la Germania si ca-
ratterizza per una passione e una
vera e propria “cultura” dell’Av -
ve n t o.

M e rc a t i n i
Nel periodo invernale la città si
colora, con tanto di mercatini
natalizi che riempiono e rendo-
no vivo l’intero paese. Tra Au-
stria e Germania si contano ol-
tre 2500 mercatini, più di uno
per ogni città: sono aperti gene-
ralmente per tutto il mese di di-
cembre e rappresentano la vera
anima del Natale tedesco. Li
chiamano "Weihnachtsmarkt",
mercati di Natale, o "Christkin-

dlmarkt", mercati di Gesù bam-
bino, e rappresentano un mo-
mento socialmente importante
per i tedeschi. Non si tratta solo
di occasioni per comprare i re-
gali, le decorazioni natalizie op-
pure le bellezze dell’artigianato
locale. Piuttosto è un modo per
girare il paese, per apprezzare e
vedere gli scorci che la Germa-
nia offre, tanto diversi in ogni
regione. Ed è, poi, una scusa per
assaggiare le specialità culina-
rie tipiche del periodo. Dalle ca-
stagne arrosto al panpepato,
dallo "Stollen" al vin brulé, dalle
caramelle ai pasticcini: sono
tante le bontà enogastronomi-
che che si incontrano nel terri-
torio tedesco.

Pr i m a t i
Accanto al cibo ci sono poi spes-
so vere e proprie tradizioni po-
polari. E se per il mondo la città
di Norimberga è legata al pro-
cesso che ha condannato per
reati contro l’umanità i nazisti,
per i tedeschi il paese nel sud
della Germania rappresenta la
città natalizia per eccellenza.
Tutto merito del famoso "Chri-
stkindlsmarkt", il mercatino
che racchiude più di 180 banca-
relle diverse situato nel "Haup-
tplatz", la piazza centrale di No-
rimberga. Tra i prodotti tipici
c’è l’artigianato della zona e il ci-
bo: dallo speziato dolce "Lebku-
chen" alle salsicce alla gri-
glia,per continuare con le man-
dorle tostate e il vin brulé. La
musica è concessa, ma solo
esclusivamente dal vivo e dalle
bancarelle sono assolutamente
banditi i prodotti in plastica.
Ogni anno viene eletta la “Miss
bancarella”, ovvero il negoziet-
to più bello. Lo scopo? Trasmet-
tere ai viaggiatori che passano
per la zona di apprezzare un Na-
tale autentico, intriso di pre-
sente e passato. E poi i primati,
di cui la Germania ne vanta ben
3. Dortmund posside l’albero di
Natale più grande del mondo,
Osnabruk presenta il più gran-
de carillon di tutto il globo, con
ben 25 canti natalizi e la ripro-
duzione dello schiaccianoci al-
ta 6 metri. Dresden infine vanta
la la piramide natalizia a gradini
più alta del mondo (14 m), crea-
ta dagli artigiani dei Monti Me-
talliferi. <<

Guinness
Nella città di Dresden

la piramide natazia
più alta del mondo

è di ben 14 metri
�1

�2

Da non perdere

L’arte del vetro
Nella selva della Turingia
c’è la città ‘c re a t i va ’
viaggio tra addobbi natalizi
e artigianato soffiato.
Nel sud della Selva della
Turingia, si trova Lauscha,
la città del vetro.
Prodotti tipici: addobbi
di Natale in vetro e
l’artigianato soffiato.
.
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1 N o r i m b e r ga v i st a
notturna del mercatini che
colorano la piazza
H a u p t m a r kt 2 Ar tgianato
locale Una delle bancarelle
che rappresenta il Natale in
Germania.3 S t r i e ze l m a r kt
il mercatino di Dresden, il
più antico della Germania,
che estende tra la
Kreuzkirche, famosa per il
coro di voci bianche, e la
Frauenkirche, dove
dominano figurine di legno
dell’Erzgebirge, montagna
vicina dove si lavora il
legno. 4 Arte Una delle
opere che si trovano per le
città, all’ava n g u a rd i a
nell’arte contemporanea.

�4

Capodanno

Dopo il 25 Dicembre
Ancora festa
L’atmosfera natalizia
non si conclude con il
Natale. Dopo la notte del 25
dicembre finiscono i mercati
ma ci si prepara per la notte
dell’ultimo dell’a n n o,
festeggiata nelle piazze.
L’evento clou è quello della
capitale dove si brinda ai
piedi della della Porta di
Brandeburgo. Spettacoli,
esibizioni, balli
rappresentano gli eventi che
colorano la notte di
Capodanno berlinese.
.

Digitale, moderna
o contemporanea
trionfa l’ar te
È Berlino la città tedesca
che offre più spunti

C u l t u ra

Sono tanti gli eventi artistici che
si possono trovare in Germania,
uno dei poli per eccellenza
dell’arte contemporanea
mondiale. A fine ottobre è stato
inaugurato lo spazio espositivo
Temporäre Kunsthalle Berlin,
nella capitale tedesca. Il 12
dicembre si inaugura l’edizione
2008 del “Media Facades
Festival Berlin”: durante la
kermesse alcuni dei più
importanti monumenti della
città si trasformano in superfici
espositive per installazioni di
arte digitale. Da ottobre fino a
inizio dell’anno prossimo nei
maggiori musei statale ci
saranno in mostra diversi
artisti, tra cui Paul Klee, Jaff
Koons, Joseph Beuy,
nell’esposizione “Il Culto
dell’Ar tista”._A BA

w w w. i m a ge s - d z t .d e

Cu r i o s i t à
>Tra d i z i o n i >Fo l k l o re >Ci b o
Le maggiori tradizioni e i mercatini più affascinanti sono a
Berlino, dove, senza dubbio si respira l’atmosfera più suggestiva

Musica_ L’omaggio a Beethoven
Non poteva mancare un omaggio
al celebre musicista originario di
Bonn. Il 16 dicembre, nella
Beethovenhalle, nella sua città
nativa, una notte con l’orchestra di
Beethoven di Bonn ripercorre e
ricorda le opere del grande
co m p o s i to re .

G u sto _Banchetto dei sensi
Le festività partono prima di tutto
dal palato. In Germania il Natale si
respira nell’aria anche grazie gli
aromi speziati dei tipici dolci
natalizi fatti in casa: i biscotti
Plätzchen e Lebkuchen, e le
profumate mele al forno sono tre
celebri esempi.

Ente Nazionale Germanico per il Turismo_ L’uf ficio
☎02-261 1 1 59 8
Per qualsiasi informazione circa itinerari turistici, appuntamenti da non
perdere e calendari di eventi per chi volesse avventurarsi tra i meandri
della potenza tedesca.
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A Milano dal 10 novembre
IL TEATRO È IN VETRINA
IN LOMBARDIA “N E XT ”
SPONSORIZZA L’A RT E
CULT P. 34

Germania
COSÌ GOETHE
FECE DI NATALE
UN TURBINIO
DI MERCATINI
VIAGGIARE P. 46-47
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Co n t ra
Caro Barack,
io scherzavo
firmato Silvio

C
aro Barack, la presente
per fare chiarezza sulla
indegna campagna di
disinformazione che la

stampa comunista, come sai
maggioritaria nel mio paese, ha
scatenato ai miei e ai tuoi
danni. Quando ho dichiarato
che ti considero abbronzato,
volevo farti un complimento.
Come ha detto il ministro
Rotondi, che certo conoscerai,
si trattava di sagace autoironia:
quanto mi piacerebbe avere,
infatti, il tuo bel colorito. Senza
dover ricorrere al cerone. E la
tua età. Senza dover ricorrere a
Scapagnini. E la tua altezza.
Senza dover ricorrere ai
trampoli. Chiedilo anche ai
miei domestici filippini, se non
ti fidi: io non sono razzista. Per
me i negri sono proprio come le
persone. E sono lieto della tua
elezione, perché in questa fase
di recessione serviva proprio
qualcuno col ritmo nel sangue
in grado di cambiare la musica
all'economia mondiale. Inoltre
sono certo che tu sconfiggerai
il terrorismo, e che convincerai
tuo fratello Obama Bin Laden a
consegnarsi quanto prima.
Insomma, credo, amici come
prima. Spero apprezzerai il
regalo che accompagna questo
messaggio e ti sarà certamente
utile nel freddo e nevoso
inverno di Washington. È per la
tua macchina. Catene. Akuna
Matata! Tuo, Silvio.

La satira è viva
e vegeta e il
fatto che ven-
ga censurata
ne è la prova
DANIELE LUTTAZZI

I n te r i o rs
CARO COTTO,
FATTO A MANO
O DI DESIGN
QUANTO MI COSTI
TENDENZE P. 21

LU CA
BOTTURA

AUTORE
DI S AT I R A


